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PREMESSA 


Il ms. Vat. Ar. 123, di cui viene pubblicato рег Ја prima 2 
il testo arabo con traduzione italiana, è un codice autografo Же 
f. 29v.), cartaceo, di 28 ff., dalle misure 248 x 170 mm., di Dd я 
linee per pagina. Allo stato attuale ha una triplice Peo a 
la prima, quella originale, in cifre copte corsive, è posta ۳ 
«recto» dei f., in alto, a sinistra. L'altra, іп numeri signi 
posta accanto alla prima; tutte e due seguono il senso dello 
scritto, quindi procedono da destra a sinistra. La terza, ІП 
numeri arabici, è posta sul « verso », in basso, a sinistra, © procede 
in senso inverso rispetto allo scritto, quindi da sinistra a destra. 

Osservando la paginazione originale si nota la mancanza di 
un folio, 21 r-v, e tale mancanza è anteriore alla duplice pagi 
nazione in cifre arabiche, di modo che da f. 21 la paginazione, 
originale e posteriore non corrispondono più, e dove la pagi 
nazione posteriore ha segnato «21 », la paginazione originale 
ha 22. La mancanza però di questo folio non influisce molto 
sul senso, perchè si tratta di sentenze citate dai SS. Padri. 

Il codice non è stato risparmiato dai tarli, che hanno corroso 
i 8. 13-20 nella parte superiore, sino a rendere qualche volta 
difficile la lettura. 

Il nostro codice porta il titolo originale di مقالة. فى القربان القدس‎ 
magálab ft al-qurbán al-mugaddas, che noi abbiamo reso 
соп Trattato sulla SS. Eucaristia. Per uno sbaglio di lettura ? 
fu collocato, in un primo tempo, tra i manoscritti islamici. 
Esso comprende dieci sezioni (ә), che noi abbiamo reso 
con Parte prima, seconda, ecc. 


١١ Infatti, come si può vedere nella riproduzione del clicbè la ب‎ di بان‎ 21 
è talmente invisibile, che si può facilmente scambiarla per القران‎ , 
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come si può riscontrare 


serena e piana, per niente polemica, riscontrare 
ti le obbiezioni dei 


presso gli autori moderni, che hanno presen ; 
protestanti. Tuttavia una punta di polemica 5! nota nel s pal e 
] giustificare gli usi della 


IX, dove l’autore, in tutti i modi vuo 


propria Chiesa per ciò che riguarda la confezione e سين‎ 
zione dell'Eucaristia, dichiarandoli conformi alla tradizione р! 


autentica, с ad essa vuol ricondurre tutte le Chiese. 
attato, anche se segue 


Quanto all'oggetto о contenuto del Tr : : 
un metodo differente da quello della trattazione scolastica е In 
generale cattolica sull’Eucaristia, tuttavia è completo m em 
riente. Tutti i punti del dogma cristiano riguardanti pera 
гї а sono reperibili: presenza reale -soggetto -ministro нох 
ecc. E ci раге di non avvertire qui il pericolo rilevato اي‎ 
Jugie, a riguardo agli scritti di altri autori copti che si occupano 
del sacramento eucaristico !. Una cosa potrebbe genima 
strana, ed è quella di aver riportato qui i doveri dei vescovi e dei 
sacerdoti (parte V et VI), mentre il loro posto naturale sarebbe 


questo periodo, se si eccettua un capitolo di SEVERO IBN AL МодағғА" nel 
libro الدر امین فى ایضاح الدين‎ Le Perle preziose nella dilucidazione della 
Religione, ed. Morgos Girgis, Cairo 1925, cap. IV, p. 127-148 3 pel == 
. جسد السیح ودمه‎ АШ, АУ! واللمروف وتصيير‎ 

In tempi moderni è stato supplito a tale lacuna, anche per arginare il per- 
versare delle teorie protestantiche а riguardo, e tanto per non citare che quelli 
che sono più alla mano: ‘Irtàn Сіксіз MIFTÀH, فى الأسرار الربية‎ eel الدرة‎ La perla 
10۴۸ AL-TÙKHÎ, 


preziosa nei Sacramenti del Signore, Cairo, 1887: 86 
] a con le due Spade del Sacerdozio 


Ripulsa dell'ignoranz:‏ رد المهالة بسيى الکهنوت و الاستحالة 
آسرار الكنيسة السبعة е della Transuftanziazione, Cairo, 1897; Навів GIRGIS‏ 
I sette Sacramenti della Chiesa, 2% ed. Cairo, 1950, 75-125; Мікнатлі. MiNA,‏ 


La Scienza della Teologia, 2° ۲۰ 1* ed. Cairo, 1936, 379-439; BANÙB‏ علم اللاهوت 


«Аврон, £x کنوز‎ I Tesori della grazia, 5° v. Cairo, 1962, 286-361. 

^ « Sur la transsubstantiation proprement dite le langage des théologiens 
coptes est beaucoup moins clair. Il faut reconnaitre que plusieurs des leurs 
expressions suggèrent l’idée de la consubftantiation, voire méme 06 76٨ 
tion ». Jucre M., Eucharistie, in Dict. de Théol. Cath., t. X, 2283. Anzi nel nostro 


autore сё una netta distinzione tra : corpo naturale e storico, corpo celeste е 


corpo sacramentale. Cfr., ad es., f. 5r. 
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Fu segnalato per la prima volta da С. Levi Della Vida i 
In seguito fu analizzato ampiamente da G. Graf 9, ; 

Proviene dal monastero di S. Antonio nel deserto arabico 
dove fu composto nel mese di bashans del 1112 A, M. — 26 
aprile-25 maggio 1396 A. D. Secondo Della Vida apparterrebbe 
al più antico fondo orientale di codici portati in Italia, anzi il 
medesimo Della Vida pensa che tale codice sia stato portato 
da anbà Andrea, superiore del monastero di S. Antonio, che 
si recò in Italia per le trattative dell’Unione della Chiesa Copta 
nel Concilio di Firenze nel 1442 (9) 

L'autore, che probabilmente è un monaco, ha voluto rimanere 
anonimo, e dà l'impressione che possegga una larga cultura, с 
ciò è dimostrato dalle numerose citazioni dei SS. Padri; comi 
pure di essere assai forte nella lingua araba, cosa non comune 
per i copti, tanto per limitarci ai cristiani d’Egitto. Ciò lo 
dimostra nell’introduzione scritta in versi rimati, e poi lungo il 
corso del Trattato dove usa un vocabolario scelto, molto supe- 
riore a quello usato nell’Ordinazzento Liturgico di Gabriele VW, 

Lo scopo che si è prefisso l'autore nel comporre il Trattato, 
come lo dichiara egli stesso (f. 1 v.), è di colmare una lacuna, 
lasciata dall'autore de «La Somma dei fondamenti della Reli- 
gione را«‎ in cui non si parla dell’ Eucaristia ®. L'esposizione è 


© Ricerche sulla formazione del più antico fondo dei manoscritti della Biblioteca 
Vaticana (Studi e Testi 92), Città del Vaticano, 1939, 174. Esprimiamo quì 
la nostra riconoscenza al R. P. J. Simon, S. J., poichè varie notizie di 
questa premessa sono dovute alla sua solerte e premurosa ricerca. 

© Geschichte der Chrifflichen arabischen. Literatur, Il (Studi e Testi 133), 
Città del Vaticano, 1947, 453-455. 

® Op. cit., l. с. 

W Cfr. La nostra ediz. Centro di Studi Orientali Cristiani, Cairo, 1962. 

@ Cfr. infra nota 1 alla traduzione. 

( Infatti, sebbene si possa chiamare questo (s. х-хту) il periodo aureo 
della letteratura religiosa dei copti, cfr. L'Ordin. Liturg., 12, tuttavia, almeno 
allo stato attuale delle nostre conoscenze, questa rappresenta una lacuna di 
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l'autore, tuttavia, appare sufficientemente chiara allorchè 

afferma ripetutamente che la consacrazione avviene mediante 

la potenza divina, l'intervento dello Spirito Santo, la preghiera del 
rdote, le parole di Cristo. Dunque, colle parole dell'istituzione 


Sace А 
c coll'Epiclesi. Per tutta questa questione, per quanto riguarda 


la Chiesa copta in generale, si veda l’importante studio di 
GIAMBERARDINI G., La consacrazione eucaristica nella Chiesa copta, 
in Aegyptiaca Chrifliana, Collectanea n. 1, Cairo 1957, 7-123. 
secondo Giamberardini, «la Chiesa copta nella consacrazione 
in nessun modo esclude /e parole del Signore ..., ma in più vi 
annette /'epiclesi con virtù consacratoria »%, Il nostro autore 
è abbastanza esplicito per dargli ragione. Affermazioni come la 
seguente, spesso ripetute, non ammettono dubbi : » L'Eucaristia, 
per mezzo della consacrazione del Sacerdote e della discesa dello 


Spirito Santo, diventa carne e sangue del nostro Signore » ®, 
C'è anche un accenno sulla celebrazione quotidiana della 


8. Messa, cfr. Ғ. 10v. 
Il lettore giudicherà da sè il valore e il grado di originalità 


di questo Trattato. 
Quanto all’edizione del testo, abbiamo voluto di proposito 


conservargli tutta la sua integrità originale, e le correzioni in 
calce sono ridotte al minimo, e ciò per evitare le confusioni ed 
agevolare la lettura. Però, deve essere notato quanto segue : 
— l’autore in genere scrive sempre tutto continuato senza 
rimandi a capo 


— le lettere  * 3 * Ё non sono punteggiate, 


— a volte c’è confusione tra b e b, 
— la * (hamza) à resa a volte con ي‎ ora و‎ ora ! oppure 


niente. 


0) GIAMDERARDINI, ор. cit., 122. 
') Testo, f. 7 v. СЕ f. 10 v. 
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&ato ncl Sacramento dell'Ordine. Senza voler giustificare l'autore, 
crediamo che una certa giustificazione сі sia : si tratta dei doveri 
dei vescovi in ordine alla scelta dei candidati al sacerdozio, che 
prima di tutto sono ministri dell'Eucaristia, poi i doveri di questi 
medesimi in ordine all'Eucaristia. Inoltre non bisogna dimenti- 
care che siamo ancora quasi in piena controversia sulla penitenza, 
che tanto ha travagliato la Chiesa copta; с che una delle prin- 
cipali cause della controversia € della conseguente abolizione 
della confessione segreta ٨# la mancanza di ministri qualificati, 

Ministro del Sacerdozio, 


A proposito del livello culturale del 
l’autore fa rilievi a carattere 0 di grande interesse. La 


Chiesa copta ai suoi tempi aveva già fatto la dura esperienza 
della dominazione islamica e dell’apostasia in massa dei cristiani, 
Ebbene, egli adduce come una delle cause fondamentali di 

i del clero e, conseguen- 


questo spiacente fenomeno l’ignoranza ‹ 
temente, del popolo circa le verità della propria religione. Fu 
o occupazione da parte delle 


questo, dice, « un motivo della lor 
a loro apostasia » ۰ 


nazioni straniere e causa dell 
Е’ di attualità, poi, la sua insistenza sulla necessità della lingua 
vernacola nell’uso liturgico. Nel suo periodo la lingua copta 
e in liturgia s'imponeva l'adozione 


si trovava in estrema crisi, 
della lingua araba. Stando così le cose, osserva egli, è neces- 


sario che i cristiani si aggiornino e conoscano bene la nuova 
lingua per essere coscienti di quel che chiedono nelle recite 


liturgiche. Ciò è detto dei fedeli, ma soprattutto dei Sacerdoti. 
Infatti, dice l’autore, se è un’incongruenza che « la comunità 
non comprenda niente di quello che dicono » i Sacerdoti, 


« che cosa si deve dire di colui che [celebra], se egli stesso non 
comprende niente di quello che dice ? » 8 

Sull’ Epiclesi non si ventilano problemi, e perciò in questo 
Trattato non se ne parla esplicitamente. La convinzione del- 


١١١ Testo, f. 9r. Ancora nel s. xv, Gabriele V lamenterà questa ignoranza. 
Cfr. la nostra ediz. « L’Ordin. Liturg. эр. 172-173 : testo; 362 : traduz. 
™ Testo, ff. 10 r-v. 


۲ ٢ 


* Fol. 1 у 


* Fol, 2 ^ 


COD. VATICANO ARABO 123 
TESTO 


"T‏ الثالوث الأقدس الاب والابن والروح القدس 

مقالة فى القربان القدس عملت بدير القديس أنطونیوس 

فى شېر بشنس سنة ألف مايه وای عشر للشېدا الابرار 
رزقنا الله بركة صلواتهم أمين . 


لا رايت کتاب مجموع اصول الدين اجل واسمی علوم السیحیین والدی 
да‏ إلى العلم به آفاضل المومنين من صعة الإيمان واليقين لأنه حتو على حقيقة 
الاعتقاد ئی التوحيد والتتليت والاتحاد وبقية العلوم الدینیه على ما تنتحله الملة 
اليعقوبية سلما من العایب مبراء من الشوايب قد ألفه واضعه من ЖШ‏ 
اليتيمه والدرر المينه ومع هدا لم أره تعرّض لذكر سرایر القربان الى هی من 
أصول حقيقة дс!‏ هذا مع اعترافى بالقلب والاسان أن مصنفه رحمه الله 
كان أطروفة الزمان ومن dal‏ اليقين والبرهان وممن انتقل من رتبة الخبر 
إلى رتبة العيان ولیس لى أنا الحقير ЫН‏ لسان أن أنعت مصنفاته بالتقصان 
وأحاشيه من الغفلة والنسيان سیا وقد كان غرضه بجمع هذه ابلحواهر العالية 
عن Al‏ والأتمان نظمها عقداً واحداً de‏ به جيد الإيمان ويدفع بها الشکوله 
والعدوان والدى تومته d Go‏ عدم نظم هذه aghi‏ فی عقد alti‏ النفيسة 
ما آورده فى معناه аал‏ السا آداب الکنيسة ولیس da‏ المعى LS‏ 
ولا لحقوقه وافياً لأنه إنما قصد فيا آورده حقيقة الاعتقاد وما يجب على متناوله 
من AVI‏ كالذى كان يحتاج إليه دلك الزمان Uli‏ ما وضع فهو ما يفتقر 
إليه يومئيد ولیس انب كالعيان فهو جامعاً حاوياً (ет‏ ما يليق بهذا السر 
العجيب بایضاح Ошу‏ ولكيلا жа‏ هذا العقد النفيس ناقصاً “دره من درره 
وجوهرة من جوهره يحتاج إلى التطواف عليها فى غيره ولعل ما يحيط مطالعه 
پوجودها علماً فيعدم فوايدها اعتقاداً وملا فلهدا عنيت بوضع هذه القالة 
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La mancanza poi della punteggiatura rende difficile il discer. 
нана “gf: 
nimento tra i testi citati ed i commenti dell’autore stesso, 


Alcuni titoli e sottotitoli sono scritti con inchiostro diverso 


Noi li abbiamo sottolineati. 
Una cosa avremmo desiderato fare : verificare i tegi citati, 


ma la mancanza «іп loco » delle opere originali non ci ha datò 
soddisfazione. La medesima osservazione vale per la parte VII 
che forma il cap. VI dell'opera di Ibn al *Assál nella edizione 
di Girgis Filùtà'ùs “Айла |), Ma da una parte il nostro autore 
dice di aver riassunto с aggiunto in tale capitolo, dall’altra 
l'editore, dato il suo scopo pratico, non ha conservato sempre 
la fedeltà originale, sicchè un vero confronto critico поп 
poteva farsi tra i due testi. 

Rileviamo, in fine, che il nostro codice è l’unico, almeno per 
quanto è dato sapere sinora, che riporti il Trattato sull Euta- 
riffia. 

Ci auguriamo che con l'edizione di questo Trattato, colla 
rispettiva traduzione in una lingua accessibile ai cultori degli 
studi orientali, possiamo cooperare a far conoscere meglio la 
dottrina della Chiesa Copta che, nel suo insieme, rimane ancora 
oscura per molti per mancanza di edizione dei suoi molteplici 
codici. 

P. ALFONSO “ABDALLAH, O.F.M. 


۱ Cfr. infra, p. 402 nota 1. 


* Fol. 3 г" 
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القسم الأول 
الاعتقاد نی القربان المقدس 

البيعة المسيحية تعتقد ان القربان القدس جسد سيدا المسيح له المجد доу‏ 
الكريم الدى اهرقه من اجل حياة العام وغفران ULI‏ والدليل على حقيقة 
دلك قوله تعالى عندما اكل الفصح مع تلامیذه واخد خبزاً وباركه وقسمء 
واعطا لتلاميذه قايلا لم خدوا كلوا هدا هو جسدى الدى ыл Lie Jis‏ 
افعلوه لدكرى Ыбы,‏ وشکر وبارك من بعد العشا واعطاه هم وقال اشربوا 
من هدا كلكم فشربوا كلهم وقال هدا هو دی العهد الحديد الدی بسفك عن 
كثير ين eue A‏ وقوله с ШТА‏ انا اعطيه هو جسدى الدى أبذله 
من اجل حياة العام الق الحق اقول А‏ ان لم تا کلوا جسد بن " البشر وتشربوا 
دمه فليست لكم حياه فيكم فيجب على كل مومن يتناوله ان يكون صادق الإيمان 
بالقلب والاعتراف باللسان ان الدى تناوله قد صار جسد سیدنا المسيح له Al‏ ودمه 
الكريم بوساطة تقديس الكاهن وطلباته وحلول الروح القدس بالقدره АУ‏ والعجب 
الغير مدروك راجياً به غفران الحطايا تصديقاً لقول سيدنا له бе dl‏ بمواعيده 
وان اليد الى قدسته تلك الليلة وناولته ДАУ‏ هی هی الى قدسته الان وناولته 
921,4 تناوله على ما يليق به من طهارة العقل والنفس وابلسم des‏ هدا 
يحبى ' ويكمل ايمانه ويكون له كما آمن ورجا هدا الدى ليكون لنا جمیعاً امین . 


كيف يجوز ان یصیر" خبز القربان جسد سيدنا السیح والكاس دمه الكريم 
والوجه الدى عليه يصح دلك ولا يمتنع . وكون سبحنه P‏ جعلهما من انلبز 


0) Sic, legg. ابن‎ . 

© Sic, legg. وليكن‎ . 

© عی‎ è scritto nel margine sinistro. 

W Segue la parola 54! cancellata con un tratto di penna. 

© Sic, l'autore usa anche l'altra forma più ordinaria per noi سبحانه‎ . 
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á‏ صدر مصنفاته لکی ألحق بها آخریانه о»‏ ما وضعه داك ejh‏ جزء 
من أجزامها وقسم من أقسامها كا يصير الکتاب التکور فى العلومات الإلحية 
كاملا Lou,‏ حاوياً شاملا ومن كل الناقص عرباً سالا du,‏ استعين وهو 

дікі‏ المعين . وتنقسم هذه المقالة إلى عشرة أقسام ووجوه الأقسام 
القسم الأول 
القسم GUI‏ 


الاعتقاد فى القربان القدس أنه جسد سيدنا السیح ودمه . 


كيف يجوز آن يصير خبز القربان جسد سيدنا والکاس دمه 
والوجه الدى عليه يصح دلك ولا (м‏ وكونه سبحانه 
جعلهما من الحبز ومزيج АШ‏ لا من غيرهما والعله فى دلك . 


ей‏ الثالث السبب الدى من أجله اعطانا سيدنا له الجد جسده القدس 
ناکله ودمه نشربه وهو النفع الصاير لنا . 
القسم II‏ السبب فى ان السید اعطانا جسده مفرداً ودمه مفرداً . 


القسم glt‏ ما يجب على رووسا الکهنه فيمن يختاروه هده الرتبه الکهنوتیه . 
القسم السادس ما يجب على الکاهن الدی قد اهل هده الدرجه العاليه . 


القسم gu‏ ما يجب على متناوليه وما هم إلى دلك على ما ورد فى كتاب 

" اداب الکنيسة . 

. القسم الثامن ما ورد من اقوال الابا القديسون " فى القربان القدس‎ ٠ 

القسم التاسع اختلاف عادات الطوايف فى RAS‏ القر بان القدس واحتجاج 
كل طايفه عما تعتمده والرد علبهم . 


القسم A‏ الشكوك es) Jl‏ القربان المقدس وحلها والحواب Le‏ . 


0) Sic, leggere القديسين‎ . 
© Le parole le القدس وحلها والحواب‎ sono scritte nel margine sinistro dal 


basso in alto. 


* Fol. 2 у" 


* Fol. Ar 
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دمن سابل للشیخ عيسى بن فرعه - مسأله فى أمر القربان الاخوذ فى сл‏ 
على cl‏ جهه تصدق أنه لم ودم سيدنا وما معنى قوله أنا اللحبز A‏ النازل 
من الساء . اباب И‏ ابندی بضر قول سيدنا آنا هو انز النازل من الا 
داي وينبغى أن نعلم أن لفظة الميز تستعمل على العموم عل کل ما فيه غدا 
للبدن كان PF H‏ ويدل على دك قول داوود uli‏ أن الناس اكلوا 
خبز اللايكه ومن این أن ليس KAI‏ خر وأن ما هم ما يقوم مقام دلك 
عند التفوس وهو اما Ан‏ أو العلم باق أو هما جميعاً فقد تبون إذاً أن لفظة 
الخيز قد . استعملت عل غير هدا انلبز الدى تأكله ونستعمله وتدل على 
скай‏ على مدا р‏ نغتدى به ومن این أن السیح لم یسم i‏ 
Те‏ بالعی الثانى بل بالمعى الاول لان الفوس , . ."۱ عا قد استفادته منه 
الق الدى لا ريب فيه والواجب الدی لا مدفع له ولیس هدا تما يدخل فى 
قوله ق القربان هدا جسدى وهدا دی . واذ قد ы‏ الوجه الدی عليه قال 
л di e‏ الحياه النازل من السماء GU‏ اذکر امر القربان وکیف موز 
dl‏ یکون جسد سيدنا السیح والکاس دمه فنقول ان جسد السیح قد یفهم 
مته ثلاثة. معان احدهما ابلسد الانسانی الظاهر الاخوذ من مریم من غير أن يلحظ 
ill fe‏ الالاهیه ولا بالنفس «АЙ‏ وثانيما ناسوته «ПІ‏ مل نفس 
Tr,‏ لانه قال ان هذا جسدی وقد بحتمل أن یکون انه عا" انه جسده 
دون W‏ قنوم الابن التحد په وهدا الوجه هو الدی لو حمل احاب الایصائی 
عليه 2% لا غلطوا حى يكون البدن معا له من الاستعداد لقبول الايتحاد اا 
هو الدى يحصل Ш‏ عند تناول القربان أو يكون آراد به انه الحسد الموعد به 
وهدا ابلسد هو الدى تقول ше‏ انه القربان وهدا كرهوا ذكر الاب والابن 


@) Una parola illeggibile forse اقتاتت‎ . 

® Le ultime 6 parole sono scritte nel margine sinistro dal basso in alto, 
e si rinvia ad esse con un tratto di penna. 

© Sic, legg. se . 

( Segue la parola من‎ cancellata. 

0 Sic, 
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ومزاج حمر لا من غيرهما والدلیل على d‏ من فعل القوه الالاهيه 
АД‏ مدروك ولیس داك بممتنع فا . ولا كان الغدا الانسان ليس هو 
الا عبارة عن اخلاف ما یتحال من البدن وکان غدا الانسان Шу ql‏ ومنهها 
يتعوض ما JE‏ من OAN‏ من اللحم والدم فبالضرورة ان الواد الى يغتدى با 
ان ئی LLI‏ منهما وما ينموا وینشوا!] . فاذا كان دلك كدلك صار الغدا 
e T‏ والدم لساير الابدان الانسانیه وان كان الغدا فى الحقيقه متکترا 
متغايرا إلا ان هدان فيبما كفايه وما اصل الغدا الانسانى وبهما قوام الحياه 
ومن دونهما لا تم . Uli‏ ابداله الما بمزاج «УА‏ استمال اهل اقليم الشام 
Л,‏ الامصار عوضا عن الا خلا اقليم مصر وما يليه لعدم الحمر بهم وهو اکتر 
توليدآ لدم . فلهدا جعل سيدنا له АМ‏ جسده القدس ودمه الكريم من انلبز 
ومزیج انلمر الدى مهما تنشوا " کل الابدان فى الاحشا . والروح القدس 
الصانم " الحسد القدس d‏ الاحشا البتولية من الواد الرعیه الى اصلها انلمز 
ومزاج АШ‏ ومقدسها هو الصانع هدا gl‏ وهدا الکاس جسد میدنا ودمه 
الزكى ومقدسېما . ٠‏ والقوه الالاهيه الحارقه العاده فى انشا اباسد الایسوعی W‏ 
فى الاحشا القدسه من غير ذريعة انسان هی الصانعه العجز الان فى تویل 
уі‏ واللحمر جسد سیدنا ودمه . والکلمه القایله هدا هو جسدی Шау‏ هو دی 
هى الفاعله فيه الى الايد بوساطة الکاهن АЙ‏ عليه بده الوهبه كا تقدم من 
قول الله d, S5‏ ئی cU А1 ale‏ وتركيبها وصارت تلك الاقوال ثابته 
فاعله الى الابد . فقد بان كيف гез‏ ان يصير АШ‏ والحمر جسد سيدنا ودمه 
بالبرهان العقلى والشرعی اثابت صدقهما إد ليس يمتنع شىء من الاشيا على 
القوه الالاهيه الغير محدوده 9 بل جميع دلك جايز فیا غير ممتنع Li‏ 
وعقلا . 


Sic,‏ اال 


® Sic. 

© Seguiva la parola الناسرت‎ ma ё stata cancellata. 

® Sie 

) Le due parole +41 xill sono scritte tra le linee in caratteri più piccoli. 


* Fol. 3y 


* Fol. 5 у 


[15] UN TRATTATO INEDITO SULLA SS. EUCARISTIA. 
القسم الثالث‎ 
| 
جسده القدس ناکله ودمه‎ дА) لسبب الدی من اجله اعطانا سیدنا له‎ 
Mesa نشربه وهو ما‎ 


من“ جوده تعالى علینا كها به LÉ‏ نفوسنا JU,‏ غفران خطايانا . 
гы,‏ داك من وجوه الاول بسبب الاتصال ينا ومع اتصاله بنا LË‏ نفوسنا 
pei‏ غفران خطایانا ادا ما Peu‏ على الوجه الدی ينبغى لانه لا كان سبب 
الاحاد جود البارى ОМ‏ بداته علینا والراد بدلك اتصاله بنا والاتحاد بطبیعتنا 
o,‏ الایتحاد مخصوصا بسخص "ا واحد اعی اسوت سیدنا له ddl‏ 
وکانت ارادته سبحنه W‏ الاتصال بالكل اتصالا واحداً آما الطبیعه البشریه فقد 
proe‏ عشارکته اياها d‏ طبيعتها واما نحن الومنین باسمه فقد اتصل б‏ 
Бет‏ وص أولا فيا '" افاضه علینا من موهية روح قدسه بصبغة العمودية 
سي واشراکنا معه فى البنوه АДУ!‏ بالتفضل وغفران خطایانا السالفه وبېا 
اشرکنا معه ایض فى دفنه وقمنا بقيامته . وثانيا فيا نهجه U‏ من الطریق الودیه 7 
الى الاتصال باه حسب ما تمكن الطبيعة البشرية قبوله بالوصول إليه فى هدا 
الدهر والمستانف ادا ما سلكنا فيها حسب اوامره المقدسه “Шу,‏ فالاتصال 
بداته المقدسه بوساطة السرایر احییه جسده المقدس ودمه الكريم اتصالا US‏ 
فلهدا اعطانا جسده المقدس ودمه ناکلهما " . لانا لما كنا مركبين من نفس 
عاقلة روحانية وجسم محسوس اعطانا هده الوهبه الروحانيه بوساطه امور 
sila unt‏ ولو كانت Ue b‏ مجردة من ابلسم لكان اعطانا اياها مجردة 


١١ Le ultime tre parole non sono chiare. 

( Questa parola è scritta nel margine sinistro. 
© Sic, legg. بشخص‎ . 

Sic. 

© E’ scritta nel margine sinistro. 

0 Sic. 


m Sie. 

M Sic, legg. وبالتال‎ . 

‘% Le ultime quattro parole sono scritte nel margine inferiore. 
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والروح القدس فى وقت تفصیل أجزا MII‏ حى لا یکونوا قد ذکروا 
dal‏ الاقانیم واسموه الثبريك به وهو خاصه . ja ШУ)‏ 
دو قوه بقدر بها على مالا GU‏ منا وقد كان الشی قد یکون شیانا " ادا قام 
مقامه وناب منابه وساواه فى معناه فیکون le‏ له من القدره يجعل انبز الدی 
فصله وفرقه على تلامیذه مساوياً ئی القوه اللحم الدی هو جسده والدم الدی 
هو دمه ای ان هدا يفعل ما یفعله داك وینوب منابه وادا انم اخدتموه على ما ينبغى 
Jue‏ 24.2 لبدنکم من الاستعداد للاتصال Ы‏ الاول ما كان بلسده الاخود 
من مریم ولدمه السکوب على الصلیب فتکونوا قابلين بدا الاستعداد الحاصل 

ئی مخالطة جسده ودمه АШ ЛАУА‏ الاول وتصیروا بالنعمه متأهلین 
وتنالوا بالتفضل ما حصل لبدن سیدنا بالطبیعه فتصیروا فى اعلا منزله تاملها 
البشر واجل مرتبة ولیس ذلك على انى ادا أخدت القربان АВ‏ احدت عضوا 
من اعضا بدنه اصبعه مثلا أوكفه أو عينه أو شىء من هده LAYI‏ . فان اس" 
الصحیح يشېد بكدب هدا السبان والظن оу‏ الاخدون" له NJ‏ كانوا 
پروا جسده “м‏ توزیعه له كاملا فقد دل دلك على انه لما دهب اليه ما اشار 
الى ما نحاه المتشكك ;4 الهادى الى ال حقايق البادی بنفع ЖАУАП‏ الدایم 
كما هو له اهلا . 


* 1.5 dj یقول‎ O للقس ابو الفرج بن الطیب ان ایسعداد‎ ЈУ من تفسير‎ ә 


انا خېز الحياه الدی نزل من السا .ليس هو ایشاره الى جسمه الطبیعی لکن للقوه 
الى تازل من السا فتجعل خبز القربان бы‏ سمابياً وسراً be‏ فانا Oel‏ ناكل جسمه 
الطبیعی لکن e‏ السری وهو الکنسب LANI о yall‏ ۲7 . 


© Le ultime 5 parole sono scritte nel margine sinistro in due righe dal 
basso in alto. Al disotto di esse nel senso della scrittura l’autore ha scritto 
حقق‎ = è Stato corretto. 

e Sic 

m Sic. 

6 Segue una parola incompleta e cancellata. 

( Sic, probabilmente si deve leggere 5| إن السيد‎ . 

© Sic, la lettura ordinaria sarebbe (5) إن ما‎ — non. 

© Le due parole sono scritte nel margine a sinistra. 


* Fol. 4 у" ай; هذا القول‎ 


* Fol. 6 v* 
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وکل مره تشربون مها فادکروا لی ۰۰۰ كلما اكلم من هدا انلبز Дз‏ 
من هده الکاس فا تکرزون уаде i Gase cg‏ وکا Gall agli GOT‏ 
QM‏ الله تعالى يى اسرائيل من ارض лал‏ وعتقهم من عبودية فرعون على 
е” c^ 3‏ بدبح خروف الفصح Je‏ الوجه الدی өм‏ به الدال على 
pers:‏ دوم باليد العزیزه والدراع النیعه وبه افتدوا ابکارهم من الوت 
et‏ ان ید جوا خروف a‏ الفصح کل عام لاحياهم تدکار لعتفهم من عبودية 
الصریین وقل لم اذا ما قال لك ابنك ما هدا d Ја gial‏ هده ing‏ 
فصح الرب d‏ اليوم الدی خلص ییوت بی اسراييل من ارض مصر ثم حدرم 
ان لا يطغوا وینسوا الرب em call АЎ!‏ امن یت المبودیه وجل 
الفصح تدكرة هم یدکروا به صنیع الرب الم "جيل بعد جيل هكذا صنع 
الرب سبحنه فى العهد ابللدید لما سفك السید بسوع دمه عنا الدی هو c», El‏ 
aH‏ الدى ذبح فى سبیلنا حمل الله الحامل خطایا ДА‏ واشترانا بدمه وعتقنا 
من عبوديه ابلیس " «ЫЛ азы)‏ اعطانا جسده المقدس ودمه الكريم 
الدى به فدانا ناکله ونشربه ى کل о-‏ ء کیا ندکر بدلك no‏ انا وجوده 
علينا الحود الدی هو افضل من کل جود وهو فدیتا * بداته القدسه کقوله 
له az‏ ما من حب اعذ من هدا ان يبدل الانسان نفسه عن احبايه . لان جميع 
ما کان ى العهد العتيق انما هو رمزاً ومتالا اا مدا ibi‏ . فلهدا يجب علينا 
كلما اكلنا من هدا الحبز وشربنا من هده الكاس ندكر صنيع الرب الينا وكيف 
فدانا بداته المقدسه 77 وما انعم به علینا من هده المواهب ЫШ‏ قدرها فنتمساك 
بشريعته بحسب ما تستحقه نفاستها وخطرها du,‏ ان هده الفديه لا تکون 
دفعه اخری لان خلاصنا لم يكن بملاك ولا بانسان بل بالرب الاهنا وبدم 


١١ Lacuna di due parole illeggibili. 

® Е? scritta nel margine sinistro. 

© Sic, legg. pel oppure pY} come nella frase precedente. 
® E scritta nel margine sinistro, 

9 Sic. 


“ Sic. 
© Le ultime quattro parole sono scritte nel margine sinistro dal basso іп alto. 
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عن الامور dii АДЫМ‏ "! هدا اتصلت ذاته القدسه بعقولنا ونفوسنا وابداننا 
اذ كان هو الراد من جوده تعالى والدلیل على حقيقة ذلك قول سيدنا له اند 
لان جسدی ماکل حق ودی مشرب حق من ياكل جسدی ويشرب دی 
cas‏ فى وانا اثبت فيه كما ارسلی الاب الحى وانا حى من أجل الاب ومن 
cs‏ فانه le‏ من اجلى . اعی ادا ما تناولناه مع تطهير العقل والنفس والبدن 
الدی rr‏ صل الاتصال نیا حياة ابدیه ولیس gu‏ هذه dU, а АМ‏ 
غفران خطایانا بعد الاقلاع عنما والتوبه الحالصه . 


الوجه الثان کا نصير كلما LIST‏ من هدا الحبز وشربنا من هدا الکاس 
نذکر آلام سیدنا وموته الدی احتمله لاجلنا کالدی کان aly‏ علینا وقبله ш‏ 
وفدانا بموته واشترانا بجسده القدس ودمه الكريم ونعرف مقدار رحمة پارینا 
وجوده Ue‏ جود هدا القدار مقداره . اد جاد Vagli (Де‏ وفدانا بدمه 
ونکتر الشکر adl,‏ لعظمته وان كنا لا نی بالیسیر ما يحب Ule‏ من دلك ونحبه 
من کل قاوبنا وضایرنا ونسلك فى اوامره ووصایاه "SU‏ نطغى بقلوبنا وننسا 8 
الرب الاهنا وجوده وافضاله الدی Naro‏ معنا وید عن اوامره ووصایاه 
فتموت نفوسنا Ше) coz bal б»‏ من القيامه الفاضله الى وعدنا بها . 
فلموضع رحمته da Ue cut,‏ دلك X‏ ه لا è‏ > ما قال لتلامیذه 
عندما بارك هدا ail‏ وهدا الکاس واعطاهم فا کلوا وشربوا تکونوا تفعلوا 
هدا لذکری وقال السليح بولص الى قد سلمت е‏ ما اخذته عن سیدنا 
وهو ان السید یسوع فى اللیله الى ازمعوا *" ان بسلموه فیها душ‏ خبراً وشکر 
وکسر Обу‏ هدا لحسدى الدی يبدل عنکم فاصنعوا هدا تدكاراً لى وكدلك الکاس 
تناولها من بعد العشا قایلا ان هده الکاس هی العهد LALI‏ بدی فاصنعوا دلك 


m Sic, legg. Ji. 

® Sie, legg. بذاته‎ . 

@ Sic, qui ed altrove stà per ıl . 

Sie. 

® Sic, meglio legg. صنمها‎ dl, è 

La lettura delle ultime due parole non è chiara.‏ فى 


° Fol. 6 г" 


* Fol. 7 ۳ 


„Жа 7s. 
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مع أن افضل احوال ابلسد أن يكون حا وحياه ابلسد انما تکون فى ge!‏ 
e‏ والدم معا لا فى حال انفرادها كل واحد عن الاخر Ау‏ اجیاعهما 
وهدا الشك انما لق الدهول على السبب o‏ الوجب لدفعه جسده ودمه الينا 
- لو وقفنا على سبب دلك لا حلت الشببه be‏ ووضح العی فى دلك . Јур.‏ 
ان السبب الوجب لدفعه اللحم والدم الينا انما هو ما قصد له من ان يصلنا به 
ویتحد بنا وبطبيعتنا جسد غير مشو. ..) او ملابس Jes АП‏ دوام 
Л‏ عوضاً عن البدن الدی استفدناه من Lul‏ ادم الدى قد لابس الخطيه وفسد 
جا . ولا كان شخص الحيوان لا يجوز ان يتصل بسخص ‏ اخر من الحووان 
من نوعه كان او من غير نوعه ویوجد من شخصییما على جهة الركيب شخصاً 
داحداً جعل الدی Ша‏ به البسایط لدی ابلسد مرکب مہا وهی الیابس 
والرطب اللدان يجعلهما الکاهن АДЫ‏ وصلاته d.‏ سيدنا ودمه فادا Шай‏ 
بالبسايط الى مها جسده اتحدنا به واتصلنا بداته . وما كان Ш‏ سبیل الى الاتحاد 
به غير الاحاد بسایطه اد كان الحيوان SU‏ لا موز ان يتحد الشخص منه 
بسخص I‏ اخر على ما قلناه ومع دلك فلو امکن ان یتصل الشخص بالشخص 
فیکون منبما شيا واحداً لا كانت اللحه والعمه تتجاوز داك الواحد الا ان 
الغرض منه سبحنه كان ان (рау‏ بالكل اتصالا واحداً وما داك يمكن الا من 
جهه البسایط وادا كان الغرض d‏ دفع جسده ودمه LI‏ هو ما قلناه са»‏ 

ان دلك Y‏ عکن أن ء يكون فى ابلسد لاستحالته وتقصيره عن الراد n‏ 
البسايط لسوغ الاتصال ووجوبه فیبا وینبغی ان نعلم ان الدی یکتسبه هدان 
البسيطان بصلاه الکاهن وحلول الروح القدس هو شىء منزلته منزلة النفس 
فى البدن الرکب فيصير حينيد الاتصال جسد حى ودم حى قد امن فسادهما 
Lele‏ وهدا ما dle cib‏ دفع سیدنا ابلسد مفرداً والدم مفرداً ولله الوفق 
للصواب الجد كثيرا . 


( Le ultime lettere sono cancellate, forse si deve leggere مشوه‎ oppure مشوب‎ . 
™ Sic, legg. بشخص‎ . 

® Sic, legg. الى‎ . 

9 Sic, legg. بشخص‎ . 
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صلیبه قرب نفسه مره واحده فى سبب خطایانا كما قال الرسول وقال ایضا ( 
للذين MO az‏ بعدما قبلوا " صبغة العمودیه ویریدون ینصیغون  Ub‏ 
او كلما бі‏ 5 امهم يسقطون فیستجدون توبة ویصلبون بن الله ٩‏ 
لانفسېم وحدهم ويبينونه دفعه اخری . وعنا "" بالتوبه العمودیه التى لا یک 

الا دفعه واحده. فسبيلنا ان نعرف مقدار عظمه جسد سيدنا ودمه الدى 
Le Vul‏ وما لنا هده المزله الرفيعه والنعمه الحسيمه حق معرفبما 
وهی "LL ЛАУ‏ وحياة نفوسنا وغفران خطایانا ونستعد قبل Qa‏ 
„ш,‏ حواسنا الباطنيه والظاهره UJ ру)‏ كواعيده الصادقه فان می 
والعياد بالله تعالى تناولناهما على خلاف هده الصوره كان Ш‏ دصد I‏ ما نرجوه 
ونومله . وسوف بای بیان دلك ئی موضعه نعوذ بالله من دلك . 


e‏ الرابع 


السبب فى ان السید اعطانا جسده مفرداً ودمه مفرداً 


من مسایل للشیخ (өзе‏ بن ذرعه مساله فى اعطانا جسده مفرداً ودمه bp‏ 
والحجه فى دلك والا فالحسد ادا خرج منه الدم من ар‏ ان Gu dev‏ 
وكدلك الدم ادا سفك فسد لوقته وحن فقد حققناه جسداً UPC.‏ الواب 
ان هدا القول مبی de‏ الماس السبب فى دفع سیدنا جسده مفرداً ودمه ЖИЕ‏ 


w Lal JU , sono scritte nel margine sinistro, 
@ Sic. 

0( ما قبلوا‎ sono scritte nel margine destro. 

N Sic. 

© Sie. 

(© Sic, 


m Sic. 

® Sic, legg. تكون‎ . 

” Sic, Queste due parole sono scritte nel margine destro. 
0% Stà per اهنا‎  انهالإ‎ . 

Sic. 

їз Sic, legg. 42. 

өз E" scritta nel margine sinistro. 


* Fol. 8 ۴ 
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بالعلوم الدینیه العتيقه والحديثه والتعاليم الرسولیه والقوانین البيعيه قادراً على 
أن بعظ qo‏ غيره . معتبرين فيه الشروط الى ذكرها الرسول اد يقول انى هدا 
الامر خلفتك باقريطش ٠"‏ وترتب القسيسين.. يكل مدینه کا шыу аа‏ 
لا عله له وقد بروح ۳ بامراة واحدة وله بنون امنا لا OSSA‏ بالبدخ 
ولا بالعقوۍ . فان الواجب أن әб‏ آلقسپس لا عت فيه :لاله шы‏ 
وان لا يكون lab‏ بنفسه ولا غضويا ولا VS‏ من شرب اللحمر ولا مته 
ولا te‏ للمكاسب الدنیه . ولکن لیکن Le alle‏ الخير حكها صديقاً 
طاهراً ناسكاً متمسکا e‏ التعليم الصادق 52« ان өм‏ بالتعلیم الصحیح 
فیسکت الممازين فان 155 لا del іу. Mipit‏ الرب ске‏ 
هو الدی احتار " هرون وبنيه من بين шй‏ اسراییل ومسحهم بيد موسی مسحة 
القدس وقدسهم لان یکونوا PIHS‏ بين يديه فى قبه المان ‏ ویقربوا 
القرابين على ما فى الناموس . وق العهد الحديد سيدا له adl‏ الدى اختار 
تلاميده وجعلهم اساس البيعه المقدسه وعمدها لقوله لبطرس انت الصخره 
des‏ هذه الصخره ш!‏ بيعى ثم فوض الاختيار ایهم وخلفايهم من بعد 

فيمن يختاروه 7 فده الرتبه الكهنوتيه والدرجه الرفيعه وخدمه o‏ السراير 
القدسه جيلا بعد جيل . فالواجب Me‏ رووسا الكهنه أن يكونوا calle‏ 
مقدار الرتبه الى ينيلونها ويختارون وترون من هو اهلا GY OU‏ ان كان الله 
تعالى اختار هرون وبنيه اناس "бш‏ انقيا ليكونوا یقربوا "۲ تلك الدبايح 


() Sie 

© Sie, legg. 227 - 

9) Segue ӘУ cancellato, 

9 Sic, legg. اختار‎ . 

© Sie, 

۱٩ E ripetuta. 

O Sic. 

‘% E’ scritto al disopra della parola precedente. 
9 L'ultimo | (alif) non si vede. 

09 Sic, legg. أطهاراً‎ Cul . 


Un Sic, 
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O‏ والدی نقوله الان فى تفسير هده الساله وجه اجر زياده على ® ما قاله 
الشیخ عیسی وهو انه لما كان Ule!‏ فى القربان القدس انه قد صار بوساطة 
تقدیس الکاهن وحاول C»‏ القدس P‏ سيدنا 4 lag (9 ag A dad‏ لاهوته 
فهما احيا من قبل اتحاده مهما ولا de‏ 21-40 عليهما لان جسده W‏ القدس 
من а ы‏ فى البطن العذروى لم يوجد 


Lee 
القربان المقدس‎ ou: Miu 
من هبدا صيرورته‎ 


لم سيدنا ودمه لاهوته متحداً بپما . وکا کان جسده 
القدس فى القبر ميت O‏ لفارقة نفسه الانسانیه ull‏ هی حياته ومن شانه ان يفسد 
ОЎ,‏ اللاهوت متحد به فصار Dr‏ من قبله ولم یری الفساد كما کب عنه هكدى 
لم سيدنا ودمه ادا کانا" كل منهما مفرداً عن الاخر فع ایتحاد "" اللاهوت 
بهما فهما ما حياً ودماً حياً لا سبيل الفساد lele‏ وكدلك نفسه القدسه 
كانت مع ЖАСЫН‏ الاهیه للایتحاد '"" اللاهوت بها زيادة على 
АЛУ"‏ هکذی الحال فى هدان وهدا ما اردنا log‏ وبالله | 


» القسم انامس 


فیا يجب على رووسا الكهنه فيمن يختاروه 3" ده الرتبه الكهنوتية ۷ 


لتوفيق . 


يحب على رووسا الكهنه ان يختاروا مده الخدمه المقدسه والمرتبه الكهنوتيه المضارعه 
للطغات الملايكيه من كان لا اهلا UL‏ خيراً فاضلا Ше‏ بامور دينه قد تادب 


п) Lo scritto prosegue senza «а linea ۰ 
а! E’ scritto nel margine sinistro. 

® Sic, legg. المتحد‎ . 

© Questa parola è quasi cancellata del tutto. 
© Lacuna di due parole illeggibili. 

(9 Sic, legg. t. 

© Sic, legg. كان‎ l3] . 

© Sic, legg. 221. 

۱١ E? scritta nel margine destro. 

(9) Sic, legg. لاتحاد‎ . 

©) Б” scritta nel margine sinistro. 

аз Sic, legg. di . 

(9) Sic, legg. مختارونه‎ . 

09 E’ scritta nel margine sinistro. 


* Fol. 8 т" 


* Fol. 9 ۴ 
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ايضاً اعمی یقود اعمۍ يقعان کلاهما فى حفره . ولعل انما غلب على بى البيعه 
Je-‏ ععرفة prito‏ الا لعدم gli‏ الکهنه "age > è‏ وهم لا یدرون 
الشريعه الا القلیل مهم P‏ فصار اقل من یوجد اهلا مده الرتبه . وکان دلك 
ايضا سببا لاستیلا الام الغريبه „Де‏ وخروجهم ect!‏ ولعل قایلا يقول 
قد صرنا الى ما نحن عليه الان فاذا تری ادا لم يوجد من هو بده الصفه الدکوره 
ای رتبة الکال لا يشرطن کاهن ویصیر قلیل ما يتقدس السرایر اشحييه ويخدم 
الحدمة الكهنوتيه فى البيع القدسه فیکون دلك Go‏ لزياده ما دکرنه . فاقول 
لا یکون داك . وانما الواجب على رووسا الکهنه فى کل زمان وجیل ان يختاروا 
هده الرتبه الشريفه من افاضل واراخنة qe‏ من هو افضل واجود واصلح 
ec‏ ولوكانوا الا فى النزله الوسطا 0 او البدا فى افتعال الفضايل O‏ ويكتحنوهم 
As‏ قبل ان يضعوا „Ше‏ اليد ویعلموهم байы)‏ قبل دلك 
وبعده ولا يعجلوا بوضع اليد de‏ احد من غير احتیار اا ولا ART‏ 
قول الرسول لتلميده ولا تعجل بوضع اليد على احد ولا تشارك ی خطايا 
غيرك . ولا ياخدون d‏ دلك . بالوجوه ولا لعله من العلل الدنيانيه P‏ بل 
یکون != فى دلك مرضاه الرب سبحته Nol‏ ارادته ale сай,‏ 
سراً وعلانیه فادا هم صنعوا هکدی فلا لوم есе‏ بعد داك ولو كان A‏ 
كدلك من مبادى الزمان لما استولى على البيعه القدسه ما تقدم ذكره وان صار 
NI‏ يضعو| 10] عل کل احد كيف اتفق de‏ الاطلاق من غير احتیار ۲۱۷ 


) Sic, legg. صاروا هم‎ . 

© Le ultime tre parole sono scritte nel margine sinistro 
@ Sic. 
00 Sie, 

© Sic. 

(0 Sic. 

07 Sic, legg. اختیار‎ . 

Ф” Sic. 

9 Sic, legg. تابعين‎ . 

0% Sie 


( Sic, legg. غير اختیار‎ . 
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utu‏ کانت لومها شحرق بالنار حارج الله ولم تكن تقدز على غفران 


Мц‏ ولا تطهير 5 القرب ها اوليك الدين انما كانوا يخدمون JE‏ وظلال 


UC .‏ فكم آحری و أجدر من Ж‏ هده الرتبه الکهنوتیه we wol‏ 


وافضل من كهنوت هرون وبنيه ان يكون انقا واظهر O‏ بمقدار طهر الثانبه 


على الاولى لانه Joe‏ للكهنوت الحقيقيه” ol‏ هی هی الساییات Let‏ 
وتقديس السرایر АДУ!‏ والدبیحه الحيه الناطقه الروحانیه الایده الشبیه الى 
يشتبى اللایکه ان تطلع Ve‏ جسد میدنا ورشاشه " دمه الناطق قدس 


القديسين طهر الاطهار السر الدى SAY‏ فبکم يحب ا" ان یکون الکاهن الموتمن 
Je‏ هدا السر والقدم هده الدبيحه والقدس ها فى alb‏ الطهر والنقا اد كان هو 
القابل لمن يتناول منبا القدس للقديسين فکم احری ان یکون هوالقايل هدا القول 
اعنى الكاهن المقدس فا والموتمن de‏ واليد الى تقسم هده الدبيحه بالواجب 


| ان تکون انقا واضوا ۳ من الشمس کا قال diae‏ ئی ipu‏ الدى وة 
_ على السراير انحييه ویکون عالا با یب عليه من حقوق هذه الخدمه Gl‏ تقلدها 
كا يقوم بفرايضها وواجباتها ولوازمها ولا ud E‏ بمعرفه أو بغير 
3 معرفه . فليس يجد اعتدار عن دلك امام منبر سیدنا السیح لدکره السجود ٠‏ اذ قد Fol. 9 r°‏ * 
ألزم نفسه هده الخدمه وقلدها هده الرتبه ویکون Ge‏ بکلام التعليم والوعظ 
1 مداوماً لايقاظ الشعب وانباههم ° من غفلاتهم لان الشریعه المسيحيه LIS‏ 


солы والاعال‎ DINI الاعمال الفاضله مع تقليد الابا الروحانيين نى‎ V 


' الکهنوتیه فلیست كذلك ولا ينبغى ان یکون من تقلدها هده الال حاله اد کان 


المعلمين والابا الروحانیین الدين مهم يتقلد الشعب الشريعه فان كان 


| واباهم لا یدرون الشریعه فمن يتقلدون جميعاً ويككل ede‏ قول سيد الكل 


اذا كان النور الدى فيك ظلاماً فالظلام ما هو АУ‏ قال هم انتم نور العالم وقوله 


© Sic, legg. abla . 

® Sic. 

@ E’ scritta nel margine sinistro e vi si rinvia con un tratto di penna. 
v Sic, 

® Sic 

© Sic. 


* د‎ 10 r* 


UN TRATTATO INEDITO SULLA $$. EUCARISTIA. 369‏ ]25[ 
ali‏ القسه ولوازمها وواجباتها ولا یکته ضميره على الدنو اليها كنا قال 
الرسول ادا لم تبکتنا ناتنا فلنا dis‏ عند الله فلیحمل نيرها . o8.‏ لم يكن دلك 
كدلك والا да‏ لنفسه فيا هو اصلح فا . واولا کنا قال الرب فى الئل of‏ 
يزيد آنا ім gh‏ ولا يدل زت ма‏ ابر ولاه يلرم تفه M Sb Jo‏ به 

ويحملها فوق قدرتها فيباكها ويصير هو السبب فى هلاك نفسه بدلك . 

Ы‏ لا يبتغى هده الرتبه لاجل اليد العالی ومحبة الرياسه والکرامه احاضره 
الزايله فماتل کهنة اليبود الدين احبوا مجد العالم اکر" рай,‏ من de‏ الله 
فعميوا ۷ عن معرفه الق فيضيّع خدمته يليسها ‏ بل يكون ابتغاه خدمة 
الرب UL ani‏ مرضاته تابعاً ارادته راجيا المحاداه فى ملكوته كوعده الصادق 
فينال الكرامه من الله تعالی فى الدهرين МАУ‏ 

التالت ادا ما وضعت عليه اليد واستحق هده الكرامه من الله يمتحن نفسه 
ويصلحها ويستعمل العدل فى سيرته والطهاره فی نفسه وبدنه ويخدم d‏ هده 
الرتبه امام الله Jv‏ والنقا كل ايام حياته ace y‏ كل дал‏ فى القيام با يحب 
عليه من حقوق هده tl‏ القدسه وفروضبا ولوازمها وواجبانبا والا يقصر 
ف شىء la‏ ويحترز کل التحرزا" نى خدمة السراير احییه وتوزيعها غير" 
مهوناً فى شىء من دلك وليكن تلاوته القداس ЖЫ) GUI М»‏ والحافه 
والرعده وانلشوع والطلبه عالا انه ماتلا" بين يدى الله اطبا" له لا کن 
ارادته аул‏ الالفاظ وسرعة lajlé‏ فینال al‏ دینونه كستبين وعديم الادب 
فى مخاطبه الله عز وجل . ولیکن عالا بترجمة اللسان الدی به یتلوا P‏ القداس 


)( Sic, legg. کار‎ 
Sie. 

@ Sie, 

۱ Si, legg. کلجما‎ . 
® Sie. 

(0 Sic, legg. غير‎ . 
Sic, legg. PUL. 
© Sic, legg. حاطب‎ . 
™ Sic, legg. яз. 
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ولا اختبار Sb‏ من يوجد re‏ متحججا فى خدمته وادا ما حصل خطا 
Ooye‏ هو" بېده الصفه فی نفسه او فى لا خدمه کهنوته اما من اون او من 
عدم معرفه او اون ف ез‏ من تاج التعايم والوعظ LÌ‏ هو في لک کا قال 
الرب سبحنه ان سيد دلك GU ААЙ‏ فى ساعه لا يعلمها فيشقه من وسطه 
ویجعل )45-2 С‏ عير W‏ الومنین ы.‏ من وضع عليه اليد فليس يسام من 
الطايله ولا بد ان یععلی جواباً فى يوم الدين او قد اسان ببيعة الله واتمن Де‏ 
من لیس هو عبد" امین وان تسامح لمن تبدوا" منه شيا من هذه الامور 
فليدكر ما اصاب عالى الکاهن . des‏ حال" فلینظر رووسا الکهنه وليعلموا 
كيف وبای نوع وحرص Аш‏ ان يختاروا ویختبروا هده الرتبه الشمریفه من 
هو صالا لما حدم 7 امام الله تبارك اسمه بالبر والطهاره كما يرضيه ليسمعان "ا 
vasis‏ الصوت القایل ذه" del‏ العبد الصالح бы!‏ وجدت فى القلیل Tal‏ 
انا اقيمك على الكثير ادحل الى فرح سيدك براافة ربنا يسوع السیح الدی له 


. داعاً‎ agi 


e‏ يجب على من اوهل هده الرتبه واوگن 
على هده السراير القدسه de su‏ وجوه عده 


ОУУ!‏ قبل ان توضع عليه اليد يمتحن نفسه Ада)‏ فان احس من نفسه 
بتاهله هده الرتبه وله استطاعه لحمل هده النير AVI‏ والقيام بفروض هده 


W Segue لیس‎ cancellato. 

® Segue æl cancellato. 

9) E' scritto nel margine sinistro. 

"V Si, legg. غير‎ . 

Sic. 

(9 Sic, forse si deve leggere کل حال‎ des . 
© Sic, legg. (45. 

®© Уй, legg. لیسمعا‎ . 

™ Уй. 


MT سم‎ 


* Fol. 1 ۳ 
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فاما قدس القديسين فا كان يدخله الا رييس الاحبار فقط مره واحده فى 
السنه بدلك الدم الدى كان بقربه عن نفسه وعن جهالات الشعب b‏ تكن 
تلك الدما تقدر ان تکل نية القرب ها ولا олы‏ لان روح القدس كان 
ИЕР‏ تظهر ما دام الزمان الدی فيه القبه قاعه واما انت 
فقد اقامك تكهن بین يديه بالکهنوت القیقیه على شبه las e‏ وکهنوتك 
اشرف وافضل من کهنوت ملخصداق لان دلك انما کان يقرب Гу е‏ 
سادجان Уш P‏ هده الدبیحه АДАМ‏ وانت فتخدم فى بيعته القدسه الى 
اقتناها بدمه وتدخل الى قدس الاقداس ДАМ‏ فى کل يوم (АБ)‏ الذبيحه 
42-1 الناطقه السمابيه المايده الرهیبه الى ترهب ما الشار و یم وترتعد الساراف 
جسد سیدنا c‏ ورشاش دمه الناطق السر الدی لا يدرك فاعلم الى ای si)‏ 
دعيت des‏ ای سرایر اوتمنت والی ای قدس تتقدم وای دبيحه تقدم وای 
جسد بيدك تقسم وى ای دم اصبعك تغمس لان الرب سبحنه قد 42 متاله 
داته داك القدواس O‏ والمجد شکر وبارك وقدس السرایر"" واعطی تلاميده . 
وانت A‏ تقدسېا وتقسم لشعبه وقطیع 5-42 انعم عليك ه هو وحده 
الدى يدسا ویصیرها حمه ودمه ئی دلك این وکل اوان اعطاك هده الوهبه 
واشرکك معه فیبا اد جعلها بوساطتك تتقدس هو وحده الدی يغفر LLEI‏ جعل 
لك هده الوهبه الاخری وانم عليك بها . فانظر الى ای منزله رفعك ومادا 
انعم عليك اد قد ساوالك بنفسه وانعم عليك با هو له فقط . فکن Ше‏ كين 
يحب عليك التقلب نی بيعته القدسه عمود GH‏ واساسه الدی اغنك علیا 
والسلوك فى اوامره ووصایاه الانجيليه وکلما «cU‏ من قول او فعال فیکون 
دلك "ا بحسب مسرته سبحنه تاعا فى داك التعاليم الرسولیه والقوانین البيعيه 
كها تصير نمودجاً صا حا لارعيه کقول الرسول كن قدوة للمومنین فى القول 


0 Sie. 

(0 Sic, legg. ساذجین‎ . 

00 Sic, legg. القدوس‎ . 

™ Le ultime due parole sono scritte nel margine. 

(9 Queste due parole sono scritte nel margine sinistro. 
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ليصير عارفا با ينطق به بين GU‏ الله وما يطابه عن نفسه وعن الشعب وعن 
كلما يطلب عنه کی يصير دلك سببا set‏ وطلباته ونيل مطلوباته فانه ادا 
d‏ یکن یدری ما بطلب فلیس іш‏ والدليل عل دالك قول الرب سبحم 
ш‏ تعطوا اطلبوا تجدوا فن لم پمال ما den‏ ومن لم يطلب ما де‏ ومن 
كان لا de‏ مادا يطلب فهو کن لم يطلب فلیس سال ما يطلب . ولیس قول » هدا 
عن تقديس السرایر فان تلك تتقدس Ал МЫ‏ السابقه وحاول الروح القدس 
وادا کان الکاهن القدس طاهر النفس وابلسم مرضياً لله فى کل اقواله дый,‏ 
فان الروح القدس الحال على القربان ومقدسه يحل عليه ویقدسه وكدلك کامن 
هو من الشعب الحاضر بهده الصفه ‚ فالواجب على کل کاهن ادا لم يكن We‏ 
ترجمة لسانه يتعلم ترجمة القداس والصلوات الى یکهن de‏ بين بدى الله 
ليلا ом.‏ الرتبه الكهنوتيه ويصير كما قال الرسول كانه مخاطباً " للهوى P‏ ويعدم 
نفسه الفوايد الصايره اليه والى كلما يطلب عنه والرسول ايضا يقول لای ادا 
صلیت باللغه فروحى الدى dear‏ ولا ый‏ لضمیری (وكثيرا امتال هده 
Ubi‏ الرسول فى هدا all‏ وادا كان قيلت نحو اوليك الدين کانوا یصلون dy‏ 
من لا تفهم рро‏ ابلماعه مادا يقولون فا عسى ان يقال فيمن يكون هو 
نفسه لا يعلم مادا يقول سما وهو وسيط بين الله والشعب كا كان موسی уе‏ 
دحل فى الغام Lele‏ لله وطالباً فى امو ركثيره فليس ينبغى ان یکون هده الال 

حالته) ©„ 

كن ايها الکاهن عالا عقدار الوهبه الصایره اليك من لدنه لانه اقامك كاهنا 
واميناً على الكهنوت الحقيقية وليست مثل كهنوت هرون Lll‏ الدى اضمحل 
اوليك الدين انما كانوا يخدمون ال وظلال Molla‏ فى بيت قدس die‏ 


™ Sic, ۰ امألوا‎ . 

® Sic, legg. حاطب‎ . 

® Sic 

!* Tutto il periodo che abbiamo messo entro parentesi è scritto nei mar- 
gini: 3 lince nel margine destro dall'alto in basso, 2 linee nel margine 


inferiore. 
© Le ultime tre parole sono scritte nel margine sinistro. 


* Fol. ۳ 


° Fol. 12 г” 
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السادس كيف يحب عليه تعليم الشعب . 


يجب عل الکاهن ان يكون معنا يكلام التعليم ووعظ الشعب وايقاظهم 
من سنه غفلاهم بعظ өз,‏ ويعزى гізі»‏ وي رم تابعاً قول الرسول واظب 
على الصلاه йз‏ ولا әл‏ با فيك من аай‏ الى وهبت لك agli‏ 
وبوضع ید القسانیه وقال Сай‏ بکت وم мй,‏ حلم وادب فیکونن وقت 
لا یعون فيه eli‏ الصحیح . وقال ایشا يكت روبخ من de de&‏ رووس 
الملا ليتى کل الناس ویرهبون . قال الرب من هو تری العبد الامين الحكيم 
اللا يقيمه سيده على عیید اليعطيم طعانهم فى سيه طربا لدلك الد الدی 
یا سيده يجده يفعل هکدی الق اقول لکم انه يقيمه على جمیع ماله . 


ala e» 


فیا يحب de‏ متناوله من الاستعداد قبل душ‏ وما ينبغى عليه بعده وما بتصل 
n‏ على ما ورد ئی کتاب اداب الکنیسه بعد اختصار ما تقدم eol!‏ وزیاده 
لطيفه احتیج اليما وينقسم على оде‏ اقسام . 

الاول لقبول تقدمة القربان عمن يرفعها عن نفسه » عدة شروط احدها 
ان یکون من خيار ماله العری من جميع الشبه وبحب على الای يرفعها ان 
јл‏ فیها غایه التحرز è‏ ليلا يصيبه ما صاب гыз‏ ولد آدم من الشرور الدی 
جا بها عليه قربانه الدی ۸ يقدمه من خیار ماله وبا ان يقندم على تقدمته 
الصلح بينه وبين من حصل له خصومه معه من اخوته الومنین لقول السید 
له del‏ ان انت قدمت قربانك على الدبح ودکرت هناك ان اخاك el,‏ !8 
عليك فدع قربانك هناك قدام الذبح وامض اولا وصالح اخاك وحينيد فات 
وقدم قربانك . 


( Sic, forse si deve leggere GU, . 
© Sic, legg. واجد‎ . 
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والسیره «SI Gy‏ والاعان والطهاره . واخدم امامه UU‏ والطه JS‏ ايام حياتك 
كما Ju‏ الکرامه منه سبحنه ويجزيك باکلیل البر نی يوم ظهوره . 


الرابع ق ما ینبغی ان یقبله من القربان . 


لا یقبل القربان الا من يعلم منه نظافه السیره وان یکون من де‏ الال 
واحله وانقاه من الشبه وان de‏ من انسان برداآة السبره او خطية ما تستوجب 
عدم قبول قربانه او لیس من خيار ОШ‏ كما تقدم القول فلا يقبل منه قربان 
ولا يقدمه على المدابح القلسه وكدلك الحرقات والوقود ليلا يصير شريكا 
لقدمه فى الدينونه حسب, الاوامر «Jeu!‏ فى اللسقابه .والقوانين, ومعرفبا 
تغی عن ايرادها واخر Өй‏ فى داك ان ادا کلف کاهن لاخد ما هده صفته 
فيبتاع به حطباً ويحرقه بالنار وليدكر ما اصاب الکهنه فى العهد gal‏ عندها 
ادخلوا نار" غرییه ال المدبح كيف نزلت نار من TA‏ فاحرقم ومادا قاله 
لله الکهنه على آلسن الانبيا عندما کانوا بقدموا ضحایا غير مرضیه ای منافيه 
للاوامر الناموسيه هدا وهی تلك quel‏ الحيوانيه فکم با حری هده القرابين 
المقدسه الروحانیه . 

الخامس كيف يجب عليه الحرص فى توزیم السرایر cadi‏ 

لا يعطى السراير المقدسه لمن يعلم له خطيه ما كبرت ام صغرت الا بعد الاعتراف 
ه والتوبه «AJ‏ من كل القلب والنيه وحمل القانون حسب ما يلهمه الروح 
القدس فان الرب اعطاه سلطان JH‏ والربط Lly‏ خلاف هده الحال فلا 
ali‏ مېا ولو کان ملك العصر صاحب التاج والمنبر ولا يرهب فى دلك سطوة 
ملك ولا يتى موتاً ولواسلم الى الوت اد قد يعلم ما هوالدی اوتمن علية وما خی 
عنه بعد الفحص UI‏ لا لوم عليه فيه . وادا ما فعل هكذا فيا يظهر له 
کشف 8 له الرب سبحنه ما هو (ы‏ عنه وقد تضمن دلك جمیعه میمر 
الدهبى dll‏ على القربان القدس وسوف dh‏ فيا بعد . 


o Sic, legg. DU. 
e 5%. 


Fol. v° 


* Fol. 13 r* 
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وسن لن يضربه ومن تنم بالشبع والسکر فیا سلف pali‏ ولا یشرب غير الا 
ومن نظر نظراً فاسقاً فلا يعد ينظر الى امراه اصلا فان اخراج السهم من ابلسم 
لیس بكاف فى حصول дЫ)‏ لکن مع اخرجه dI giù‏ يعمل عل LAI‏ 
الادويه FAI‏ المضاده المرض لانه سبحنه قال اجنح عن العمل الردى واعمل ١ا‏ 
العمل الصالح . وهی مشحونه ыл‏ الاقوال . UU,‏ ایض فى ۱۱ ن 
best‏ اولا بان لا تکذبوا ولا تحنقوا فى ايمانكم ثم لا تحافوا البته ثم لا تشتموا 
م لا حسدوا ثم لا تملوا بطونكم ثم لا تسكروا ثم لا تثابروا على لده الط 
ونظارة الملبس. تم لا تشظوا بنظر صور الاشخاص :الانشائبه ЙМ у‏ ,وه 
تعاليم حسنه يجب الوقوف ile‏ والعمل بها . 

. وبعده‎ di душ اخامس فى القربان وشروط‎ ey 

ما كان الانسان مركباً من نفس ناطقه وجسد سل الينا السيد تبارك اسمه 
هده الامور الروحانیه بوساطة امور حسوسه ٠‏ جسمانيه ولو كانت طبيعتنا 
مجرده من الامور الحسيه لكان اعطانا اياها مجردة عن الامور الحسيه وادا كان 
الامر كدلك فلندكر كيفية تطهير النفس وابلسد وتنظيفهما ырау‏ والشروط 
الى تلزم من يتناوله 403 وبعده وما نع من تناوله . اما de dul‏ 
الاجمال فبالاقلاع عما سلف فى العمر الاضی؟ والاستغفار استغفاراً مناسباً ما حصل 
الاستغفار منه على ما ياتى „б‏ وتطهير النفس فى الوقت الحاضر وتنقيتها من 
الافكار الرديه وبمعاهدة الله تعالى على ان لا رجوع الى دلك فى المستقبل 
ولا معاده اليه. М)‏ ابلسيانی واللوازم والشروط واحدها ضبط الحواس 
حاسة النظر من نظر الاشخاص الفتنه والمبصرات المجذبه بالنفس الى الشبوات 
الرديه وحاسة السمع من gle‏ نغات Lil‏ والصبيان الغربا والاحاديث السمجه 
القبیحه الخالفه للشريعه المقدسه وحاسة الذوق من ان ينطق اللسان بكلمه باطله 
شريره أو قبيحه او مستثقله وحاسة اللمس من لس الاجساد الى نبت الشريعه 
عن ملامستها . وحاسة الشم من اشام ما هی عنه واستنشاقه . 


(9 Seguono le due lettere ضا‎ non si sa a che cosa si riferiscono. 
'? La cifra è scritta in copto corsivo. 
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الوجه GUI‏ التصدیق بان القربان جسد السیح ودمه هدا الوجه تقدم ایراده 
صدر ЈА‏ الحاجه الى ايراده GU‏ . 


آلؤجه النالت يستدل به على أن لا يتناوله الانسان الا عن ثقه من صلاحبته 
وتأهله لتناوله قال يحب على كل عاقل مومن ان بمتحن نفسه اولا ويصلحها 
قبل تناوله کا امر بولس الرسول d‏ رسالته РУ‏ قورنتیوس ایا انسان اکل 
من خبز o‏ وشرب من كاسه ولیس باهل لذلك فهو مدنب يحسد ربنا ودمه 
فلاجل داك فليمتحن الانسان نفسه ويصلحها وحينيد فلياكل ويشرب منما . 
ومن اکل وشرب مما وهو لا يستحق UU‏ ياكل ويشرب دینونه لنفسه 
اد لم یعرف буд‏ حق معرفته لدلك کنر فيكم الرضی وذو الاسقام وكثر 
الدین ينامون عاجلا ولقول الدهبى dd‏ السابعه من مواعظه الدين يتناواون 
اسرار القربان خلواً من استحقاق فا اناون هیرودس ونتمته . ونی MAY‏ ان 
عقوبه من ду‏ بغير استحقاق ليست صغيره فاحرصوا ليلا تطالبوا بدینونه 
من امین جسد el‏ ودمه کی‌ودا مسلمه ولا تفربوه بنفس وغه МАШ,‏ 
وتتمته . وقال ایض فیا فن کان تلمیدا فلیدن db‏ سبحانه قال انى اعمل الفصح 
مع تلامیدی فلا يدن من لا رحمه è‏ عنده ولا من هو نجس بالكليه . 


الوجه الرابع كيفية الاستغفار عا سلف من الدنوب وتعلم التوبه . الطریق الى 
dle‏ هدا الم واسعه جداً واکترها ® لمن لا بقصد التجاهل ولندكر Б»‏ 
ما ذكره الدهبى الم فى ۱۰ فلنتب بدموع غزيره ولیس التوبه هی اجتناب 
الاعمال الرديه فقط بل واظهار الاعمال الصالحه Telo‏ لمضادة تلك «У‏ سبحانه 
قال اعملوا А‏ تليق بالتوبه متال داك من اختلس ما ليس له فليعطى الاشياء 
الى له ومن бу‏ فيا مضى فليبتعد عن امراته مده حدوده وهو صايم ضابط 
هواه ومن شم او خاصم فليبارك فيا بعد على لاعينيه ویدعوا "" ان بخاصه 


(9 La cifra è scritta in copto corsivo. 
? Sic, legg. La à 

© La cifra è scritta in copto corsivo. 
© Sic, legg. seus. 
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ان يقول بعد دلك el‏ قلی فرحا وفی uou, ЭМ‏ سروراً e‏ تناولته من 
هده السرایر الاهيه الى صارت الى ما صارت اليه بوساطة حلول روح القدس 
علها بتقدیس کاهن الله لها بعجب غير مدرولك خارق Quel‏ نقلدناه معشر 
الومنین من الانجیل القدس التابت صدقه . ثم يسال الله ان عله اهلا لما 
تناوله وان ېبه مغفره خطاياه وسلامة الدين ШЫЛ,‏ بجوده سبحانه وحکته 
وقدرته ويكتر من الطلبات والضراعات وان اراد ان يطلب بالطلبات الى تقدم 
دکرها LUI d‏ الثالث . الثانی дә‏ ان یستعمل بعد دلك بسير ۲ من الا 
ویتمضمض به بېدو ویبلع الضمضه جمیعها قبل ان بخرج من فيه کلام لاحد . 
الثالث عشر ان یستعمل التخطیه e O‏ کا e‏ عشر m‏ ان لا بخرج 
من الكنيسه الا بعد التسریح بمیم الشعب فان القدیس باسیلیوس یامر فى 
قوانینه “ау‏ ان لا بخرج بعد قراآة الانجيل بل بعد رفع القربان وبرکات O‏ 
الکاهن والتسریح وقوانین الیل ف السابع من السادس وانمسین منه امرت 
ان كل من يدخل الكنيسه ویسمع MI‏ ولا يقف الى ان تفرغ الصلوات 
ينبغى ان يفرق . الحامس عشر ان يتحرز فى البار الدى يتناول فيه من معاشرة 
زوجته وق А‏ الى تليه ومن الاكل والشرب انمارجین عن الد الضرورى 
الموجبين لقذف ما فى العده فانه مكروه جداً ومن اللزومات ايضاً ترك 
الفصد وقص الاظافر وحلق الرأس وتسريح الشعر والاستحام بالاء كل ذلك 
بعد تناول القربان حبى قد كره غسل الرجلين والتعرى . السادس عشر لا يشك 
فى الكاهن الدى يناوله ولوكان والعياد بالله مشكوكا فيه لانه ليس آلراد من 
الكاهن نفسه بل الموهبه التى وهبت له من الروح القدس الحال عليه بالكهنوة 


Sic, ۰ Т 5‏ ( 
إن كان 4 صف біксіз Ећ.0тАбѕ “Авар, ed. cit., p. 53 ha una glosa qui:‏ ¢ 
وقوفه فيه کاهن » فن يده » ولا فن يد رئيس صفه أو من قم الكنيسة c‏ ویاخذ Ж,‏ الكادن 


عن 
حل القداس واعطاه البركة للشعب . 
Le ultime otto parole sono scritte nel margine destro dall’alto іп‏ ® 
basso.‏ 
La cifra è scritta in copto corsivo.‏ )9 
Sic.‏ " 


ور 
له فیا . وخامسبا لا باس بالاستحام الدی ينظف OAN‏ من فضوله ومن وسخ 
d _‏ عرض له بحيت لا يدخل dll‏ ما ولیس هدا شرط ‏ يوجب النع من 
: تثاوله وانما هو مستحب عند العلمانيين التمدینین مراعاه لعوايدهم 
_ ان تاخر عن الحضور الى الکنیسه بعد قرااة الانجيل المقدس وفوت نفسه مماعه 
' فليمتنع من القربان ۳" وان كان قاطنا نی دير فادا لم „де‏ قرااة التحلیل قبل 
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وثانييا ان يكون متناوله Melo‏ لم يفطر على شی اصلا ومی احش d‏ 


| معدته بفضله من الطعام والشراب من امسه لا يجوز ان يتناوله AL‏ 
| التحرز من الكحل والسعوط قبل تناوله خشية من استطعامها . وكذلك ی 


للاننان ان يخفف من الاكل ويرك الشراب ليله ار تناوله . وكدلك من 
Les‏ دما خرج من فيه او عطش ف الليل فشرب الما بعد النوم . еш,‏ ان كان 


' متناوله متزوجاً فلا يدن من زوجته فى АШ‏ الى يعزم على تناوله ی Áo‏ 
فان قهر احدهما الشبوه على الاجماع بقرينه فيها فليمتنعا كلاثما من تناوله ٠‏ فى 


دلك اليوم У.‏ لان الاجماع حرام بل على سبيل توقير القربان وتشريفه وتعزيبه . 
بعها ان عرض للانسان جنابه فلا يدن من القربان عبار الليله الى عرضت 


А‏ وسادسها 


الابسطلس فلیمتنع من القربان وسابعها لا يتقدم ال القربان قبل الكهنة وقبل من O‏ 


d‏ طبقتهم فى العلميين قبل طبقته على سبيل الاتضاع qus‏ نفس من De‏ عليه 
' مسابقته له . الثامن ان يتقدم اليه وهو مكشوف الراس ويسجد امامه بخضوع 
' وخشوع وخوف ورعده ویتناوله بايمان صادق لا يخامره شك ولا يداخله TI‏ 
" التاسع انه عندما يقول له الکاهن حال التناول هدا هو بالحقيقه جسد ودم 
" عمانويل يقول المتقرب ده ای اومن وکداك يقول ايضاً عندما يقول 
Я‏ الثماس دم ربنا یسوع السیح یقول اومن . العاشر انه يضع يده على فه حال 


душ‏ وعضنه قليلا ЭШ‏ الى ان تجلوا ® فوه من جمیع اجزاءيه . الحادى عشر 


(0 Sic, legg. С... 

™ Sic, legg. t: 5 
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الریض النفساق برض الخطيه مداواته تناوله القربان الدی يغفرها فان олы‏ 
مها بالاقلاع والاستغفار والتوبه сше‏ نفسه ias‏ خطایاها وجسدها Lal‏ 
كا قال ASI‏ وان اهمل مداواتها بدلك ماتت نفسه وجسده معاً فهدا ال 
التاق اشد من القسم الاول لأن الاول عیت ابلصد والتای ینیما جميعاً نسال 
اله الواحد بداته التلت بصفائه ان یعیننا على ان نرفع اليه القرابين القبوله الى 
نستمد ما البركات ونستوجب Шш‏ الرحمه والغفره امین . 


القسم الثامن 
ما ورد ( من اقوال الابا القديسون " فى القربان المقدس من ) 9 
ES‏ الحاوى فى الباب التالت والخمسين منه 

كيف يحب ان نتناول الاسرار ДУ!‏ وان تناو ما ли‏ استحقاق امر مفزع 
шыл)‏ جداً وخطر فى الغايه Lal,‏ ان لا جتبد فى تنظيف نفوسنا وان М‏ 
اهلا لتناوها ونهمل دلك ولا تحرص فيه حسب قدرتنا وی ان من تناول هده 
الاسرار بلا дж Gum‏ عليه ابليس بداله وكدلك اذ بعد عهدنا بتناوما 
ША,‏ دلك Cal zz‏ ايليس ble‏ 

فاتحه المقاله مسأله من كلام انسطاسی السینای جيد هو ان يتقرب الانسان 
داعا او ان يغب دلك ابلواب اد كان السول يقول لمتحن OUI‏ نفسه ثم 
ياكل من انلبز ويشرب من الكاس لان كل من ياكل "аз‏ مستحق 
ويشرب وما هو متاهل فهو ياكل ويشرب دينونه لنفسه اد لم يفرز ويز جسد 
الرب ولدلك فيكم قوم كثير مرضا ومسقومون ‏ وعوتون UY Ex‏ لو Ual‏ 
نفوسنا e‏ ما Cs‏ ندان فادا Cal‏ من الرب نتأدب كيلا аё‏ مع Ш‏ فهو 
ab‏ بين انه يحب ان ыш‏ ونبادر بتنظیف نفوسنا من كل عمل المضادد 


© Sic, legg. القديسين‎ . 

( Le parole che abbiamo poste tra parentesi sono scritte nel margine 
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نی" ناما Li‏ . لانه فقط ينيلها وکا ان انحاطی لا تفيده قدس الکاهن الدی 
Qu,‏ منه القربان كدلك البار لا يضره تفریط الکاهن ئی حق نفسه ادا تناول 
من يده هده السرایر القدسه لان نقدیسبا ليس هو بوساطة دات الکاهن بل 
پوساطة كهنوته والقدیس الاولوخس ٠‏ فى میمر العاد قد مثّل الکاهن الصالح 
: ام دهب والطالح fe‏ من حديد منقوش عليهما صوره ‏ ملكيه وهی 
_ الکهنوت والشعب ола‏ بالشمع الابیض الصاف الفس والطالح بالوسخ 


الاسود فلا فرق ئی الانتقاش بين الطبوع بالدهب والطبوع بالحديد ولا يرجم 


' إحد يعرف ايبما طبع الواحد دون الاخر وایهما بظهر الفرق بين الشمع الصای 


القابل انطباع الصورة اللكية الى ظهرت فيه لصفایه h‏ ظهوراً Ta‏ وبين 


| الشمع الاخر الدی لم بقبل الانطباع كما ينبغى لا فيه من الوسخ والدنس аш,‏ 


لم تظهر فيه الصورة الملكية ظهوراً حسناً كما ظهرت فى الشمع الدی لم يعقه عايق 
عن قبول الصوره طبع بدهب او due‏ وهدا دليل كاف فى هدا العی 
والدهبى dl‏ يقول ایضا [ فى العظة ] ٠٥‏ ادا ما رايت الكاهن يناولك الحسد الطاهر 
فلا дш‏ ان الكاهن هو الفاعل له ولكن تخيل ان يد السیح ممدوده من حيث 


_ لاترى بالبصر . السابع عشر يستدل به على ان الاثم لازم لتاركه كما انه لازم 


дуд‏ بغير استعداد . السيد له الجد امر بتناوله فى كل حين وقال كلمن لا يتناوله 


" ليس له حياه وهده الحياه ليس هی الوقتيه بل حياه الأبد الى هی ale‏ الابرار 
" فتاركه على هدا ан‏ بموت موت الابد الدى هو نصيب الحطاه فالمريض 


بالحطايا ان تداوی به من غير حمیه ولا استعداد لاستعاله اسقمه وقتله كما قال 
بولس الرسول وتضمنه القسم التالت من هدا الباب وان ترك الداواة به مات 
الوت الابدی على ما تقدم دکره وکا ان الریض الحسدانى التارك الداواه 
مع تمكينه منها اما ان ينتقل بتركها الى امراض صعبه شدیده الضر بان لا بطیق 
الصبر è‏ عليبا فيطلب مع ما یقاسیه ملا يام کونه العله فيا بتاخیر الداواه 
اما ان تختلف الامراض وتطول وتودی الى موته فیطلب сү‏ قتله نفسه . كدلك 


M Sic. 
۱۵ E scritta nel margine destro. 
^) Sic, Фа per dl, 
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اخده بغير استحقاق وعتنمون من القربان ويربحون الادب عنه ө”‏ لا یقع بهم 
التكال می ېاونوا باخده وخالفوا ما فى الكتب بل سبيلهم ان یتعلموا من 
الرسول قوله يمتحن كل احد نفسه ثم يتناول من هدا الحبز وبقية ما قاله . فاما من 
وثق من نفسه انه مستحق فليد I‏ من تناول القربان لتتوفر النعمه عليه ويصير 
اجود مهییه ДУ‏ العدل فاما القلياو SEI‏ الدين يتقربون لا لفايده الا لمال اخری 
من احوال البشر ها fit‏ على النفعه ولا تمنعهم من مرادهم باغضين لم 
um‏ عن شرورهم ولا يعاودونما ولیظهروا ثمراً اهلا للتوبه حتی پنجحوا 
ويستحقوها ومن استحقها لا да‏ بل يبتمون بالرجعه ویلازمون الصلاه حتی 
لا يظلم ابلسد عيونهم والخش بخدع قاوبهم فیتعرقاوا ويعرقاوا فرحهم حسیا 
کتب ان اباسد يظلم انحاسن ونشوه النبيذ نظام العقل السادج . | 


من کلام القدیس ایسیدورس اما الحاطیون الغیر جسورین على الاسرار 
АУ‏ فوفیتون هم وسريعاً يطرحون pre‏ الحطيه UU‏ الحاطرون التجاسرون 
على الدنوا P‏ من الاسرار АДУ!‏ واخدها فعلى ما كتب ذوسواس کم هم اهل 
لربوات من العقوبه اذ قد جعلوا نفوسهم حى تحت "" تبعه جسد ودم се‏ 
حسب ما يقول بولص ٠‏ ولدلك اما الاولون فابلیس ما يكسبهم Ue‏ وان هم 
اخطوا mÍ‏ يحفظون كرامه LEVI‏ الاطیه فاما الطبقه التانيه الدين يخطون 
ولا یعلمون ولا حفلون ویتجاسرون على اخد الاسرار الطاهره فانه یسکن 
i...‏ احتفاهم الملاك الکلی كما جرت حال يودس «Y‏ ما دخل فيه 
ليحتقر ابلسم السیدی لما رای من Mali‏ وان مرضه لا دواء له . وکان مفکرا 
فى ان يسلمه وما امتنع من تناول جسده OY‏ لو راه الشیطان موقراً للاسرار 


Sic, legg. فليدن”‎ . 
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١ Questa parola è scritta nel margine in basso e accanto ad essa è stato 
scritto « صح‎ « corretto. 

( Lacuna di due o tre parole a causa della carta mangiata dai tarli. 

© Sic. 


380 ALFONSO ‘ABDALLAH, 


6 بعد دلك نقترب من الاسرار القدسه كيلا تصیر Ш‏ هلاك لنفس وابلسم 


3 اه بقول لشعب сай‏ بوساطة موسی ای انسان منکم ومن Аз‏ 


ШЙ‏ ال فربان الرب وهو نجس دنس تلك الفس لك می هده قيلت نحو 


يقرب بغير استحقاق ولدلك الرسول يقول من اجل هدا فیکم مرضا 
وسقیمون وكتيرون Оуу‏ بغته ولدلك داوود ANI‏ لما اکل هو والدین معه 
spot‏ التقدمه الدى كان ез‏ مثال جسد السيد المسيح هدا السوال ساله الكاهن 
اي الوفت ان كان نظيفاً من مضجع النسا aie‏ اعطاهم اللبز . 

dla 4‏ هل ترى القربان كل يوم جيد او من الاحد الى الاحد او ینب وقت 


da‏ وقت ابلىواب هدا السوال ما جوابه جواب واحد ولا متشابه لان ثم قوم 


مین بهم ان یتفربوا كل يوم وم قوم ما يحب ان یتفربوا اصلا وثم قوم 
اعون من تناول الاسرار وبمرحون فى انلطایا وثم قوم یتناولون Dm‏ لنفوسهم 


وم قوم Ол‏ باون ليوسّعوا "әу ОЬ‏ فى نفوسهم كا جرت 
حال يودس وم قوم يحفظون من الحطايا مى عولوا على اخد القربان وقوم 
پفرحون ويكون على نفوسېم فیکفون عن القربان مده من الزمان واظن ان 
"هولاء نعم ما يفعلون pr‏ ما يوسعون لاشيطان موضع " فيېم واجمل القول 
' فاقرل ان ضمير الانسان ‏ الشاهد له هو القانون فى Jat:‏ القربان . 


اقدیس مرکیانوس کا جرت حال یودس بعد اخده EI‏ من الرب دخل 


" فيه الشيطان واستول عليه هكدا بجر JH‏ فیمن يحرب » الرب ويتقرب بعد 
1 احدهم XE‏ يخذلون لا حتى يستولى عايهم الشيطان مثل يودس بل > يتادبوا 
A‏ برحمته ولا يجعلوا " مع يودس . والروح القدس يحل على من يتقرب باستحقاق 
| ويسكن فيه ويسر به كما كتب من اکل جسمى وشرب دی Ul, G cab‏ فيه 


ولدلك راوا انه بوافق من شعر فى نفسه بخطيئه ان а‏ الى الطايله الصايره من 


( Sic, ۰ t.e. 
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القربان Jes‏ فيه الشيطان ليس منم الحسد السبدی بل مستحفراً يودس لقحنه 
cr‏ يتحقق ان الدين یثنارلون القربان дә‏ استحفاق يقفز ерір‏ الشیطان ویدخل 
er)‏ ويسكن дле‏ حسب ما جرت حال يودس ئی داك الوقت لان الكرامات 
كا انها تنفع المستحقين كدلك تضر غير O‏ الستحقین وما أقول هدا KI‏ 
بل لتحرسوا ولا یکونن" احد يودس ولا بضر من d‏ قلبه سم وغش 
لان هده الضحیه هی غدا روحائی وکا ان الغدا ابلسدی ادا ما حصل فى 
جوف من فيه اخلاط رديه يزيد فى الریض مرضه لا من طبیعه الغدا بل من 
ضعف العده هكدى وق الاسرار الروحانيه من شانه ان يحرى لان هده ادا 
ما دخلت ی نفس OLIVI‏ وکانت النفس مماوه خبثا الاحری ان КАЕ‏ 
وتفسدها لا من طبيعما بل من ضعف الفس الى قبلا فلا یکون احد دا 
افکار خبيثه بل gi‏ نفوسنا وننظفها اد کنا ندنوا ۳" من ضحیه АЙ‏ نظيفه , 
ويمكن ان (ga‏ هده التنقيه واتنظیف ئی يوم واحد كيف des‏ ای صفه e [f]‏ انا 
اريك . ان كان ئی نفسك موجده "۱ على عدولك زل الغضب حل" العداوه Ji.‏ 
شفا من الایده . انت تتقدم الى ضحيه رهي[به ] فوقرها واحتشمها SU‏ 
السیح بين يديك دبيحاً . ولم دبح وعمّن . GU‏ السلام بين اهل e!‏ والارض 
فيجعلك صديقاً للملايكه ليصلح بينك وبين اله الكل اد انت عدوه وغاربه 
ليجعلك خليله داك du‏ نفسه عن الباغضین وانت e‏ عداوه لسويك )6 
ف العبوديه . وباى قدم تسعى الى مايدة السلام وداك فا امتنع من الموت لاجلك 
وانت فا تزيل الغضب الدى بينك O‏ وبين مساهمك فى العبوديه Je‏ خلاص 
نفك . Ёё > si‏ او ای صفح تنال . e‏ الا انه ادای )0 وبالغ 4 


W Legg. غير‎ . 
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' الالحيه ممتنعاً من Шуш‏ عساه كان ترکه کتیقظ فلما راه متقلا ب»حبة القنیان وفکره 


Un‏ مستقیم پل فاسد قد غمره السکر الفرط وجسر وهو على هده الصفه من 
душ‏ الاسرار تيقن عدم احساسه ووجد فيه مطمعاً فسلك فى جملته . 


من کلام بوحنا T‏ تناول الاسرار بصیر لاخدیه پاستحفاق وبامانه 
واجبه غفران МЫП‏ وحیاه دهریه وحرز للنفس والحسد وان هم بضد داك 
يصير Uli‏ وعدابا کا ان موت السید للمومنين glo‏ حياه وخلاص دهری 
Uli‏ العصاه قتلة الرب فصار عدابا موېداً . 


من کلام è‏ الدهب فى مقالة امیس VI‏ قد OT‏ وقت الدنو من هده 
المايده الرهيبه فلنتفدم ШУ‏ متيقظين متاهبین ولا یکون ® احد پودس ولا خبيث 
ولا فيه غش ولا d‏ باسانه شی وبقلبه غیرژه] . اد السیح الان حاضر هو داك 
мет‏ تلك الایده فى داك الحين هوهو بعينه الان ها هنا لان الدی ينقل القدمات 
ويجعلها los La‏ للمسيح ليس هو بشر بل هو Mali‏ الصلوب шу‏ 
والكاهن „з‏ شكله . نحن . ننطق با نطق به داك UG‏ النعمه والقدره di‏ هی . 
زعم МА‏ جسمى هله اللفظه تغير القدمات الموضوعات کا ان داك الصوت 
القايل انموا واملوا الارض قيل دفعه واحده وصار يفعل .۰.. 5 طبيعتنا للنسل 
АЈЫ,‏ وكدلك هدا الصوت قيل دفعه فيكمل الضحيه الوضوعه فى كل مايده 
فى الكنايس هن دلك این والى ше‏ . فلا بحضر الان دغل ولاخبيث ولا من 
فى نفسه غش وسم ليلا ياخد لنفسه دينونه لانه فى داك الوقت بعد اخد يودس 


^) Sic, legg. ж. 
™ Questa omelia è stata edita insieme ad altre in : الذهبية المستعملة‎ Sy كتاب‎ 
وأيام الصوم الكبير وجمعة الآلام . اعاد طبعه ونشره‎ Шуй بكنائس الکرازة الرقية فى احاد السنة‎ 
. مطبعة الأمانة بالفجالة ۱۸۰۷ ش - ۸۱۹۵۰ .306-308 .م‎ ӘЛІ الق ص مى جندى‎ 
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وله من مقاله әлі‏ انا أرى كثيرين متناولین جسم السید السیح کین 
اتفق Jey‏ الاطلاق تابمین فى دلك عادة لا ناموساً وفکراً مستقما ونیه طاهره , 
یفعلون داك مى ما حضر الصوم او الفصح القدس وما يليق pri‏ انتظار الاصوام 
والاعياد بل تطهير التفوس والاجساد وبعد دك يتناولون الاسرار القدسه , 
لان النجس الدنس ولا فى عيد ولا فى صوم هو مستحق ينناول الجسم الرهیب , 
تامل كيف كان اوليك يتاهبون الدين کانوا فى زمن العهد العتيق ادا ارادوا 
ان يعولوا على الضحيه , لد كائوا بطهرون ٠‏ نفوسهم غاية التطهير ويتنظفون 
جسما СШ)‏ فى جميع جالاتهم وانت تتقدم الى ضحيه یقشع مها «ШІ‏ 
"p yai,‏ من جسم السیح بيد دنسه мб) үз à‏ على دلك те»‏ ېدا 
على [Y] MELI‏ تستجیز ان تقبل الملك الارضی وفك ابخر Pei,‏ ملك 
السموات T‏ ان هدا لاسپان . فاداً من لا هو للمایده مستحق ولا هو 
lil‏ اهلا للصلاه ولا الوقوف مع السیحیین O‏ . اما تسمع الندير قايلا ايها الدین 
ف التوبه اخرجوا . وکلمن لا يتناول من الحسد فهو يعد فى طبقه التايبين "ا , 
كثيرون یتناولون هده الاسرار دفعه واحده ئی السنه واخرون دفعتين وغ 
и‏ كثيره ونحن ننحوا ایهم بخطابنا نعم ونحو ubl‏ البراری لان اوليك 
دفعه واحده يتقربون ئی السنه وعلى اکر الامر d‏ كل سنتين دفعه واحده . 
فاداً من نقبل الدين يتقریون دفعه واحده اوالدين یتقربون مراراً كثيره . نقبل اوليك 
الدين em‏ نی وسيرتهم نظيفه يتقربون Шз‏ واد لم يكونوا Ж» Je‏ 
فلا یتقربون جمله . لم . لانبم یاخدون دینونه وحرماً Ме,‏ وعداباً لان 
القسيس يبتف قایلا القدس للقديسين معناه من ليس هو قدیس لا يقرب 
او من كان Ux‏ من МЫЛ‏ فقط بل یکون مع داك قديساً . نص من کلام بولس 
الرسول من اكل من هدا الجيز وشرب من هدا الکاس ҙы‏ استحقاق فهو 


۱ Sic, legg. 9355. 

© La lettura dell'ultima parola non è sicura, a causa della carta mangiata. 
( La parola non è molto chiara. 

Le ultime tre linee e mezzo non figurano nell’ed. cit.‏ ف 

© Nell'ed. cit, l'omelia s’arresta qui, dopo una breve conclusione. 
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غابه الادیه . وما هدا اليس الغرامه فى القنيان كانت وما إنصابت‎ "tW 
من اليرود لکنه على حال . والدم الدی اراقوه هو خلاصا‎ cell كا صلب‎ 


لمهرقيه فا لك من شی يساوى هدا او يوازيه ان لم تصفح عن عدوك فا اضرارك 


' بداك دون اضرارك بنفسك لانك على Д‏ الامر انما تودى داك فى هذا العام 


ونكون انت قد اعدمت نفسك العدر اذ لا يغفر لك فى دلك اليوم العتيد لان 
ما يبغض الله Gr‏ متل ما" аы‏ الحقود وقلب وارم ملّیب . واسمع 
ما يقوله زعم ادا ما قدمت قربانك على المدبح ودکرت هناك وانت gli‏ قدام 
المدبح ان ى نفس اخيك عليك des‏ خل " قربانك وامض صالح اخالك " . 
مادا تقول . ادع القربان واخلیه زعم نعم نم لان هده الضحيه صارت بسبب 
السلامه الى بين الاخوه وكانت لاجلها فان كانت صارت لاجل السلامه » وانت 
فا Las‏ فباطل تتناول من АШ‏ ولا جدوی ولا منفعه لك . امل اولا داك 
„Уу!‏ الدى لاجله صارت الضحیه وحینید Qu‏ ۰ لدلك Jg‏ این الله 
لیصالح بين طبيعتنا وبين الله ابيه وجعلنا نحن الدی نخدم هده الخدمه شرکاه 
فى التسميه لانه يقول usb‏ لصانعى السلام فاليم بنوا الله يدعون فا صنعه 
بن الله الوحيد تصنعه انت مى ما سعيت فى السلامه وسالت بين نفسك 
وبين غبرك وكدلك فى وقت الضحيه ما ذكر وصيه اخرى غير مصالحة CY‏ 
[no‏ بدلك الها اعظم الوصايا . كنت اريد اطنب فى الكلام ولكن d‏ هذا 
کفایه لمن اصغى اليه ودکره . فلندکر هده الالفاظ Telo‏ ولنذکر alal‏ القدسه 
cis‏ مصافحه بعضنا lau‏ ومعانقتنا qiii‏ هکدا ونصير جداً واحداً وتجتمع 
قلوبنا اد CS‏ انما Ji‏ من جسم واحد فلنمتزج да) US‏ جسداً. واحداً 
لا بايتحاد'! اجسادنا بل بالنفوس YSS сш,‏ ونربطها Ы;‏ 
ونعقدها بها اد كان على هده aiall‏ يمكنا ان نتمتع بالمايده الحاضره . 


E° scritta nel margine destro. 

® Sic. 

9) Ded. cit. arresta l'omelia qui e passa subito a quella seguente. 
® Lacuna di una parola a causa della carta mangiata. 

( Sic, legg. ابن الله‎ . 

© Sie, legg. باتحاد‎ . 


* Fol. 18 т" 


* Fol. 20 r° 
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من كان متدنسا عرض النجرة او تنازك مع افکار سمجه او عند[ه] حقد „айу‏ 
او غلب من الربا لا یتجاسر على T Vall‏ من هذه ۷۰۰۰ АУ‏ قبل ان Jp‏ 
نفسه уу‏ داته بالتوبه اللايقه ويتنظف من کل فكر جسدافی وروحانی ویکل 
القداسه . لان هده القدسات ما هی للا جاس بل للقديسين . فیامعشر الائقیا 
ДУУ!‏ والنظيق الضماير تقدموا اليه لتنوروا روجوهکم لن Sf‏ 

ومن السالف فيا کتبنا من الرووس قد علمنا Jen‏ اللاحق من تناول الاسرار 
بغير استحقاق ثم ايضا ان لم ترس OLIVI‏ وينشط لا بل یتکاسل ویهاون 
ولا يتناول الاسرار القدسه فانه من هده يصير مک للشياطين OY‏ قد اعتار 
قوماً يقولون انا ما عکن اضبط هوای فى الاکل والشرب وما جری راما 
ولا لى اهتام کثیر بتناول الاسرار. ویعماون هدا rY‏ ما يشمون جملة و 
ما ألفوه من الاثام . وانا الويل لی اعمل هدا قبل کل احد واستلد" القبايح 
والشرور عشوره العدو الارق ولاسمع d‏ هدا اقوال قوم من الابا . 

یوحنا الامشی یقول فى بعض اقواله ان ساحرا حادقا لما حضرته الوفاة 
حضر ملاك الرب حاسبه عن جميع هفواته قدام الكل وعسمع مهم لتحترس 
منبا فقال الساحر فى جملة ما قاله من الشنایع اننى لا كنت انفد قوه من قوی 
الشياطين الى بعض الومنین وکان الشیطان әле‏ قد تقرب ما كانت д>‏ 
تنفد فيه . ونم الاب يقول فى مقالته فى الکهنوت يقول حکی d‏ انسان 
عن نفسه لاعن غيره انه اوهل وسمع ان ٠‏ المنتقلين من هده الدنيا بالوت ان كان 
اخدهم الاسرار القدسه عن [ استح] قاق "كانت الملايكه تحجبهم لدلك الامر وحده . 

وقد کتب فى مصحف ...ا عن مقاریوس الکبیر وعن الرآه P‏ الى 
صارت فرساً بالسحر كيف بعد ان ابراها مقاریوس الكبير قال М‏ ان هدا عرض 


© Sie, legg. SU. 

®© Lacuna di una parola a causa della carta mangiata, probabilmente è 
الائدة‎ = la mensa. 

( Le lettere tra parentesi non sono visibili ma richieste dal contesto. 

۱١ Parola illeggibile, sono visibili le lettere + та in questa forma non 
hanno senso. 


© Sic, legg. المرأة‎ . 
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نمت دينونة جسد ودم الر ب . تفسيره i‏ دلك . لانه اراقه واظهر ۲ لامه al‏ 
دبح لا ضحية كا Ji‏ وقت alo‏ طاعنوه بالحربه ما طعنوه ليشربوا بل 
ليدفقوا دمه هكدى متناوليه بغير استحقاق ما يستفيدون منه ‚Ае‏ 

تاودوريطس الدين يزلقون فى الحطايا lee‏ من تناول الاسرار ٠‏ القدسه 
بل لا يمنعوا من Pio‏ الموعوضين ولا من gle‏ الكتب الالهيه [ولا] من عظات 
المعلمين ولا عنعوا من القربان الى الوت بل الى زمن محدوده حون رضم 
ويشتاقون الى العافيه ويشعرون انهم ضاوا اللك الحقيى وانظووا!" الى مارد 
مغتصب وفروا من الحسن الهم وقصدوا احارب . وقوانين الابا القديسين 
تندر بدلك . قالت الابا "ان افتيميوس المنير قبل موهبه وهو بعد حى انه ينظر 
حركات النفس من ظاهر الحسم وفهم من منظر كل واحد الفكر الدى يحاربه 
lel‏ يغلب lel,‏ يغلبه وكدلك لا كان يقدم القربان AN‏ كان مراراً كتيره л‏ 
الملايكه تخدم معه . Обу‏ يشرح لاصعابه بمعزل قايلا انی دفعات كثيره رايت 
فى وقت توزيع الاسرار على الاخوه قوماً من المتقدمين الى القربان الالهى 
مستنيرين وقوماً مدانين وكانهم موتا على صفه من الصفات با انهم غير مستحقين 
لنور AVI‏ . وکان يندر الاخوه کل يوم بدلك قایلا تاملوا نفوسکم ТЕМ‏ 
والاخوه وکل واحد منکم лај‏ نفسه وحينيدر ياكل من АБ‏ ویشرب من 
الکاس حسب ما يقول الرسول فان التقدم بغير استحقاق یاکل әл,‏ 
دینونه عليه ولداك الکاهن المقدم الضحیه العادمه MU‏ لله من قبل ان يبدا مها 
يندر الكل ویوصی قابلا MOI‏ قلوبنا فوق وینتظر وعد الشعب وما يجيبونه 
به من ان قاوبهم عند الرب Am‏ يتق ویقدم الضحيه . فادا فرغ ما يرفع 
يديه ال فوق ويرى الكل السر الدى تممه еке LME‏ بصوت جهير ,عسمع 
الكل قايلا القدسات للقديسين . كما يقول : انسان انا » انسان متلکم اجهل عمل کل 


* Fol. 19 г" 


واحد e‏ منکم ولا اعرف ضميره ولا ما فى فکره لداك اقول واندرکم بالرب ٩9۳‏ ۲۰۱ * 


W Sic, legg. وانطووا‎ . 
© Sic, legg. الآباء‎ JU. 
09) Sic. 


© Legg. لتكن‎ . 
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تقلیدات بشریه بل کا قد سلمت الینا ااسنودس السادسه فى قانونها الحادى وا ماږ 


ان نشکل ایدینا كهيه الصلیب وهکدی نتقدم نقبل شرکه الئعمه . 

القديس يوحنا الدهبی الم فى القاله الثائيه والقانين من تفسير بشاره مى عن 
الدين یتناولونه بغیر استحقاق وعن الكهنة الدين يقربهم جزافاً ЕСІ;‏ 
يقول حکدی هده الوضوعات بین ایدینا ما هی اعمال قوه بشریه بل GA‏ 
عمل داك العشا هو هو able‏ الان . نحن تككل شکل الخدمه وهو الدی یقدس 
"n‏ فلا حضرها هنا یودس ولا یقف معنا من هو مغرم بحب الفضه من 
كان ليس من زمرة التلاميد فليبعد بعيداً لان هده المايده ما تقبل هولاء , 
زعم اين اعمل الفصح مع تلاميدى هده هی تلك МИ‏ وما هی شىء البته دون 
لان ما عمل هده بشر لکن هو نفسه عمل تلك وهده . هدا OKI‏ هو العليه 
الى كانوا فیبا دلك اليوم. لا LL “ул‏ من هو pl‏ البشريه لا ш‏ 
قاس صلف لايظهر لنا نجس دنس . قول هدا Ке‏ انتم یامن يتناولون ж‏ 
استحقاق ومن الان من الضروره ان اخاطبكم “биш‏ 


8 القسم التاسع 
اختلاف عادات طوايف التصرانیه 
فى تقدمه القربان المقدس والكلام فيه 


* Fol. 221° 


اختلفت طوایف النصرانيه فى كيفية القربان القدس مع اتفاقهم على ue‏ 

الاعتقاد فيه . ed‏ من یی فيه АЁ‏ ومهم من يعده فطيراً pres‏ من اباح 
Mole gl ۱‏ والدین اعتقدوا الحمير مهم من الى فيه Bj‏ وملحاً ونیم من لم يرا 
۱ دلك . ومن الطوایف من АШ ру‏ ومنهم من يقدمه صبفاً . وميم من 


Sic, legg. يدنو‎ У. 

* Qui manca un folio 21 г-у. ciò che non è stato avvertito da chi ha apposto 
la paginazione in cifre arabicbe. Noi seguiremo la paginazione originale. 

" Sic, legg. o». 
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لك لانك بقبی حمس حدود ما تناولی الاسرار «ANI‏ ومن اجل هدا وجد فيك 


. الشيطان سبیلا . واوصاها ان لا تبتعد عن الاسرار اليه قط لکن Ac‏ حسب 
Lib '‏ ان Шуш‏ وهی مستحقه ها . ولدلك القوانین AY‏ تقول ان الدی 


یی لاله حدود او اربعين یوما لا يتقرب يأمر بان تکشف الکهنه " عن 


. صفه اخرى زع يسامح‎ Т قانون او‎ ale واجبه او‎ JU. فان كان 9 داك‎ dia I 
بالحمله من الکنیسه‎ ауда Ugl) حسب ما سبقنا فقلنا‎ UU: وان کان تخلفه عن‎ | 


ان لم ینصلح . فاما من تخلف عن تناول الاسرار لقوانين هی ede‏ وعرض 
ё‏ الوت . القوائین نامر بتقرييېم كيلا بخرجوا من العام عادمین خيراً هدا 
القدار مقداره فان е‏ عاشوا بعد داك فلیعاودوا حفظ САЙЫП‏ ویتمموها . 
والقانون الثالث عشر من قوانین نيقيه السنودس الاو تقول فى معی الحارجين 
من العام يجب ان بحفظ الناموس العتيق حى من حضره الوفاه لا بخرج من 
ШЫ)‏ عادماً خيراً هدا القدار مقداره یوزد به "' إد کان داك ضرورياً فان یس منه 
وقرب وعاد عاش ليكن مع الشارکین فى الصلاه فقط وبابمله عن كل احد 
جاآه الموت وطلب ان ينال الشكر alo‏ الاسقف القربان بامتحان يمتحنه . 
هدا ما قالته السنودس өші‏ د کرها . 


فأما اغرینوزیس الصباح الكبير صاحب نیسس فانه يقول فى . القانون 
الحامس من رسالته ان جا الوت لانسان یکون ما قد تم زمان ما عليه من 
القوانين [ فان ] عبه الابا للبشر تامر ان يقرب [ خی gie [Y‏ مسافرا داك 
السفر البعيد الاخير Ше‏ من الزاد . فان هو عاش بعد القربان فیثبت йз‏ 
ما عاده من زمان القانون . مقیم على تلك anal‏ الى كان علیبا قبل قربانه 
لضروره الى طرقته هدا ما امرت به الابا ау‏ یامر بعتله . فاما بای 
شکل يحب ان نتناول الاسرار القدسه . ما يجب ان Ut‏ کدا او کدا تابعين 


M Sic, legg. NI يكشف‎ . 
® E scritta nel margine sinistro, 
(9 Forse si deve leggere زود به‎ . 


© Legg. وغيرهم‎ . 


* Fol. 20 vw 


г‏ 23 رب 


* Fol سن‎ 
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әз‏ 0,2 عمال . NS, P aJ!‏ 
عتبايتين الاجنلس والالسن والامصار مقون على p ші лу‏ 
07 سیر مہم ظيس الواجب الا اقبول من الم" لیر احری واحق من JA‏ 
ы‏ » الحجه الخاسه يحب ان تكون افیولا موافقه зай‏ 
المعده فا والصورة gie‏ هی من الكال فى غايته يحب ان اد" فا هيوار 
كاملة تاب ШУ‏ واتقطیر Ypa‏ ناقصه т‏ کب ai gli М‏ 
== له افيد اعطا euo‏ ساطان JH‏ رتست 
داسل الهم LBA‏ کا وعدحم ген‏ وعلمهم poo‏ جمیع ما قاله CA‏ 
ظو سلمنا أن يدنا للسیح قرب قطياً ای бу‏ کا زعم لراعم لكان foe‏ لا 
ان یتقلوه الى الحمير ويداية Pu‏ ری على حلاف ما sA‏ عليه JU‏ 
ai ped, аі en Аў POR‏ الیل ۳ فان مرن 
آمر با ی ДА‏ الاقدس مطقاً وهم رتبوها وعينوها مفصلا میا کا الي 
الروح دس =з аклы a‏ خيراً ر " ы ge‏ 
s‏ له اليد قال هم من خاتفكم ققد uie‏ هدا لوکان الامر على ما زر 
Ed‏ ای ان اليد انما باوك حبر حرا تاا у‏ 
ضر" مكن ان يلموا JA‏ الشعب للسيحى الا ما تسلموه من дь‏ 


التخدستان "P‏ وهدا LIS‏ ق هدا gl!‏ . 


الوجه P Ael o е” GU‏ واعتمده وم الارمن والفرنج ومن 
واقهم تانی لم a de‏ وحلها dde AL‏ . اجه الاول . قالوا 
JC‏ 

» Le ultime tre parole sono scritte nel margine in basso. 
» Questa parola è ripetuta. 

» E' scritta nel margine a sinistra. 

» Sie, leggo JA وضمها الادة‎ . 

» E' scritta sopra la linea. 

6 Sir, legg. ЛӘ . 

© Legg. Uo fe. 

" Legg. غير‎ . 

" Legg. يلم الرسل‎ к 

u Legg. من يلوه المقدستين‎ a 
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ومن لم بسته . واعلم ان مع صحة الايمان المستقم والاعتقاد ئی‎ NA یت‎ 
ودمه الكريم لا بخرجه اختلاف‎ ЗА اققريان القدس انه جسد سيدنا السیح له‎ 
من ان یکون جسد سیدنا ودمه الكريم وانما الواجب‎ «АС UU العادات‎ 


الاعاد ئی تقدمته ما اعتمده السيد له adl‏ وسلموه لا Un‏ مرسلیه EP M‏ 
من غير عدول عنه وفدا اوردنا هدا القسم OLI‏ دلك وکیا یکون القربان القدس 
Je‏ افضل الاحوال واتمها کا يليق بکاله . ولنورد حجج کل طايفه فيا تعتمده والرد 
على من ليس معه الصواب . ومن الرب نستمد الاعانه . وينقسم عدة وجوه . 


الاول ايراد حجج من اعتمد الحمير فى القربان القدس وهم القبط жу,‏ 
طوايف النصرانيه . الحجه الاولى الدليل على ان м‏ . الدى باركه سيدنا 
اليح " وقسمه واعطاه تلایده تمراً لاه До‏ جده القدس وجسد 
سيدنا له اجد على غاية الكال من نوع الانسانية ولیس الواجب ان يعد له 
حراً * ناقصاً Ыл,‏ انحمر خبزا كاملا „Ый,‏ ناقصا "' o‏ لعطا للتلاميد خمز 
MUST‏ . الحجه الثانية قال سيدنا المسيح له اليد ما جيت لانقض الناموس 
بل لا كله وتم قوله بالفعل وهكدى Je‏ فى القرابين نقلها من القرايين SALI‏ 
ای الحيوانيه الى لم تكن قادره على غفران انمطایا الى القرابين القدسه الروحانيه 
جده القدس ودمه الكريم الغافر МЫЛ‏ ونقلها من الفطير الدى هو Туы‏ ناقصا 
الى الحمر الدى P s ga‏ ولو لم JÑ‏ لزم الشك فى اعمال ما وعد به 
معاد الله من دلك . ыма‏ السيد له الجد فى تلك А‏ صنع عشااين . 
الاول بالحبز الفطير والحروف لا کال الشريعه الاولى . والثانی بانلبز اختمر 
واللحمر للعهد dll‏ فلو لم يكن الثانى ختماً لكان هو JN‏ من غير LS‏ 


۲ Questa parola è ripetuta, poi cancellata. 

m Sie, 

ө Sic 

“® Queste due parole sono scritte sopra la linea. 
® Sic, legg. ж * 

(^ Legg. خيز کامل و الفطیر ناقص‎ АП LED. 
O Legg. jfi. 

. خبز ناقص إلى الممير الذى هو خبز کامل M Legg.‏ 


* Fol. 22 ۴ 


* Fol. 24 ۴ 
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اقدیس بطرس اما من قوانین وضمها او رسالة كتبها او ما اشبه دلك سو 
a‏ دلك بل بخلاف دلك وهو ان الدليل على ان القديس بطرس УЯ;‏ 
зна О h k‏ وس دو ۷٧‏ 
ولا تقر بشیء مما ادعاه الدعی . وثانيا فان القانون الحامس والستون " 
قوانين aed‏ يقؤل ایا کمن قبل شیامن اعياد اليهود ДЙ Je‏ وشي 
فليقطع من كهنوته وان كان Ше‏ فليعزل فهدا اوضح دليل على ان الفطير 
قد نسخ من الشریعه الميحيه وتکمل بالحمير . | 
الوجه cd‏ حجة o‏ راوا ان بفربوا بالحمير والفطیر piis ” IS‏ 
түу‏ عبا قالوا ان فى قول الانجيل القدس ان السيد اخد خبزاً Su‏ 

دلیلا عل اباحته لا ساير !© خیرها وفطیرها لان Cie АШ‏ 
e‏ وقول ميدنا فى دلك الليز هدا جسدى قد اخرجه من ان يكون fo‏ 
اصلا لا خيراً ولا as‏ اد كان قف لش ين e pond‏ . وقوم قالوا а‏ 
عن الحيز الدى باركه سيدنا هل كان خميراً او فطیراً GN‏ عن الا الدى 
حوله Ia‏ هل كان عدياً او مااً وكلا البحثين لغو . والبحث المفيد هو ان ; 
ان ليس شرف القربان من جهة كونه خي او فطيراً لکن من جهة انه قد ما 
جسد سيدنا ME‏ هده الصفه الا بتقديس الكهنه لان الرر 
بعد ان بارله وقسم قال هدا هو جسدى وهدا دی فانه بالتقديس {a Si‏ 
Le‏ وقبل داك انا كان bee‏ فای خبز كان خير او فطيراً قدس على مدیم 
من كاهن دى امانه يعتقد انه جسم سيدنا = ودمه SI‏ بالقوه الا ميه لا де‏ 
الحواس فهو جسده ودمه بالحقيقه . ابلواب عن هدان القولان اما القول 
الاول فالدليل الدى الى به من الانجيل ليس بصحيح وقد تقدم اثبات الدليل 
من ЕУ‏ القدس بصدد دلك وهو ان لفظه الحبز ليست lio‏ للخمير والفطير 
فاما dj‏ ان فى قول سيدنا هدا هو جسدی اخرجه من ان يكون volte‏ 
.< الى п) Sic, legg.‏ 
"m Sie.‏ 


O Sie, йа per الاخباز‎ da خبز‎ . 
% Legg. هذين القولين‎ . 


pa 


2% 
الث 
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الى دخلت على العتقدین الحمير قول الانجيل القدس ان السيد اخد 


MANS للخمير والفطیر‎ Lie АШ ول يقل فطباً . ونحن نقول ان لفظة‎ pee 
نقض هده الحجه والحواب عنها الانجيل القدس يدل على ان انلبز ليس هو‎ 
للفطير . لاله دکر اللبز دفعات شى من قول السيد وقول التلاميد‎ N 
ولا انز‎ буе Дый وذکر الفطير بقوله وى اليوم الاول من الفطير ولم يتم‎ 


فطيراً ولا هو المتعارف بين الناس فهدا H‏ واضح على ان لفظة الحبز ليس 


' هى Lie‏ للخمير والفطير فقد بطلت هده الحجه. الحجه التانيه قالوا السيد 
" كان يونس odi‏ فى شرع فرايضه فليس ممكن ان يوحشهم باستعال АШ‏ 


فى de‏ الفصح بخلاف ما يقتضيه ناموسهم فعلی هدا يكون سيدنا انما بارك 
Tri‏ لا خيراً . الحواب عن دلك السيد له المجد صار نحت الشريعه ای اکمل 
اوامرها ثم نسخها با كالما بالشريعه الحديده وهكدى فعل فى القربان افصح 
الفصح العتيق وكله بالفصح الحديد فليس يقال انه اوحش aad‏ بدا وكيف 
وهو لم ш‏ من نسخ الشريعه جهراً Аё‏ اعيبم متل فعل الايات ئی السبوت 
وامتال داك ۸ يمتنع من اعطی الفصح LALI‏ لتلامیده سراً خوفاً من استیحاشهم . 
الحجه التالته قالوا السيد عمل الفصح ببيت المقدس فى اسبوع الفطير حيث لا يوجد 
pe‏ فهو ادا انما بارك فطیاً . . ابلواب عن هله الحجه ان كانت الامه 
اسرائيايه " لا يوجد عندها الحبز فاللك وجنوده وعساکرهم وغيرهم على مدهب 
الصابه gE DU‏ موجود ئی الاسواق ودورهم ولو م يكن موجوداً لا اعوز الرب 
احضاره کا قد فعل 4 امور كتيره لكنه كان موجوادا . الحجه الرابعه قالوا 
انا تسلمنا الفطير عن بطرس رییس الحواريين کا قد تسلمنا عنه كل اوامر 
الشريعه المسيحيه فليس " [fi]‏ مخالفة ذلك . نقض هده anti‏ والحواب 
үй P lee‏ الدعی دلك du‏ بدليل dun.‏ به على حقيقة دعواه من قول 


U Sic, 

۱١١ Sie, legg. تجاه‎ . 

^ Sic, legg. DINI. 

® Lacuna di una parola. 


© Segue la parola JsY! cancellata. 


* Fol. 24 г" 


* Fol. 26 r° 
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الوجه الابع حاجج من یی افيه زی وملحاً . Тұрады‏ 
فيه قال ان ا coy"‏ فى القربان مثال де У‏ رقیفاً الى САЎ‏ 
اربعه صفوف تلته تلته مربعه على متال الصليب فانها كانت تعجن بزيت مر 

وان التوراه تامر бл‏ القربان من الزیت وا حمر الروق والبان النتى وان "n‏ 


انلمز بالزیث . ابفواب عن داك الشریمه العتیقه فسخت (А‏ 7 
واعطانا سیدنا بدلا من تلك القرابين ابمسمانيه القرابين الفدسه الرو حا 


جسده القدس ودمه الكريم . فليس جايز ان نعتمد فيها عادات الشريعه المت 
ولا ستہا بل ما سلمه Фл LJ‏ الحواريون اساس البیعه السیحیه بامام ce‏ 
القدسيه "۱ ورتبوا Vu‏ وکھنوتہا وساير احوالها کا شا الرب سبحته up‏ 
شواهد ضعيفه لا ينبغى الاحتجاج بها فى متل هدا الامر . الحجه التانيه قالوا ان 
الزيت فى الشرايع Ше‏ جداً لانه يمسح الكهنه والملوك ويه يعتمد فى vil‏ 
«ЫЗ‏ وهو فی القربان يحرى مجرى النفس Ч‏ الجسم . ابحواب عن ub‏ 
الشريعه المسيحيه لم تامر بوضع الزیت فى القربان ٠‏ كا امرت الشريعه дЫ‏ 
بان يسح به الكهنه JU‏ لان يتقدسوا به وال حککه هی اتباع اوامر الرب 
فى كل حين بحسب ما يامر به واما АБ‏ ان eb‏ ی القربان e dp.‏ فى 
النفس ۲ فهدا Уз‏ باطلا UI‏ معاد الله من اعتقاده فان الدی متزلته فى n‏ 
منزله الفس فى ابلسم هی القوه الالاهيه الى تصيره جسد سیدنا القدس . 
الحجه الالله قالوا LEVI‏ القدس بقول فى الثل الدى ضربه بالرجل النازل 
من ايروشليم الى اريحا وضربه اللصوص ان جراحاته اندملت باحر والزیت 
ابلواب عن دلك سیدنا له adl‏ انما عى jl‏ دمه EÑ!‏ وبالزیت دهن 
المعموديه القدسه لا ان تجعل فى القربان Gj‏ ولا انه ele‏ الى CA‏ ولیس 
هدا دللا" de‏ ما اعتمدوه . 

ETT per القاء‎ . 

n Sie. 

( fie, ovviamente si dovrebbe invertire i termini, come è richiesto dal 
contesto, e leggere tl d النفس‎ Uju 

Sic.‏ إل 


* Le due ultime parole sono scritte nel margine. 
© Sic, legg. JJ». 
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| وتتمته . فنحن ДЫ‏ داك وبه نومن ولکن ليس هو let‏ فا نحن بسبیله 
٠‏ جد سیدنا ودمه تلات الليله هی الفاعله دلك فيه فى کل حين وتنقلها نقلا معقولا 
لا Cue‏ فليس الواجب الا اتباع سيدنا فيا باركه وما Magala‏ الينا رسله 
الاطهار . فاما الحواب عن القول التانى فهو ان ليس تقديس السيد السراير 
АА‏ وتصييرها جسده القدس ودمه الكريم متل تحويله الما TA‏ لان هده 
المعجزه فعلها مره واحده ولا فايده فى البحث عن مايها هل كان Ші) Tue‏ 
واما تقديس السراير" فانه سبحنه فعل داك وامرنا فعاله "۱ الى GUI ae‏ 
واعطى تلاميده وخلفايهم الكهنه جيل بعد جيل هده الوهبه " وهو ان 
يقدسوها باسمه واما الا فانه استحال وانقلب عند الحواس ابسمانیه وهدان 
باقیان باعيامهما وصايران جسد سيدنا ودمه الكريم بالسر الغير مدروك عند 
العقول لا عند ا حواس ابلسمانیه فليس ы‏ فیما واحد ٩‏ ولا متساویاً ولیس 
الواجب الا البحث عن حقيقه ما اعتمده سیدنا فيه والاحتدی بحدوه "ا 
والاقتدی GU dir‏ بقية القولات فنحن بها مومنون وهی шш ме‏ ولکن 
ليس هی حجه فى هدا المعنى ای الفة ما اعتمده السید له الجد ولم يقم الدليل 
е‏ انه اباح لنا ساير الاخباز لا من SENI‏ ولا من غيره . واما الدلیل الثابت 
صدقه هو ما سلموه " رسله الحواريون de‏ = ما تناولوه LA‏ من يداه 
القدستان O‏ 
واحتج به با قد بیتاه من الق call‏ وبالله نستعین . 


@ Sic. 

© Segue la parola 146 cancellata. 

9) Sic, legg. di . 

W Le due parole sono ripetute e l’autore l'ha notato scrivendo sopra 
و مکرر»‎ = ripetuto, 

® Sic, legg. واحداً‎ . 

W Sie, sta per esis الاحتذاء‎ . 

© Scritta sopra la riga. 

® Legg. aL . 

. من يديه القدستین Legg.‏ © 


" لاا لا نقدم Lely La, LA‏ نقدم бе‏ وخراً والقوه الالاهیه + الى go‏ 25 ۲۰۰ * 


* ۲ 95 ولا سبيل ال الفة دلك معاد الله . فقد بطل ما ادعاه الدعی‎ è 


т پس‎ 


* Fol, 27 ۳ 
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La‏ بل قال تناول Us‏ فقط ولو لم يكن مزوجاً نا سلموه الايمه القدیسون 


. وثبت ی البيعه المسيحيه الى هلم" جرا‎ „шш 


الوجه السادس حجه من لم يرا ان cus‏ القربان قالوا خروف дй‏ 

العتيق الدی كان رمزاً على هدا یروف gi‏ امرالرب ان لا يبي منه شي 
الى الغد كا قيل فيه ايضاً ان لا يكسر له Ше‏ وهکدی صار الحروف الم 
حمل الله الدى کب داك Ta‏ عليه وكدلك ساير ما UAH‏ ولیس ке‏ 
اجه متساویه للعادات العتیقه AI‏ احتج بها احتج فیا تقدم بل هدر 
کتب نبوه Wi,‏ تقدم القول . وهدا واج اها ley uo‏ اشرف من هدا , 
اما من را ان cu‏ . فاعا اجاز دلك للضروره . ولا ضروره فان ف کل يوم 
os‏ ان تتقدس السراير LANE‏ ادا ما دعت الضروره الا ولیس un è‏ 
غير هده ولم يكن الواجب . بل الواجب اعماد ما وضعوه الساده الرسل Qui,‏ 
من غير فحص . Ul,‏ وضعنا ما وضعناه لابطال حجج من ادعى الدعاوى 
المدكوره فهدا هو الاعتقاد ا حقيى الدی عليه اعمادنا اعی ii agde b‏ 
الابا القديسون والايمه الطهرون وثبت فى البيعه المقدسه الى هلم جر . صلاتهم 
تحفظنا امین . کل القسم التاسع بسلام من الرب امین . 


ii‏ القسم العاشر 
الشكوك الوارده ئی القربان القدس 
وا لواب Le‏ وحلها шы!»‏ 


الشك الاول قوم قالوا ان سيدنا السیح 4 لم ياكل وم يشرب مع 
تلامیده aul сезі d‏ الدی هو جسده المقدس وا حتجوا على No‏ بعدم 
الدلیل عليه وقالوا وکیف يجوز ان یاکل OLIVI‏ جسده ویشرب دمه . 

١١ Le ultime quattro parole sono scritte nel margine sinistro. 

® Sic, 

© Sic, legg. واجب‎ . 

® Sic. legg. eb . 

© E scritta nel margine destro, 


d 
ر ابا الملح : الحجه الاو فيه قالوا الانجيل المقد‎ 
дымы يك احرى بالدبيحه العظمى الى هی حمل الله حامل‎ 
لواب عن داك . سيدنا لدکره السجود انما عنى‎ 
ای الدبیحه الحيوانيه الى ادا‎ 
ضربه عن الفس انها ادا عدمت الاعمال الفاضله فسدت ومائته ولیس‎ 0 
UL لا روا ولا‎ дй تعلق" فى هدا‎ en ميه الدبیحه القدسه‎ 
ولا جممانيا‎ L حاجه با اليه فانها لا تفسد لعدمه‎ У 

EN pl قال السید لتلاميده‎ аш, өш 


الديحه ليست غد Чет‏ عتاج الى صلاح بل هی Te‏ 
عن اللح وخلافه وقول سيدنا لتلامیده معناه ان بكم صلاح کل الارض . 
جه التالته . اليشع النى لا شكا اليه قوم ملوحة مايهم قال لم اطرحوا فيه 
j‏ پیدب وهكبا صار . اللحواب ليس هدا الفعل من طبيعة الملح ولا من del‏ 
3 ارت الاعجوبه ۳ بل "I‏ صنم هده اعجوبه ۷ بضد c b‏ 
کون Vel‏ ابلغ فى الآيه ولیس هدا حجه فى هدا العی والقربان مبی 

Gil cl‏ والحمير والا ولا حاجه به الى الزياده کا سلمت ١‏ الينا 
АСУ! LY‏ القدیسون . 
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س يقول کل دبیحه تملح 


بقوله کل دبیحه تملح 
عدمت اللح فسدت . قال هدا القول 


* Fol. 26 v* به صلاح کل‎ c الحجه التانيه‎ è 
ابلواب عن دلك‎ . 
روحانياً فهی‎ 


" الوجه احامس حجه من يرا مزاج الحمر قالوا ان poU‏ من جنب سيدنا 
اله Je ad‏ الصلیب حين طعن بالحربه دما وبا" فاما من لم يرا دلك قالوا LEY‏ 
القدس { ينطق cot‏ وا حجه الاول اثبتت من الثانيه فان gz!‏ من لحن 
الا می هو الدم АМ‏ الدی جعل هدا ئی كل حين تنقله القدره ААУ‏ الى «м‏ 
داك وطبعه والاول والاقرب ان يكون الكاس الدی بارکه السید e‏ ممروجاً مم 97 م۲ * 
فان دلك استعال اهل دلك ell‏ والانجيل القدس لم يلكر نی هدا الباتا ولا 


^! Le due parole sono scritte nel margine sinistro. 
Ф Legg. الاعجوبة‎ . 
® E scritta al disopra della riga. 


” Sic, legg. سل‎ n 


™ Sic, йа per pn دم‎ 5 


۲ eee 


* Fel. 28 ~ 


* Fa. 29 ^ 
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]25[ 
والقاعل دلك هو واضع الشريعتين وقابل قراييْما کا استحسنت مشته و 
уе‏ القحص عن dui‏ فاما كين لا يجوز لنا نحن القربان بعد ان ناكل ونشري 

قان Іш о,‏ روحاً Lan‏ لا يجوز ان يتقدمه ۰ الغدا die!‏ تشر یز 
وتعظیا كا يليق بعظمته AS,‏ ان یکون متناوله ,على غايه الاستعداد 

طهر الفس ou,‏ واکتر eb‏ بالصوم ۳ . وایضا فان الشى الدی tas‏ 
من الق واخرجنا من الفردوس هو الاکل فینبغی ان نجعل بين تناوله وین 

رین مده ولا La P i‏ کال به هلاک من نی دی کان d а‏ 

КЕК مون ان السته الحديثه اكل واشرف من السنه‎ e OI EON 
بعلامه تدل على قبوفا وهو تزول النار من‎ kopat وهودا نرى قراين العتيقه‎ 

المآ تاکلها وهدا الى ليس هو فى قرابين السنه ابلدیده . حل هدا p‏ 

والحواب عنه قرابين العتيقه لم تكن علامه قبوفا نزول التار تاکلها لان الک 

اومروا ان یا کلوا مها وما فضل مہا E‏ خارج 431 واا كان هدا {р‏ 
T‏ بعض сч,‏ ولو کان دلك فبا eS‏ قيس بهده القرايين المقدسه فان 
تلك cla culi‏ ,1 نکن تقدر على غفران الحطايا فاما هده ЄЎ‏ قریین 
روحانيه c JE‏ القدس عليها Баз‏ وتصیرها قرباناً IF‏ غافراً 
للخطايا فهدا هو الراد با ولا حاجه با الى علامه ظاهره لقبوها ولا اراد بها 
ان du‏ نار من السما فتحرقها هذه هی بعيما النار السمابيه الى تناول مہا اشعيا 
الى بالكلبتين الناريه من يد الشاروييم فاعلم دلك . 

. الشك الرابع زعم ان السيد المسيح صلب لاجل خلاصنا ثم قلم انه قرب 
الحمير فى عيد сей‏ ودلك بخلاف اوامر الشريعه العتيقه وهدا القول يجعل 
صلبه مخالفه السٌنه كنا امرت التوراه لا لاص البشر. حل هدا الشك وابلواب عنه 
سيدنا المسيح له add‏ اوامر الشريعه العتيقه فصار تحت السنه كقول الرسول 
وفدانا من لعته الناموس ثم بعد دلك كلها بالسته ابحدیده LT‏ قد اوعد افا 


©" E’ scritta nel margine in alto. 

в) Le ultime tre parole sono scritte nel margine a destra. 
© Sic, 

® Sie. 
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قرب عن داك وحل الشك من النتص والاستقرا اما من النص فن قول سيدنا 
ag‏ الحن اقول لکم انى لا اشرب من عصير هده الكربه الى داك tali‏ 
وا ما اشربه جديداً معکم فى ملكوت الله . فدل مدا القول على انه شرب منه . 
8 من الاستقرا فانا ادا استقرينا تدبير سيدنا فى uae‏ نجد كل ما انعم به 
"шй Й‏ البشری ابتدا باستعاله do Y)‏ الماد والصوم وغير دلك وان كان 
қ‏ تاج الى داك Lil‏ فعل هدا بعض تعلیا وبعض Lul‏ وهكدى Ji‏ عند 
MET‏ جسده ودمه فانه لولم P‏ ويشرب مهما لا bll‏ ال القرب منه 
M‏ ولا تجاسروا عليه . ومار Já ' ел!‏ خبز الحياه الوهوب Ды‏ 
اس اللایکه حسب اکلوا منه ولکن وسيد KA‏ وهکدی رتب السيد 
ل اقس القدس ياكل اولا да)‏ قد نشاهد وهدا s‏ الدلیل de‏ 
هدا القول فاما fi‏ كيف عکن للانسان ان یا کل جسده ویشرب دمه 
di‏ قول من لم يدرى الامور الالاهيه والروحانيه حق معرفها ولكن” تعارضهم 
Р el‏ کیت مجن LB дый‏ جسده فکا جاز 
جاز ان ياكل واد الامور هنا روحانيه کاینه بالقوه الالاهیه والفاعل 
و هوانسان حسب بل هوالاه المائس فا كل diit‏ تقصر عن ادراکها 
العقول البشریه بل تامن " де‏ دلك اعانا да‏ نحص . 
1 الشك GUI‏ لادا نحن ادا عزمنا على تناول السرایر القدسه منعنا من شرب الا 
هرا وان ша‏ لا يجوز Ш‏ القربان ولو صمنا الى العشی واتلامید اطعمهم 
يد ا مروف بالفطیر ثم قربهم بعد دلك ومعدم ® ملوه من الغدا . حل هدا 
ell‏ وا لواب شن فح له اموا د اكلوا 
JS M‏ الدى يراد به الغدا لان الفصح كان منزلته نى العتيقه مزلة القربان فقدمه 
m‏ اولا ئم فسخه بفصحه اد كان АС‏ الوضوع للصورة اى التكميل . 


© E scritta nel margine. 
® Sic, $a per اعطاء‎ . 

@ Sic. 

“ Sic, 

® Sie, 


* Fol. 28 r° 


syel nome della SS. Trinità, il Padre, il Figlio e lo Spirito * ۳ 


TRADUZIONE 


Santo. 

Trattato sulla S. Eucaristia, composto nel monastero di S. 
Antonio nel mese di bashans dell'anno 1112 dei martiri santi, 
: he Dio ci conceda la benedizione delle loro preghiere. 


Avendo visto che il libro della « Raccolta delle fondamenta 
della Religione »! è il più nobile eil più sublime della scienza 
dei cristiani, ed è quello che hanno bisogno di conoscere [anche] 
і migliori fedeli, per ciò che riguarda la rettitudine di fede e di 
riudizio, poichè esso contiene la retta fede nell’unità, trinità ed 
unione, ed il resto della scienza religiosa, secondo ciò che ritiene 
Ja comunità giacobita; [cd avendo trovato che questo libro] è privo 
di mancanze, scevro di difetti, e che il suo autore lo ha composto 
dalle perle preziose e rate; con tutto ciò non ho trovato che 
[il suo autorc] ricordi il sacramento dell'Eucaristia, sebbene 
io confessi col cuore e con la lingua che il suo autore — che 
Dio usi misericordia con lui — era la persona più rappresen- 
tativa del suo tempo, e [appartenente] agli uomini di giudizio 
e di dimostrazioni, e di quelli che si sono trasferiti dal grado 
della notizia al grado della visione, ed io misero ed ignorante, 
non posso tacciare di manchevolezza i suoi scritti; [d'altra 
parte] non posso scusarlo della dimenticanza e della svista, in 
modo speciale perchè lo scopo di riunire queste perle che supe- 
rano ogni valore e prezzo, era quello di formare un collare per 


Mod dyal tet di cui è autore al-Mu'taman abû Isháq 1Ь‹ӣ- 
him ibn al-‘Assàl, uno dei tre fratelli al-*Assál. Sull'autore e la sua opera cfr. 
Gnar, Geschichte der chriftlichen arabischen Literatur, Il, Città del Vaticano, 


1947, 407 ss. 
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ومکدی صنع ف القربان انصح الفصح العتیق على ما فى الناموس و کله ей‏ 
الحديد فلم يكن داك نقضاً بل AN‏ ول يكن دلك cho dle‏ فان لا عله عليه 
فى دلك والانجيل الطاهر يقول ان الیود لم يزالوا يتصيدوه لعل يحدوا عليه عله 
واحدة تخالف الناموس بقول او بفعل فلم يحدوا . وحين الصلبوت Tal‏ اقاموا 
b us‏ يشبدون عليه شبادات زور فلم gis‏ شهاداتهم Db‏ انما كان صلبوت 
میدنا له الجد للتدبير الدی فعله ئی خلاص ابلنس البشری من عبودية ابلیس 
واعادتہم ال pr‏ الاولى ولیس کان داك لتجاوزه اوامر الناموس . حاشا له 
من دلك . وکیف یکون داك وهو اشترانا من لعنه الناموس عن اکاله . واا 
وافق سو reus e‏ مشيته سبحنه لیس عن عاما D‏ منم بارادته ولا МА‏ 
مشيته . ولو علموا لا صلبوا رب ad‏ کقول الرسول لکن اعماهم فجرهم . له 
ДА‏ والسبحنه . ٠‏ والسجود والاکرام مع ابيه وروح قدسه من الان وال 
ы‏ الدهور امین . 

كلت pis SUI dull‏ من الرب امین . وواضعها mU,‏ السکین 
الحقير بخطاياه ودنوبه يسال کل واقف Ade‏ ان یدکره بالرحمه ومغفرة ШЫП‏ 
ومن قال شى ® فله امثاله ولربنا adl‏ والشکر داعا 9 . 


U Sic, legg. ё >. 
(Legg. t^ 
ә) L'explicit è scritto in mezzo alla pagina in alto, in 7 7 
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үн frt la ragione per cui nostro Signore — sia gloria a 
р _ ci abbia dato il suo Corpo per mangiarne, ed il suo 
А mé per berne, e il profitto che ce ne viene. 

21 
parte 47. 
tamente И su 
ие quinta, i doveri dei vescovi rispetto a quelli che scelgono 
do del sacerdozio. 


quarta, la ragione per cui il Signore ci abbia dato separa- 
o Corpo ed il suo Sangue. 


Pa 
per il gra 
parti уйа, i doveri del sacerdote che è stato reso degno di 


questo grado. 
Parte settima, i doveri dei comunicandi ed altri simili, secondo 
7 


juello che riporta il libro «Il Galateo della Chiesa » ۰ 
3 


« parte ottava, ciò che ё stato riportato dai detti dei SS. Padri 
sulla S. Eucaristia. 

рг la divergenza negli usi delle comunità sul modo 
onfezionare ] la S. Eucaristia, la giustificazione di ciò che 


di © 3 1 
| e ogni comunità e la risposta a loro. 


ritien 
Parte decima, i dubbi avanzati sulla 5. Eucaristia, la loro solu- 
zione e la risposta ad essi. 

PARTE PRIMA 


LA FEDE NELLA S. EUCARISTIA 


La Chiesa cristiana crede che la S. Eucaristia sia il Corpo 
di nostro Signore Cristo — a Lui sia gloria — ed il suo Sangue 
prezioso, che sparse per la vita del mondo e per la remissione 
dei peccati. La dimostrazione della veracità di questo è il suo 
dire — sia esaltato — quando mangiò la pasqua con i suoi 
discepoli, prese del pane, lo benedisse, lo spezzò e lo diede ai 
discepoli dicendo loro : « Prendete, mangiate, questo è il mio 


corpo, che è dato per voi, fate questo in mio ricordo »; e prese 


(0 Si tratta del cap. VI della citata operetta, р. 48-56 dell'ed. *Aüad. 
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abbellire la collana della religione e di allontanare da essa ز‎ 
dubbi e gli attacchi. Mi sembra [però] che la ragione della 


mancanza di riunire questa perla alla collana di perle preziose, | 
sia quella che egli riporti nel suo scritto intitolato «Il Galateo | 
della Chiesa »!!), Esso però non è sufficiente in questo senso, - 


nè soddisfacente; poiché egli si è prefisso di dimostrare la 


verità della fede e ciò che deve ritenere ogni comunicando, 


* come ciò che occorreva per quel tempo, ma ciò che è stato 
composto, è quello di cui hanno bisogno [i fedeli ] in questo 
tempo, e la notizia non è come la visione. 

Esso è completo e contiene tutto ciò che conviene a questo 
sacramento mirabile in modo chiaro e netto. 

Ma perchè questa collana preziosa non manchi di nessuna 
perla о pietra preziosa, nè si vada a cercarla altrove, e per evitare 
che il lettore non se ne possa giovare per la scienza, с quindi 
possa perdere l’utilità per la fede e la pratica, ho avuto cura di 
collocare questo trattato all’inizio dei suoi scritti, per aggiun- 
gerlo al resto, ed ho riportato ciò che ha composto lui come se 
fosse una parte di esso, affinchè il libro ricordato sia completo 
nelle informazioni divine e contenente tutti i significati, ed esente 
e scevro di tutte le mancanze. A Dio domando l’aiuto. Sia 
Egli la mia sufficienza ed il migliore aiuto. 

Questo trattato si divide in dieci parti e suddivisioni di parti. 


Parte prima, la fede nella S. Eucaristia che è Corpo di nostro 
Signore e suo Sangue. 


Parte seconda, come sia possibile che il pane diventi il Corpo di 
nostro Signore ed il calice il suo Sangue, il modo in cui ciò sia 


possibile e non impossibile; come Egli — sia esaltato — li 
operò dal pane e dal misto di vino e non da altre cose, e la ragione 
di questo. 


D آداب الكنيسة‎ . E’ un’altra operetta di Ibn al*Assál, cfr. GRAF, ор. cit., 
414, 454 s. L'operetta è stata edita da Girgis Filütá'üs *Aüad, in una collana 
di libretti sulla Messa : الرئيسية ی الاداب الکنسية‎ Jue SI (Cairo), 1658 М-1942, 
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* PARTE SECONDA 


Come & possibile che il pane diventi il corpo di nostro 
7, re Cristo, ed il calice il suo sangue prezioso, ed il modo 


ignore ~= Р, ui 
s cui si avvera questo, c non sia impossibile; e che Egli 
с ٩ ۰ 

sja esaltato — li fece dal pane e dal misto del vino e non da 
altro. 


E la prova della veridicità di questo, è che esso è [il risultato] 
dell’atto della potenza divina, mediante il mistero imperscru- 
abile, e ciò non. è impossibile ad essa. 

ti E siccome il cibo dell’uomo non è altro che la compensazione 
di ciò che si decompone dall’organismo, e dato che il cibo 
dell'uomo [è formato dal] pane e dall’acqua е con essi si com- 

ensano la carne ed il sangue che si decompongono dall’orga- 
P in allora necessariamente, gli elementi di cui si nutre il feto 
nel seno, con essi ۹ di essi cresce е si sviluppa. E se ciò è così, 
allora il nutrimento diventa il principio della carne e del sangue 

er tutti gli organismi umani. Ed anche se difatto il cibo è 
abbondante е vario, però questi due [clementi] sono sufficienti, 
ed essi sono la base del nutrimento umano, e con essi è costi- 
tuita la vita e senza di essi поп può compiersi!!! 

Per ciò che riguarda il cambiamento [da parte di Cristo] 
dell’acqua col misto di vino, [la ragione è] perchè questo è 
l'uso degli abitanti della regione della Siria? e della maggior 
parte dei paesi invece dell’acqua, ad eccezione della regione 
d'Egitto e quelle [regioni] che le appartengono, per mancanza 
del vino in esse; ed è quello che più genera il sangue), Per 


© La medesima teoria si riscontra presso Severo ibn al-Moqaffa' cfr. ор. cit. 
p. 143-145; cfr. pure IBN 51в4* a proposito dell’incarnazione di Gesù, La 
Perla preziosa, cap. 34. 

а) L'ar. الشام‎ nei documenti arabi in generale comprende la Siria, la 
Palestina, e il Libano = la Grande Siria. 

© « Maria Vergine non beveva l'acqua pura, e nessuno ..., ad eccezione 
degli arabi e gli abitanti dell’Africa Settentrionale (%)Ш!) e la gente 
del Sudan, per mancanza del vino nei loro paesi ..... +, bandisce una mensa 
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un calice, ringraziò, benedisse dopo la cena e lo diede loro è 
disse : « Bevete da questo tutti», e ne bevvero tutti, e disse; 
« Questo è il mio sangue, il nuovo testamento, che è Sparso р 
molti per la remissione dei loro peccati ». E ancora il suo dire; 
«Il pane che io vi dò è il mio corpo che io dò per la vita dej 
mondo. In verità vi dico, se voi non mangiate il corpo del Figlio. 
dell’uomo e non bevete il suo sangue non avrete vita in voi y, 

Bisogna quindi che ogni fedele che se ne comunica sia sinc 
nella fede col cuore, » nella confessione colla lingua, che quello 
di cui si è comunicato è diventato il corpo di nostro Signore 
Cristo — a Lui sia gloria — ed il suo sangue prezioso median e 
la consacrazione [da parte] del sacerdote с la sua domanda, 
e la discesa dello Spirito Santo con la potenza divina eil mi l- 
colo imperscrutabile "; sperando con esso la remissione dei 
peccati, in conformità del detto di nostro Signore — a Lui 
sia gloria — e credendo alle sue promesse. E che la mano che ) 
ha santificato quella notte e lo dette ai discepoli, è quella [stessa | 
che lo ha santificato ora e lo ha dato a lui; e che la sua comunione 
sia secondo ciò che conviene, in purezza d'intelletto, di anima | 
e di corpo. E secondo questo viva c perfezioni la sua fede, ci 
che gli sia come ha creduto e sperato. Questo sia anche per noi 
tutti, amen. 1 


e nella consacrazione eucaristica ed è un’asserzione quasi comune agli autori | 
Сора. Citiamo a titolo di esempio Severo ibn al-Muqaffa' : « Quando (Cristo) 
ha voluto redimerci con se stesso ed elevarci ai cieli, ha ordinato per noi 
un'economia per rimanere con noi per sempre come era con i suoi discepoli, | 
€ ci ha comandato di prendere il pane di cui (risulta) la nostra e la sua carne, | 
l'acqua e il vino di cui (risulta) il nostro e il suo sangue ed offrirli sul santo | 
altare. E gli domandiamo in suo nome come ci ha insegnato. Allora Egli 1 
discende su di essi col suo Santo Spirito, che è disceso con esso sulla carne е | 
il sangue di Maria, e li trasforma in suo corpo e suo sangue : Р 


. حل به على لم ودم مر » ووهه إلى جسده ودمه‎ Ш » فیحل علهما بروج قدسه‎ 
Allora si rende presente con noi veramente, visibile, comprensibile, sensibile, 
tangibile come era con gli apostoli...» Jl م1 . الار امین فى ایضاح‎ 96 
della religione, ed. curata da Morqos Girgis, Cairo, 1925, 145, 
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١ pm che significa il suo dire : 410 sono il pane vivo 
SE dente dal cielo » W. 

disce 

pipot : 


Comincio a spiegare il detto di nostro Signore : «Io sono il 
: discendente dal cielo e vivificante ». Bisogna che tu sappia 
la parola V pane ж سا‎ еее per tutto ciò che соп- 
del nutrimento, sia questo per il corpo o per l’anima. 
prova di questo è il dire di Davide profeta : « Gli uomini hanno 
,ngiato il pane degli angeli °. Ed è chiaro che gli angeli 
maf hanno pane, € ciò che hanno ne occupa il posto per l’anima, 
at o è la glorificazione o la scienza del vero, 0 tutte e due. 
Е chiaro quindi che l'espressione « pane» “ sia stata usata 
ږ‎ difuori di questo pane che noi mangiamo e usiamo, ma in 
modo particolare significa questo pane di cui ci nutriamo; ed è 
chiaro che il Cristo non si sia chiamato pane nel secondo senso, 
ma nel primo senso, perchè le anime si sono nutrite di quello 
di cui si sono giovate, [cioè] la verità indubitata ed il dovere 
che non si può тезріпдеге Па glorificazione ?], е questo si 
riferisce al suo dire a proposito dell’Eucaristia : « Questo è il 
mio corpo e questo è il mio sangue ۰ 
Avendo spiegato la maniera nella quale Cristo disse : «Io 
sono il pane di vita disceso dal cielo », ora comincio a parlare 
dell'Eucaristia, e come è possibile che [il pane] possa essere 
il Corpo di nostro Signore Cristo, ed il calice il suo Sangue. 
E diciamo che il Corpo di Cristo può essere preso in tre sensi : 
il primo è il corpo umano, visibile, preso da Maria, senza che si 
percepisca che sia unito alla persona divina nè all’anima umana. 
Il secondo è la sua umanità composta di anima e di corpo, 
perchè Egli disse : « Questo è il mio corpo », e può darsi che 
volesse intendere il suo corpo [la sua umanità? | escludendo 
la persona del Figlio che è unita ad esso. E questo aspetto, 


che 
tiene 


) Giov. 6, 41, 51. 
© Py. 77, 25. 
б 


E 
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questo, nostro Signore — a Lui sia gloria — fece il suo corpo | 


santo ed il suo sangue prezioso dal pane e dal misto di vino, 


con i quali si sviluppano tutti gli organismi nel seno. 

E lo Spirito Santo, che ha formato il santo corpo nel seno ver- 
ginale dagli elementi mariani, che alla base sono [costituiti] del 
pane e del misto di vino, e che li ha santificati, è Lui che fa questo 
pane e questo calice corpo di nostro Signore с suo Sangue 
prezioso ed è Lui che li santifica‘!, 

*E la straordinaria potenza divina nel formare il corpo di 
Gesù nel seno santo senza seme umano è quella che opera il 
miracolo ora, trasformando il pane ed il vino in corpo e sangue 
di nostro Signore, e la parola dicente: « Questo è il mio corpo 
€ questo è il mio sangue », è quella che opera in essi in eterno 
mediante il sacerdote che ha avuto questo dono, come è stato 
detto precedentemente da Dio — sia benedetto ed esaltato — 
nella creazione e formazione delle creature, e questi detti sono 
divenuti stabili ed operanti in eterno. E’ chiaro quindi in che 
modo possa avvenire che il pane ed il vino diventino corpo e 
sangue di nostro Signore, colla dimostrazione razionale e legale, 
la cui verità è stabilita, poichè niente è impossibile alla potenza 
divina illimitata. Ma tutto questo è possibile ad essa, е non è 
impossibile nè giuridicamente nè razionalmente. 

Da alcune questioni dello Shaikh ‘Isa ben Dhur'ah ®. Una 
questione sulla Eucaristia ammessa dalle chiese: Come поі 
crediamo che [L'Eucaristia] 9) sia la carne ed il sangue di nostro 


senza che vi sia una coppa di vino mescolato con acqua. E' dunque dall’acqua, 
dal vino e dal pane che nostro Signore Gesù Cristo ha preso corpo nel seno 
della sua madre, e quando (essa) lo generò lo allattó col suo latte che (risulta) 


da ciò e crebbe come crescono i nostri corpi», così scrive SEVERO IBN AL- | 


MuqQarrA', op. cit., р. 144-145. 

9 Cfr. supra, p. 404, n. 1. 

5 بن احق بن زرعة‎ ee de нї, un giacobita, nato nel 943 a Baghdad, 
e morto ivi nel 1008. Sulla vita e gli scritti di questo autore cfr. GRAF, 
Gesch. П, 252-256. La questione che è riferita qui, sarebbe 111, cfr. ib., 254. 

® Così abbiamo reso l'arabo òL al. 
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1 
il suo dito o la sua palma o il suo occhio o ое 
а 


esempio | b ilb imoni enzogna di questa 
se” nile, poichè il buon senso testimonia la т di 

di rione, perchè quelli che lo ricevettero prima, хары il 
0 o intero mentre distribuiva loro. E questo dimostra 


è quello che se l’avessero ritenuto ...‘ non avreb 
sbagliato, [ dicendo ] che l’organismo mediante la preparazione 
che ha per ricevere l’unione, è quello che noi роне Й 


quando riceviamo l’Eucaristia ©, Oppure ha voluto intendere о corp 

con esso il corpo promesso, e tale corpo è quello che dic . che ciò che i نید‎ e 

1 nostri amici che sia Eucaristia, c per questo non oppo p a Dio» che guida Бая а ш е che precede [nel fare] il 
0 ра delle creature, [sia] il ringraziamento perpetuo, come ne 


il ricordo del Padre e del Figlio e dello Spiri 
durante la divisione delle parti dell'Eucaristia, na wb 
А abbiano ricordato qualcuna delle persone ed abbiano indi- 
Fol. ۸ ۷۲۴ rizzato ad essa in modo speciale la benedizione. * E se adl 
concediamo a Colui che ha detto queste parole che Egli abbia 


è ۰ ۲ 
» Dall'esegesi del vangelo, del sacerdote Abü'l-Farag ibn * Fol. 5 

Taieb : Il Signore quando dice il suo detto: Io sono il 

* Jella vita che è disceso dal cielo, non è un'indicazione del 

po naturale, ma della virtù che discende dal cielo e fa 


(del qurban) diventi pane celeste e sacramento vivi- 


al 
anc de 


suo СОГ 


tanta potenza da poter fare quello che non possiamo noi; e 
se una cosa diventa tale quando assume il posto di un’ il parc 
i un'alt che ; i i i 
р ra ela ficante, poichè noi non mangiamo il suo corpo naturale, ma il 
entale che ha acquistato la virtù divina. 


rimpiazza е diventa uguale ad essa nel significato, ne risulta 
che Egli, per quella potenza che possiede, fa si che il pane che 
Egli ha diviso e distribuito ai suoi discepoli abbia Ja medesima 
potenza della carne che è il suo corpo, e del sangue che è il 
suo sangue, che cioè questo fa ciò che fa quello e ne prende il 
posto. 

E se voi lo riceverete come si deve, allora i vostri organismi 
diventano preparati all'unione col primo pane, come lo cra 
il suo corpo preso da Maria ed il suo sangue sparso sulla croce. 
E mediante questa preparazione che voi avete, voi diventate 
pronti alla partecipazione col suo corpo e sangue, per l’unione 
col primo pane, e mediante la grazia voi diventate divinizzati, 
с riceverete per grazia ciò che divenne l’organismo di nostro 


corpo sacram 
PARTE TERZA 


La ragione per cui nostro Signore — a Lui sia gloria — ci ha 
dato il suo santo corpo per mangiarlo e il suo sangue per berlo. 
Ciò [ dipende] dalla sua generosità verso di noi, affinchè con 
esso siano vivificate le nostre anime e otteniamo il perdono dei 


nostri peccati. 
La dimostrazione di questo ha diversi aspetti. 


in ragione della sua unione con noi, e mediante la sua 
noi vivono le nostre anime, е riceviamo la remis- 
stri peccati, qualora noi ci comunicassimo come si 


1 primo, 


unione con 


Signore per natura; allora voi arriverete alla posizione più оле dei no 

А si ;‏ 2 : و 
alta a cui aspira l'umanità e al grado più sublime. E questo deve. Poichè, essendo la ragione dell’unione, la donazione del‏ 
non perché quando io ricevo l'Eucaristia [io possa dire] che Mem sia esaltato di sè stesso a noi, e con questo,‏ 


io abbia ricevuto un membro del suo organismo, come ad 

l с т 4 

1 w E’ Abü'l-Farag ‘Abdallah ibn al-Taileb, 21-124}, filosofo medico, 

monaco е sacerdote, visse € scrisse د‎ 464 nella prima metà del s. хі. 

Sulla vita e opere cfr. GRAF., Gesch. II, 160-176. Questo passo è preso dal 
nel Deir Abû Magár del 1329 gr. = 1018 


ento su Giovanni (esiste un ۰ 
АШ = l'orientale). 


11 т, ha : الایصاف‎ otel se la nostra lettura è giusta, е non ү 


commi 


si sa cosa voglia intendere l’autore. 
come si vede 
A.D. dove è chiamato ی‎ 


( Il senso di tutto questo secondo periodo è assai oscuro, 
anche dalla lettura del testo originale. 
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noi ci comunichiamo c 2585 ү 
se on la purificazione dell’in- 


Cioè, au 
ell’anima e del co attrav i WE 
tellctt?» d : “e 6۲50 1 quali si effettua 
spione; vivremo una vita eterna, e non intende questa presente 
4 


iamo la remissione de nostri peccati, dopo averli allon 


e otten . 
e la penitenza completa. 


tapati, 

ogni volta che noi mangiamo di‏ موی secondo aspetto.‏ رز 
questo pane e Mod ۱ questo calice, ricordiamo la passione‏ 
j nostro Signore e la sua morte che ha sofferto per noi come‏ 

debito pendente su di noi, ed Egli l'ha accettata in nostra vece 
ci ha redenti con la sua morte e ci ha comprati con il suo corpo 
canto с con il suo sangue prezioso. Noi conosciamo il valore della 
"risericordia del nostro Creatore e la sua generosità verso di noi, 
pes generosità di tanto valore, poichè ci ha elargito se stesso 
есі ba redenti con il suo sangue. [In conseguenza ] dobbiamo 
төйірісаге 11 ringraziamento e la glorificazione della sua gran- 
Дес, anche se non rendiamo che poco di ciò che dobbiamo; 
s inf dobbiamo [ amare di tutto il nostro cuore e la nostra 
coscienza e camminiamo nei suoi comandi e precetti, affinchè non 
induriamo i nostri cuori e dimentichiamo il nostro Dio, il suo 
beneficio ed i suoi favori che ha fatti con noi e deviamo dai 
suol comandi e dai suoi precetti, e ne segue che le nostre anime 
muoiano di morte eterna e deludiamo la nostra speranza nella 
beata resurrezione che ci ha promessa. Allora per la sua miseri- 
cordia e la sua pietà verso di noi, ha stabilito questo come un 
ricordo per noi, * come ha detto ai suoi discepoli quando ha 
benedetto questo pane e questo calice e li diede a loro, mangia- 
rono e bevettero : « Fate questo in mia memoria «١ 

E l'apostolo Paolo ha detto: « Vi ho consegnato ciò che 
ho preso da nostro Signore e cioè: che il Signore Gesù, nella 
notte nella quale dovevano consegnarlo, prese del pane, rin- 
graziò, spezzò e disse : Questo è per il mio corpo! che ё 


© Іш. 22, 19; I Cor. 11, 24, 25. 
© Strana è questa citazione, che si allontana sensibilmente dalle tradu- 


zioni. Ma altrove l’autore è preciso. 
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s'intende la sua unione con noi e l’unione con la nostra na 
L’unione era riservata ad una sola persona, cioè all’umanità di 
nostro Signore — a Lui sia gloria — mentre la sua volontà 
— sia lodata — era l’unione con tutti, di un’unione unica, 
Ma la natura umana è stata nobilitata con l'unione con Lui, 
con la sua natura. A noi poi, credenti nel suo nome, si è unito - 
con un'unione speciale, prizzieraziente con quello che ha elargito | 
a noi della virtù del suo Spirito Santo con l'impronta del s, | 
battesimo, e la nostra associazione con Lui nella figliolanza - 
divina per grazia e la remissione dei nostri peccati passati, e 
per mezzo di essa ci siamo associati a Lui pure nella sua sepol- 
tura e siamo risuscitati con la sua resurrezione; secondariamente, 
per mezzo della via che conduce all'unione con Dio, secondo 
la possibilità di recezione della natura umana di unirsi a Lui 
in questo secolo ed in quello futuro, se noi camminiamo in 
essa [= via] secondo i suoi comandi santi; in /erzo luogo, è 
l’unione con la sua essenza santa mediante i sacramenti vivi- 
ficanti, il suo corpo santo e il suo sangue prezioso, di un’unione 
totale. Per questo ci ha dato il suo corpo santo e il suo sangue 
per mangiarlo * poichè, siccome siamo formati di un’anima 
razionale e spirituale e di un corpo sensibile, ci ha dato questo 
dono spirituale per mezzo di cose sensibili e corporali. E se la 
nostra natura fosse priva del corpo, ci avrebbe dato [questo 
dono ] privo delle cose corporali..In questo modo quindi si è 
unita la sua essenza santa alle nostre menti, alle nostre anime 
ed ai nostri corpi, poichè questo è ciò che era voluto dalla sua 
generosità, sia esaltato. 

La dimostrazione della verità di questo è il detto di nostro 
Signore, — a Lui sia gloria —: «Il mio corpo è vero cibo e il 
mio sangue è vera bevanda, chi mangia il mio corpo e beve il 
mio sangue rimane in me ed io rimango in lui, come mi ha 
mandato il Padre vivo, ed io vivo per il Padre, chi mi mangia 


vive per me »!!. 


)( Giov. 6, 56 ss. 
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с il suo dono per noi, un dono, il migliore dei doni, cioè 
4 redimerci con la m cssenza santa, secondo il suo detto : 
que vi è amore più grande di questo, che l’uomo ata 
per gli amati »™®, Poichè tutto ciò che era nel Vecchio 
sento non era che un simbolo ed un tipo di questo 


[69] 


no! 


gresso 
restan 
me ogni volta che mangiamo di ١ 

Perciò 08n! А questo pane e beviamo 
زر‎ questo calice, dobbiamo ricordare l'operato del Signore per 
noi € come cl abbia redenti R la sua essenza santa, e quello 
che ci ha сізге го con questi doni di sublime valore, allora aderi- 
sui alla sua legge, secondo quello che esige la sua preziosità 
cla sua gravità, sapendo che questa redenzione non si compirà 
un'altra volta, poiché la nostra salvezza non è stata mediante 
un angelo 0 un uomo, ma mediante il Signore nostro Dio, e 
mediante il sangue della sua croce egli ha offerto se stesso una 
sola volta a causa dei nostri peccati come ha detto l’apostolo 9, 
Ed ha detto ancora а coloro che peccano dopo aver ricevuto 
"impronta del battesimo e vogliono essere tinti un’altra volta, 
oppure ogni volta che peccano e poi cadono e rinnovano la 
enitenza, crucifiggono il Figlio di Dio per se stessi soli e lo 
offendono un’altra volta 0. Egli ha inteso con la penitenza il 
battesimo che non si fa che una sola volta. 

Dobbiamo quindi apprezzare come si deve la grandezza del 
corpo € del sangue di nostro Signore che ha offerti per noi, e 
con essi abbiamo ottenuto questa posizione sublime e questa 
grazia grande, cioè l’unione col nostro Dio e la vita delle nostre 
anime e la remissione dei nostri peccati. E [dobbiamo ] pre- 
pararci prima di riceverli, mediante la purificazione dei nostri 
sensi interni ed esterni, affinché siano [ — il corpo ed il sangue | 
per noi secondo le sue promesse vere, poiché — che Dio ce ne 
guardi — se noi li ricevessimo in modo diverso da questo, 


0 Giov. 15, 13. 
® Cfr. Ebr. 7, 27; 9, 12, 26, 28. 
© Cfr. Ebr. 6, 6. 
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dato per voi, fate questo in memoria di me. E similmente و‎ 
calice, lo prese dopo la cena dicendo : Questo calice è il nuove 


di esso ricordate ... ( Ogni volta che mangerete di questo Pane. 
€ berrete di questo calice, voi con ciò annunzierete la mo 
di nostro Signore fino alla sua venuta ۰ 


ha fatto uscire i figli d'Isracle dalla terra d’Egitto c li ha айтар. | 
cati dalla servitù del faraone per mezzo di Mosè, ha comandato | 
loro di uccidere l’agnello della pasqua, secondo la maniera che | 
ha comandato loro, che significava il ricordo della loro uscita ei 
il loro affrancamento con la mano potente e con il braccio forte | 
с con esso | agnello | ha redento i loro primogeniti dalla morte; | 
€ poi ha comandato loro di immolare l’agnello della pasqua ogni | 
anno per rievocare la loro liberazione dagli egiziani, e disse 1 
loro : se il tuo figlio ti dirà cosa è questo affare, digli: questo è " 
il sacrificio della pasqua del Signore nel giorno in cui ha libe- - 
rato le case dei figli d'Israele dalla terra d'Egitto ®. E li mise in 
guardia affinchè non si pervertissero e si dimenticassero del - 
Signore, loro Dio che li ha fatti uscire dalla casa della schiavitù. 
Ed ha fatto della pasqua un ricordo per loro, affinchè per 
mezzo di essa ricordassero l’opera del Signore, loro Dio, di 
secolo in secolo. 

Così ha fatto il Signore — sia lodato — nel Nuovo Testa- 
mento, quando il Signore Gesù ha versato il suo sangue per 
noi, che è il vero agnello che è stato ucciso per noi, agnello 
di Dio che toglie i peccati del mondo, е сі ha comprati col suo 
sangue e ci ha affrancati dalla schiavitù del demonio с dalla 
morte del peccato, e ci ha dato il suo santo corpo e il suo sangue 
prezioso col quale ci ha redenti perchè lo mangiassimo e lo 
bevessimo in ogni tempo * e ricordassimo il suo operato per 


9 Lacuna di due parole. 
@ I Cor. 11, 23-26. 
® Cfr. Ез. 12, 1-28. 


* Fol. 6 у 


ЕИ 


414 : 
ALFONSO ABDALLAH 
UN TRATTATO INEDITO SULLA $$, EUCARISTIA, 415 


ul 


liquide 


reghiera fa 


congu ng! 


diventano per noi i 

x il contrario di 

tiamo, La specificazione di questo n. che Speriamo e E 
guardi da questo, al suo Posto, Che Dio , 


quelli che il sacerdote per mezzo della sua supplica e 
diventare carne e sangue di nostro Signore. Se noi ci 
amo agli clementi semplici [di cui è composto] il 
шо corpo» ci uniamo a Lui с ci congiungiamo alla sua essenza. 
E non c'è altra via per l'unione con Lui che l'unione con i suoi 
clementi semplici, poichè all'animale composto non è lecito 
sua persona si unisca ad un’altra persona, come abbiamo 
١ già detto. E con tutto ciò se fosse possibile che la persona si 
Orpo e il suo sangue separati potesse unire ad un’altra persona e di esse si formasse una sola 

rati e Ja cosa, allora il dono e la grazia non oltrepasserebbero quell'uno, 
ma il suo scopo [= di Cristo] — sia esaltato — era quello di con- 
iungersi 2 tutti, in un congiungimento unico, e questo non era 
che mediante gli elementi semplici. E se lo scopo 
ci ha dato il suo corpo e il suo sangue è quello 


PARTE Quarta 


Della caus р ii і 
usa Cr cui il Signore ci ha dato il suo : 
“ согро ed ۱ 


che la 


possibile 


per cui nostr 
0 Signore ci 
ci ; : 
separatamente їйїнє 4 ha dato il suo corpo e il suo s 7 er cui 
essere vivo, e la vita dei migliore situazione del corpo ры: che abbiamo detto ed è stato chiarito, che cioè non era possi- 
sangue insieme, non е corpo è nell’unione della carne bile * che avvenisse mediante il corpo a causa della sua trasfor- * Fol. 7 v 
> ۰ 3E . . 
: nell'unione della loro nella separazione dell'uno dall'al e del 4 mazione е la sua imperfezione rispetto allo scopo, allora 
Fol. 7 r il disorientamento Зер Questo dubbio Һа сапа : l'unione | è avvenuta mediante gli elementi semplici per la 
د‎ 3 a ricerca del- : ato — ЕТ i ۳ 2 
ni a darci il corpo e il Well la pe * che lo дейи Û д e la 2. del 252 con esso. 
a conoscere | 1 3 e; poichè se noi : 5 1 isogna poi che tu sappia che quello che acquistano i due 
È a ragi i arrivass 3 | ; 
noi, e si chiarirebbe gione, si allontanerebbe l’imputazio E clementi per la preghiera del sacerdote c la discesa dello Spirito 
Dico che la د و‎ di questo. عم‎ de Santo, è una cosa che equivale all'anima nel corpo composto, 
bela وس‎ e che lo determinò a darci la carne eil s : c diventa quindi mediante l'unione un corpo vivo e un sanguc 
кА ана پر‎ ne congiungerci a Lui e unirsi a noi Ee | vivo, che vengono assicurati dalla corruzione per mezzo della 
ener duoc orpo non intaccato né rivestito di pe loro vita. Questo è quello che penso sia la ragione per cui nostro 
per sempre, invece del c peccato Signore ci abbia dato il corpo e il sangue separatamente a 
orpo che abbiamo Dio, che dirige alla rettitudine, si n 1 А. 
3 у ge alla ге e, sia molta gloria. 


Quello che diciamo noi ora per spiegare questa questione è un 
altro aspetto, in più di quello che ha detto lo Shaikh ‘Isa, ed ё: 
dato che la nostra fede nella s. Eucaristia è che essa, per mezzo 


della consacrazione del sacerdote с la discesa dello Spirito Santo, 
è diventata carne e sangue di nostro Signore ai quali è unita la 
sua divinità, allora essi sono vivi a causa della sua unione [della 
divinità | con essi, e non vi è luogo per la corruzione perchè il 
suo santo corpo dal principio della sua formazione nel seno 


peccato e fu rovi 
дой è lecito یب‎ con esso. E dato che all’individuo ЖЕСІ; 
rs i 
Henan ed е E altra persona animale, sia della ЕС 
, dalla loro unione a ; 5 
modo "n 
una sola persona, ha fatto si che ciò che ci co di composizione 


gli elementi ici di exi ngiunge a Lui si 
semplici di cui è composto il corpo cioè il سه‎ - 
d el 


© Su questo autore, cfr. supra, p. 406 n. 2 
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[72] ia tacere i calunmiatori, poichè molti sono quelli 
dottrina € faccia ا‎ 
ی و‎ aun و‎ 
بصع رو‎ le, cit توب‎ 
i figli tra i figlioli ۳ : : fanges- 
cd i #27 con un'unzione santa, е Н ha santificati perchè : 
di MEF ون‎ tra le sue mani nel tabersacolo del tempio c 
ын ci сес [e slo] sa ge E вй Nr 
offrisse to è пойто Signore Crifto che ha scelto i suoi x 
T бігшігі il fondamento della chiesa santa с 0 
li e piastre li 
— vir dificherò la mia chiesa 5; ed ha afidaro 

x ы i scegliere a que&D 
cs ей نه‎ loro successori, dopo di oro, chi selce а quedo 
RA a 
: lo in secolo. Pa i del 
® Е doveroso quindi ick. Code ap 
valore del grado che conferiscono, с « — sia esakato — Һа 
minare chi ne è degno. Poichè se Dio sante per offrire 
celto Aronne ed i suoi figli, persone pure с iste col fuoco 
5 esti sacrifici animali le cui carni venivano bruciate i peccati 
а dell'accampamento, е non potevano ای بو‎ quelli [ 
è purificare la coscienza dell’offerente, [зе b اس يم‎ 
ات عم‎ i simboli e Pombra delle cose col ne 
maggiormente c a più forte ragione cpu pr 
più puro е più santo colui che viene sacerdozio di Aronne 
ی‎ 7 camen am سر‎ secondo [grado] 
سي سوب و‎ 
rispetto al ` A هښ سه سه‎ 5 dei 
che sono le cose celesti per se Stesse e اسوه کو‎ 
ИНИ eco micia, vio il corpo di 
mensa saporosa, che gli angeli desi sangue eloquente, 
nostro Signore Cristo, e l’aspersione del suo sar comprensibile. 
santo dei santi, purezza dei puri, il mi&ero in 


© Tz. 1, 5-10. 
© Matt. 16, 18. 
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verginale, non esisteva separato, с neni 
cipio del suo divenire carne e sangue di nostro Signore, Ja 

divinità è unita ad essi. E come il suo santo согро ега mort 
nel sepolcro per l'abbandono della sua anima umana che è p 
sua vita e di per sè doveva corrompersi, ma perchè وا‎ dj ie 
сга unita ad esso, diventò vivo di essa € non vide la corruzione 
come fu scritto di esso; così la carne e il sangue di nog, 


Signore, anche se sono separati l'uno dall'altro, con p 
della divinità ad cssi, 


alla loro corruzione, 
abbandonato il suo 


osi pure la s, Eucaristia, dal 


* PARTE QUINTA 

Dell'obbligo dei 
Brado sacerdotale. 
E' obbligo dei 
Brado sacerdotal 
che ne è degno 


pontefici verso quelli che scelgono a questo г 


pontefici di scegliere a questo servizio santo e 1 
€ che equivale alle gerarchie angeliche, colui | 
: buono, pio, virtuoso, istruito nelle cose della — 
sua religione, erudito nella scienza religiosa antica e moderna, 
negli insegnamenti degli apostoli e canoni ecclesiastici, capace di È 
istruire ed insegnare gli altri. Devono ricercare in lui le condi- | 
zioni che ha ricordato l’apostolo quando dice : «Рег questo — 


vicario di Dio, che 
di vino, nè appro- 
amante dei forestieri, 
prudente, pio, casto, puro, che ritenga 
l'insegnamento vero, affinchè possa consolare con la retta 


* Fol. 8 مر‎ 
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| eg ۳3 
Quanto quindi deve essere della massima santità ¢ parer, a о degni di queto grado. E que&o fm mr ші motivo 
عیمس‎ а cui è ажо affilaro queto ,مته‎ е che affe q а p loro оссырыпошс da parte delle pazioni бтшісте е amm 
sacrificio, е lo sanzifica, poichè egli dice a chi se ne Е پس‎ oro و‎ 


della consacrazione dei mieri vrvice e b celebrazione 
del servizio sacerdotale nella Chicas sem, ] allora чосёо] 
сыз la сапза dell’anmento di ciò che са تع‎ lo do, со. Ма 
['obbEgo dei pontefici in ogni tempo с secolo è quello di scegbere 
сей ufficio venerabile colui che è 2 miglore cd il pà 
potabile del loro popolo, il più шопо di essi, anche se fosse di 
condizione media, o principimte nell’esercizio delle типі. 
Li esaminino e li provino prima di imporre la mano su di loro, 
Б iSruiscno e li catechizzino prima с dopo di ciù, c non si airet- 
tino ad imporre la mano su qualcuno senza selezione пе prova, 
ricordando il detto dell'apogolo al seo discepolo: «Non 
t'affretrare ad imporre حا‎ mano su qualcuno, с non t'associare ы 
peccati altrui в. E non devono fare accettazione * di persone ۶ 
per qualunque motivo mondano, ma che i| loro scopo m СО 
sia il beneplacito del Signore — six lodato — perseguendo la 
sua volontà, attendendo al suo timore in segreto еб in pabblico. 
Se così facessero, non ci sarebbe nessun rimprovero su di essi 
dopo ciò. E se cosi fosse Sto ба dal principio del tempo, поа 
si sarebbe impadronito sulla Chiesa santa ciò che è Saro root- 
daro prima. E se essi non imponessero | la mano | su chianque, 
come avviene ed in modo assoluto, senza scelta nè prova, 
diminuirebbero quelli che amano le dispute nel suo servizio, 
e se succedesse qualche fallo da chi ba nell'animo tale qualità 
cero = eee ә у= чу 
ranza, о per negligenza d'i&ruzione di сы ha bisogno dell 
Zone c di preficazione, egli perirà come ha deno il Signore 


“тізе * poichè si è addossato que& servizi adorazione —, | 


che è in teè tenebra, 


т І Теш. 5, 22. 
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— sia lodato — che «il padrone di quel servo тегті i Б сөзі che vuole aamir шга ста. Nos corsi sono queto 
che nom conosce c lo squarcerà dal mezzo ed avrà lı gm, Ol 2 . سپ‎ obblighi se esso а quel che حم‎ può, пе si сакы 
con gli infedeli »%, Colui poi che تلع‎ ha impog la E PE орга dela sms pomi, onde mom perda se feme غه‎ 
sarà esente dal rimprovero, cd ё necessario che 3 " ші сила della perda delia m mmm > pe Ф 
pomo del giudizio, poichè ha disprezzz la Chiesa di عق‎ 


= : : — € se egli : 1 PM = dei 
[0] а chi opera tali cose, ricordi quello che è con СЙ fe e سد‎ I 


quale modo c con quale attenzione devono : come وله‎ pode più e meglio della gara & Dio, с quindi sono تنعت‎ 
per questo ufficio venerabile colui che è depas و‎ Рете | cechi perchè som comoscevizo la verità, ضحمک‎ шоп рспі لا‎ 
serva davanti a Dio — il ex; o, affinchè £ 


co miro com Й suo costr. Ма de 2 so ته متسقتصة‎ 
متس‎ di serim Й Sgor — sin bim — maim d 
che dice: ü à _ - عا‎ ята volosri, spezzmdo i mm 

c یا‎ o fedele, wi ало trovao fedele ael کے‎ а E o 
rti عا‎ опа di Dip теі dur sexo", 


T: , эс gli viene mpi h am, cd عا‎ memo ro - 
مین‎ de Dis, сїй متا‎ e id rpg, adici عا‎ gii 


riga - یی‎ trova se Stesso degno di queto grado, ed ba la faccia grande memper mel servire с تست‎ і تسه‎ 
possibilità di portare questo giogo divino е compiere gli ufici cda i senza مود‎ шекпе di مه‎ queso. Весит h az 

- mini&ero, le sue necessità e doveri, с se la sua con h messina cal تم‎ com timore c memore, раста 
roscienza поп gli rimprovera di avvicinarsi ad esso, come disse e supplica sspendo che Фа ala presenza di Dio ™, рио а 
l'apo&olo, se le Lui, nom come спёші che intende تسج‎ le parole c Sle 


* Fal 10r * Se non fosse cosi, allora cerchi ciò che è migi fore per se | pegigente с mledaczo nel تیم‎ com Dio — sa amen > 


© Læ. 12, £6. 
т” Ck. I Ræ. 2, iis. 
5 Мағ. 25, 14 ss. 


^ Hass ba 223, عت چے‎ рет іле Ш ume e Fence 
a L'inbo لد‎ sè => sofa len кёшш= ша e mam Ф Dies. 


* Fol. 11 r° 
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| gel che dice !, specialmente quando د ناوه‎ il mediatore tra Dio 
" popolo, come era Mosé quando entró nella nube e parlava 
e : Dio e domandava molte cose. Perció non deve essere questa 
"^ sua situazione. | i 
` О sacerdote, sii cosciente della grandezza della grazia che 
ricevi dalla sua bontà, poichè ti ha costituito sacerdote e fiduciario 
del vero sacerdozio, non come il sacerdozio imperfetto di Aronne 
che scomparve. Quelli pertanto servivano i tipi e l'ombra delle 
cose celesti in un santuario temporale; e nel santo dei santi non 
entrava che il sommo sacerdote soltanto una volta l’anno con 
quel sangue che offriva per sè e per l’ignoranza del popolo, e 
quel sangue non poteva rendere perfetta la coscienza dell’offe- 
rente лё purificare loro, poichè lo Spirito Santo aveva annun- 
ziato che la via della perfezione non era ancora perfetta, finchè 
perdurava ancora il tempo in cui esisteva il tabernacolo. Ma tu ۳ 
[ Dio] ti ha costituito per fungere il vero sacerdozio davanti a 
Lui, sull’esempio di Melchisedec. Ed il tuo sacerdozio è più 
nobile e più sublime del sacerdozio di Melchisedec, poichè 
questi offriva pane e vino semplicemente, come figura di questo 
vero sacrificio, ma tu servi nella santa Chiesa che Egli ha riscat- 
tato col suo sangue, e tu entri nel vero santo dei santi ogni 
giorno e offri il sacrificio vivente, eloquente e celeste, il banchetto 
terribile che temono i cherubini e di cui tremano i serafini, 
il corpo di nostro Signore Cristo e l’aspersione del suo sangue 
eloquente, del sacramento incomprensibile. 1 
Conosci quindi a quale grado sei stato chiamato e quali 
sacramenti ti sono stati affidati e a quale santo ti presenti е quale 
sacrificio tu offri, e quale corpo tu dividi nelle tue mani, ed in 
quale sangue tu intingi il tuo dito, poichè il Signore — sia 
lodato — ti ha fatto come se stesso. Quel santo e glorificato 
ha ringraziato, ha benedetto ed ha santificato i sacramenti ed 
ha dato ai suoi discepoli; e tu in suo nome li santifichi e li 
dividi per il suo popolo e il suo gregge. Come pure ti ha con- 
cesso, * Lui solo che li santifica e li trasforma in sua carne е 
suo sangue, in quel momento ed in ogni tempo, ti ha concesso 


a7 


pa | 


ecita la 
petto di 
tti quelli 3 


Se non è - 


arà dato, 1 
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Deve conoscere la traduzione della lingua in cui r 
messa, per essere consapevole di ciò che recita al cos 
Dio, e ciò che chiede per sè e per il popolo e per tu 
per cui domanda, affinchè ciò sia un motivo della sua 
e della sua pietà e di ottenere le sue richieste, poichè 
consapevole di ciò che domanda non l’otterrà. La 
questo è il detto del Signore : « Domandate e vi s 
chiedete e troverete » 1), Chi non domanda non gli sa 
chi non chiede non troverà, e chi non sa quel che d 
come chi non domanda, perchè non ha chiesto quel che 

* Questo mio discorso non [si applica ] alla con 
dei misteri, poichè quelli vengono santificati dal preced 
e dalla discesa dello Spirito Santo tm, 
brante è puro di anima e di corpo, co 

le sue parole e azioni, 


dom 


Prova di 


rà dato, е 
omanda è 
domanda, 
sacrazione 
ente dono 
E se il sacerdote cele- 
mpiacente a Dio in tutte 
allora lo Spirito Santo discendente sul 


pane, scende su di lui e lo santifica і і 
, е così о 
popolo presente, che è di siffatte qualità. e pe 


E obbligo perció di o 
lingua, imparare la tradu 
che [usa] quando funge 


gni sacerdote, che ignori la propria 
iae della messa c delle preghiere 
II sacerdozio davanti i 

non offenda il grado sacerdotale e duend. uer 
l'apostolo, come chi parla all’aria с priva se stesso delle 
utilità che potrebbe avere lui e. colui per il quale domanda 
E l'apostolo dice ancora : «se jo prego in lingua, è il ER 
spirito che prega, e la mia mente non ritrae nessuna utilità و‎ 0) 
E molti di questi esempi l'apostolo li ha detti in questo senso! 
e sono Stati detti per coloro che pregano in lingua. E se la 
comunità non comprende niente di quel che dicono, cosa si 
deve dire di colui che egli stesso non comprende niente di 


۱ Matt. 7, 7; Luc. 11, 9, Mar. 11, 24. 

® Dobbiamo riconoscere qui un accenno alla dottrina dell’ 
dei sacramenti che operano «ex opere operato»? Di essa ۲ 
esplicitamente citando passi confermanti dai SS. Padri. Cfr., 


l'esempio dell'anello aureo e ferreo, cfr. infra, p. 433. 
® I Cor. 14, 14. 


efficacia 
autore tratta 
tra gli altri, 


* Fol. 10 ٥ 
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ri ш. E l’ultimo comando in essi a riguardo di ciò è: 
riparo rdote fosse obbligato a ricevere ciò che è di tale qualità, 
se il n della legna e la bruci col fuoco. E ricordi ciò che è 
E bei ai sacerdoti nell’Antico "Testamento quando introdus- 
аст fuoco estraneo all’altare, come sia disceso un fuoco e li 
ee کاو‎ e ciò che Dio disse ai sacerdoti per bocca dei 
wn quando offrivano dei sacrifici non accetti contrari ai 

i کې‎ legali. E se queste sono vittime animali, quanto più 
queste offerte sante, spirituali. 


Quinto, come deve comportarsi nella distribuzione dei sacra- 
i vivificanti. 

кл: dare i santi sacramenti a colui che conosce avere 
un peccato, grande o piccolo, se non dopo la ed e 
Ја penitenza completa di tutto il cuore ed i proposito e enis 
pimento del canone, secondo che gli ispira lo Lg E. + 
oichè il Signore gli ha dato la potestà di sciogliere e 3 ES 
A non gli deve dare, anche se fosse il re de ve 3 
dalla corona e dalla tribuna. E non deve temere in е dra 
la potestà di un re, nè la morte, anche se fosse din ems 
morte, perchè conosce ciò che gli è stato affi sua سب‎ 
non ha colpa di ciò che gli è rimasto nascosto dopo SE 
le debite ricerche; e se fa cosi in p y^ gl а n gn 

— sia lodato — gli svelerà ciò che gli è n . 

и questo A parte di un discorso del Crisostomo sulla 
santa Eucaristia, che sarà ricordato in seguito. 


$ейо, come deve istruire il popolo. 1 

Il sacerdote deve aver cura delle parole مه سپ‎ 
dell’istruzione del popolo. Li deve scuotere dal oro ma 
mento. Predichi, insegni, consoli, corregga, ripari, e 
detto dell'apostolo : «sii assiduo nella preghiera : مج‎ 
gnamento, e non trascurare la grazia che è in te c بپ به‎ 
data con l'imposizione della mano sacerdotale « ۰ 


WI Tim. 4, 13-14. وه‎ 
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ЕТ 


questo dono, е ti ha associato a se stesso in essi, poichè ha (aid 
si che essi [=i sacramenti | si santificassero per mezzo ۷ 
Lui solo che rimette i peccati, ti ha concesso anc 


altro dono e lo ha clargito a te. 

Guarda quindi a che posizione ti ha innalz 
ha clargito, poichè ti ha eguagliato a se stesso 
che appartiene a Lui soltanto. Sii perciò со, 
devi comportare nella santa Chiesa, colonna di verità 
fondamento, che ha affidato a te, e cammina nei suo 
с comandi evangelici, e tutto ciò che operi 
azioni, siano secondo il suo beneplacito 
seguendo in ciò gli insegnamenti apostolici 
siastici, affinchè tu divenga un buon model 
secondo il detto dell’apostolo 
dire e nella condotta, nella cari 
Servi davanti a Lui in purezza 
vita, affinchè tu ottenga da Lui 
sia ricompensato con Ja corona 
sua apparizione. 


he questo _ 


ato e che cosa d 
ed ha concesso cid 
nsapevole come d 


© suo 
i Precettj | 
» 5а parole che 
— sia lodato _ Î 
ed i canoni eccle. | 
lo per il Bregge, | 
: « Sii modello per i fedeli nel 
tà, nella fede е nella purezza уй) | 
е castità tutti i giorni della tua — 
— sia lodato — Ponore, e tu — 
della giustizia nel giorno della 


Quarto, delle offerte l3 che 
Non riceva l’offerta se non 
della condotta. E che [loffe 
lecita e la più aliena dai so 
matezza della vita di qualcu; 


deve accettare. 
da colui di cui conosce la purezza 
rta] sia dai migliori beni, la più 
spetti. E se conoscesse la scostu- 
no, о un peccato che impedisca 
di accettare la sua offerta, oppure [l'offerta] non fosse del 
migliore dei beni, come è stato detto innanzi, non deve accet- 
tare da lui l'offerta nè offrirla sugli altari santi. E così pure i 
sacrifici زا‎ combustibili, affinchè non diventi socio del- 
l’offerente nel giudizio, secondo i comandi apostolici nella 
Didascalia e nei canoni, la cui conoscenza ci dispensa dal 


۲ I Tim. 4, 12. 
(9 L'arabo ha: «OU 5» qurban, cioè « il pane per l'offerta ۰ 
١١١ L'arabo « احرقات‎ » significa: olocausti, 


* Fol 12 ۴ 
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Secondo aspetto. La fede che Eucaristia è il corpo dí Cristo ed 
| suo sanguc. Questo aspetto è Stato riportato prec edente- 
: pet principio del trattato, e non c'è bisogno di riportarlo 
П 


una scconda volta. 


Terzo aspetto, con esso si prova che l'uomo non deve comuni- 
si se non dopo la certezza della sua bontà e la sua dignità 
са comunicarsi. Ha detto [l'autore] : è dovere di ogni fedele 
ionevole di esaminare se $tesso e correggersi prima di comu- 
oli come ha comandato Paolo apostolo nella sua lettera 
5 Corinti: « Qualunque uomo mangia dal pane di nostro 
Signore ۴ beve dal suo calice non essendone degno, è reo del 
corpo di nostro Signore e del suo sangue. Perciò esamini l'uomo 
sc Stesso c si corregga e quindi mangi с beva da essi. E chi 
mangia е beve da essi non essendo degno, mangia c beve giu- 
dizio per sè, perchè non discerne il corpo di nostro Signore 
come deve, perciò molti sono i malati e i difettosi tra voi, с 
molti sono quelli che dormono presto » 7), | | 
E secondo il detto del Crisostomo nella sua settima predica : 
Coloro che si comunicano del sacramento dell’ Eucaristia e Sa 
privi della dignità, rassomigliano ad Erode, ed il resto. 
nella 82": La pena di chi se пе comunica senza dignità non 
è piccola. Guardatevi perciò perchè non vi sia richiesto un giu- 
dizio dall'amministratore del corpo di Cristo e del suo sangue, 
come Giuda, suo traditore! E non lo offrite con un'anima 
macchiata di peccati ecc. Ed ha detto ancora : chi è discepolo, 
avanzi, poichè Egli — sia lodato — ha detto faccio pasqua con 
i miei discepoli; perciò non avanzi chi non ha misericordia, 
* nè colui che è totalmente impuro. 
Quarto aspetto. Il modo di chiedere il perdono dei peccati pas- 
i с l'ins to della penitenza. : 
E مت د‎ in aim senso é larghissima ma е per la 
maggior parte intuitiva per chi non la voglia ignorare; e 


® I Cor. 11, 27-30. 
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ancora : rimprovera, consola, sgrida con docilità ed وه‎ 1 
vi sarà tempo in cui non ascolteranno la sana dottrina, 
detto ancora: rimprovera e sgrida chi pecca pubblica 
affinchè tutti abbiano timore. Il Signore ha detto : 
mai quel servo fedele e prudente, che il 
suoi servi affinchè dia loro il cibo nel 
servo il cui padrone verrà e troverà far 
lo costituirà sui suoi beni » 4), 


Mente, 
» chi Bar) 
padrone costituerà gq; 
suo tempo ? Beato quel. 


с così, in verità vi dico | 
: 


PARTE SETTIMA 


Della preparazione che deve 
della comunione с dopo, 


ciò che è stato riportato 


fare il comunican 
с quel che si riferisce a 


, cd una piccola | 
aggiunta che è stata necessaria, e si divide in d ۲ 

Primo. Per ricevere р 
offre per sè Stesso, vi 
essa sia del migliore dei beni aliena da о % 
che la offre, deve fare molta attenzione * perchè non gli succeda | 
ciò che è successo di male a Caino, figlio di Adamo, che la sua 3 
offerta gli procurò, perchè non la offrì dal migliore dei suoi È 


offerta dell'Eucaristia che 


beni, 


Che [l'offerente | faccia precedere la sua offerta dalla ricon- 
ciliazione tra lui e colui con il quale è avvenuta qualche contesa, 
dei suoi fratelli fedeli, secondo il detto del Signore : «se 
deponi la tua offerta sull’altare, e ti ricordi là che il tuo fratello 
ha qualche rancore contro di te, lascia là la tua offerta davanti 


all’altare, va prima e riconcilia il tuo fratello е poi vieni e offri 
il tuo sacrificio » ۰ 


© Luc, 12, 42-44. 
9 Cfr. supra, p. 402, n. 1. 


^ Dar. ha القربان‎ come sopra, p. 424, n. 2. 
) Matt. 5, 23-24. 
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di renderli puri e purificati, e le condizioni obbliganti chi 
pe nica, prima e dopo, e ciò che impedisce di comunicarsi. 
8 dae che [ riguarda ] lo $tato dell'anima, in via generale [ si 

- қ ] con l'allontanarsi dal [male] passato nella vita pre- 
i ed il chiedere perdono in modo conveniente, in ciò 
pg il perdono, come verrà ricordato; la purificazione 
a nel tempo presente, e col purificarla dai cattivi 
i ier col fare il patto con Dio — sia esaltato — che non vi 
pep وس‎ a ciò in avvenire, nè la ripetizione di esso. 


Per [ciò che riguarda lo stato] corporale, le necessità ¢ le 
condizioni sono : 


Primo. [Distogliere] il senso della vista, dal guardare le 
ersone seducenti e le cose che attirano l'anima alle cattive 
Sassoni il senso dell’udito, dal sentire il canto delle gr е 
delle domestiche straniere, i discorsi osceni e turpi che pos 
contrari alla santa legge; il senso del gusto, che la lingua а 
ртопилсі parole vane, cattive, turpi о indecenti; par عا‎ 
tatto, dal toccare i corpi di cui la legge ha vietato il con Я 
il senso dell’olfato, dal sentire ciò che è vietato. 


Secondo. Che il comunicando sia digiuno, e non abbia mac 
nulla. E se sentisse nello stomaco un resto di сі | үф 
bevanda del giorno prima, non [gli] è lecito سیون‎ iur 
bisogna guardarsi dall'usare il tabacco [da fiuto | e ne 
prima di comunicarsi, per paura di degustarli مر‎ ny: 
pure bisogna che l'uomo alleggerisca il mangiare des 
le bevande [alcooliche?] la notte [precedente] а gi ue 
della sua comunione. Cosi pure chi gustasse del oo ملو‎ 
uscisse dalla bocca, о sentisse sete di notte > 6 
dopo essersi addormentato‘). 


e 1‏ :و 
può significare tanto l'antimonio, collirio fatto ie la polvere‏ کحل Lar,‏ © 
ات 6 di аке specie di cosmetico; oppure lo « spirito » mies‏ 
nel шола‏ سس ٠:۰ ٢ ta, OLAS, п. 2: «Ілес‏ پد د 
i ica del Messale, 1902, -195, n. 2: ۰ › г‏ 
Chica Se, nel s. 19 di Cristo è che l’astensione (dal a 5‏ 
bei) di hi 9 ore prima della comunione. Ma dopo la comunio: alcuni‏ 
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ricordiamo qualcosa da ciò che ha ricordato il Crisostomo Қ. 


decima [predica]. Pentiamoci con molte lacrime, e Ja реп 
non è soltanto nell’evitare le opere cattive, ma anche nel manife. 
stare le opere buone sempre, per contraddire quelle, poichè Rell 
— sia lodato — ha detto : fate frutti degni di penitenza, Com 
ad esempio : chi ha tolto ciò che non è suo, dia le cose sue, e di 
ha commesso adulterio nel passato, stia lontano da sua mj 

per un tempo determinato, digiunando e contenendo |а uu 
passione; chi ha oltraggiato o si è messo in contesa, benedica | 
in seguito i suoi oltraggiatori e preghi per chi è in contesa 1 
con lui e benefichi chi lo picchia; chi ha Boduto della sazietà — 
с dell’ubriachezza nel passato, digi che acqua; - 
chi ha guardato di uno sguardo impuro, non guardi per nientel 
la donna. Poichè l'estrazione della lancia dal corpo non è suffi- Ё 
ciente per la guarigione, ma oltre l'estrazione bisogna applicare | 
la medicina forte sulle ferite, e quelle contrarie al male, poichè - 
Egli — sia lodato — ha detto : declina dall’opera cattiva e _ 
Ға? l'opera buona. [La predica] è piena di simili detti. Ha detto " 
ancora nella predica undicesima : Imparate prima a no 
е а non spergiurare nel vostro giuramento, poi n 
per niente, poi non oltraggiate, poi non inv 
pite il vostro stomaco, с poi non vi ubriacate, poi non cercate | 
il gusto nel cibo, l’etichetta nel vestire, poi non vi dilettate nel | 
guardare le figure delle persone nè le loro specie. La continua- 


zione sono degli insegnamenti buoni che 
praticare. 


uni e non beva 


n mentire | 
on giurate | 
idiate, poi non riem- | 


bisogna conoscere e 


Quinto aspetto. Dell’ 
e dopo. 


Siccome l’uomo è composto di un’anima intelligente e di un 
corpo, il Signore — sia benedetto il suo nome — ha dato a noi 
queste cose spirituali mediante le cose sensibili * corporali; e 
se la nostra natura fosse priva delle cose sensibili, ce le avrebbe 
date sprovviste delle cose sensibili; e dato che le cose sono in 
questo modo, ricordiamo il modo di purificare l'anima e il 


Eucaristia e condizioni per riceverla, prima 


* Fol. 13 r° 
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esente all'assoluzione prima dell а Apo&olo» ,انا‎ non deve 
s cosarsi alla comunione 4. 

(ttim. Non deve accostarsi alla comunione prima dei sacerdoti, 
nè prima dei laici il cui grado è superiore al suo, per umiltà e 
pe l'acquisto di colui al quale dispiace essere preceduto. 

Ottavo. Si presenti ad essa [= comunione |а testa scoperta e la 
adori con riverenza, pietà, timore e tremore. E se ne comunichi 
con fede viva, non penetrato dal dubbio nè convinto dell'errore. 

Nono. Quando il sacerdote gli dice mentre lo comunica : Questo 
è in verità il corpo ed il sangue di Emmanuele, il comunicando 
dica: Credo; così pure quando il diacono dice: Sangue di 
nostro Signore Gesù Cristo, dica: Credo". 

Decimo. Che metta la sua mano sulla bocca quando se ne è comu- 
nicato с lo ma&ichi [il pane consacrato | piano piano, finchè la 
bocca si vuoti delle sue parti. 

Undicesimo. Dopo ciò dica : Il mio cuore si è riempito di gioia 
e la mia bocca d’allegrezza с la mia anima di gaudio per ciò che ho 
ricevuto, dai misteri divini che sono diventati quel che sono 
mediante la discesa dello Spirito Santo, per la consacrazione 
del sacerdote di Dio, che supera il comprensibile c trascende le 

intelligenze. Lo abbiamo ricevuto in eredità noi, turba dei fedeli, 
dal santo vangelo la cui veracità è stabile .ا‎ * Poi chiede a Dio 
di essere degno di quello di cui si è comunicato, e gli conceda la 

W E’ l'assoluzione detta «del Figlio», recitata avanti la prima lettura, 

dalle Lettere ine. 

mn cd A‏ د di зе Salt per‏ و م كر 

diacono. Ma egli è più mitigato, permette loro la comunione ma al difuori 

del « Santuario » الميكل‎ . Cfr. Le Perla preziosa, Ms. Уш. ar. 130, Ё. 130 v. | 
© Suppone la comunione delle sacre specie - Per le modalità 

V°, ed. del Centro Francescano di Studi Orientali Cristiani, Cairo, 1960, 

EINEN رتوم اص‎ aei mendi modent è age s 

sacerdote. 
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Terzo. Se il comunicando è sposato, non deve avvicinare: 
sua moglie nella notte, la cui mattina ha deciso di ег 
E se la passione vince uno di loro [= coni agi] per uni id rai. 

dal comuni . со 
quel giorno, non perchè l’unione sia peccato, ma - ۰ 
verso l'Eucaristia, a causa 


Quarto. Sc all'uomo avvenisse la polluzione, 


М ۱ 
alla comunione il giorno della notte che gli è 2 шй 


ууспига@_ 
Quinto. Non è male fare il bagno per pulire ۰ i 


Seffo. Se ritardasse ad andare in chiesa 


с non avesse potuto ascoltarlo, 
ristia ®, E se abitasse in un 


dopo il santo i 
non deve accostarsi all'Euca. | 
monastero [= monaco] с non fosse È 


“© L'atto coniugale non è impurità ma solo rottura del digiuno (Hi) 


е Su questo е sul caso precedente c'è molta casi&ica nei testi canonici 
сори. 

® Inn Kanan ( + 1324) gli permette di accostarsi ma dopo aver ascoltato 
il Vangelo, letto appositamente per lui. Se invece ritardasse fino al momento 
della disribuzione della comunione, non deve affatto accostarsi. Cfr. La 
Lampada delle Tenebre, Ms. Vat. ar. 623, f. 176 v 


"Fol. 13° compagno, devono guardarsi tutti e duc 


* Fol. 14 ۴ 
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9 
" dicesimo. Non dubiti del sacerdote che lo comunica, anche se 
Dio ce ne guardi — fosse oggetto di dubbio, perché non L 
" erdote stesso che diviene [oggetto di dubbio ], ma la grazia 
y ше è stata data dallo Spirito Santo che è disceso su di lui 
یی‎ nte il sacerdozio che ha ricevuto in esso, poichè Egli 
ci ۳ comunica. E come al peccatore non giova niente la 
jä it del sacerdote che gli amministra l'Eucari$tia, cosi al 
giusto non nuoce la negligenza del sacerdote dei [doveri 
verso] Se $tesso, se riceve dalla sua mano questi miieri 
santi; poiché la loro santificazione non 1۱ avviene ] mediante il 
sacerdote stesso, ma mediante il suo sacerdozio. Ed il santo 
Teologo [Gregorio ?] * nel sermone sul battesimo ha mri 
migliato il sacerdote buono ad un anello d'oro, ed ü cattivo a 
un anello di ferro, sui quali è impressa un'immagine regale, 
che è il sacerdozio; il popolo buono poi [l'ha rassomigliato ] 
alla cera bianca, limpida, pura; quello cattivo [l'ha rassomigliato 
alla cera ] sporca, nera. Nell’impressione non c’è differenza tra 
lo stampato con [Panello ] d'oro e lo stampato con (1 anello ] 
di ferro, e nessuno viene a sapere quale è lo 6 dell uno 
o dell'altro, o quale fa risaltare la differenza tra la cera limpida 
che riceve l'impressione dell'immagine regale che è apparsa 
su di essa in modo perfetto a causa delle sue qualità, e tra der 
cera che non ha ricevuto l’impressione come si deve a causa ټپ‎ 
sudicio e dell’immondizia che si trova in essa, e perciò non М 
apparsa in essa l’immagine regale in modo perfetto, сше 
apparsa nella cera che non aveva nessun impedimento a y 7 
l’immagine, sia che sia stata impressa coll’oro о ۳ erro. 
E ciò è una dimostrazione sufficiente in questo senso. || 
Il Crisostomo poi dice [nell'omelia] 50: Quando tu vedi il 
sacerdote comunicarti col santo corpo, non pensare che sia il 


A EN 5 Бет وک د‎ da i Cit l'altro 
M Questa similitudine è assai famigliare agli scrittori copti. - $ 
IBN Sa La Lampada ecc., Ms. Vat. ar. 106, Р. 370; Sinassario, v. L 
1935, 30 Kiahk, p. 256-257 (messo sulla bocca di Jü'annis, qommos di 
> 
Scete). 


pienza e onni- 3 


alla sua bocca una — 
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remissione dei suoi peccati, il benessere religioso e te 
nclla sua clargizione — sia csaltata — nella sua sa 
potenza. E abbondi nelle domande e nelle supplich 


può pregare colle domande che sono state rico 
tolo terzo, 


Mporale í) 


e se volesse,‏ و6 
rdate nel capi-‏ 


Dedicesimo. Poi usi un po’ d’acqua e si sciac 
mente e poi la beva tutta, prima che esca d 
[sola] parola [rivolta] a qualcuno. 


Tredicesimo. Che usi la rico 
di un sacerdote, 


qui con essa lenta. - 


pertura ] dell’Eucaristia ] dalla mang 


Quattordicesimo. Che non esca 
di tutto il popolo, poichè 5. 
97 : che non esca dopo la le 
sumazione dell’ Eucaristia @), 
congedo. Ed i canoni degli 
dei ] 56, comandano che co 
finchè non termina la pr 


di chiesa se non dopo il congedo 
Basilio comanda nel suoi canoni 
ttura del vangelo, ma dopo la cone 
€ la benedizione del sacerdote e i] 
Apostoli, nel settimo della [raccolta 
lui che entra in chiesa e non si ferma 
eghiera, bisogna che sia separato U), 

۱ Quindicesimo. Che si riguardi nel giorno in cui si è comunicato 
di frequentare sua moglie, e nella notte seguente. Cosi pure [si 
riguardi ] dal mangiare e dal bere oltre il limite necessario, che 
[роо ] arrivare fino al vomito, perchè è molto detestato. E dalle 
norme obbliganti : il non farsi estrarre il sangue, il tagliarsi le 
unghie, il radersi la testa, il pettinarsi i capelli, e il fare il bagno. 
Tutto questo, dopo la comunione. Anzi è biasimevole persino 
il lavarsi i piedi e lo scoprirsi, 


© Letter. la salute della religione e del mondo, الانيا والدین‎ . 
™ Per questuso e per quello precedente, dello sciacquo della bocca cfr, 

L'Ordinamento Liturgico di Gabriele Ve, 102, n. 84, 
® Letter. l'elevazione رلم‎ . 


© Cfr. Les «127 Canons des Apòtres », 


Il can. in questione così si esprime : « Tout fidèle entrant А l'église et écou- 
tant les Ecritures, mais ne restant pas jusqu 


recevant pas la sainte Eucharistie et la bénédi 


éd. J. Périer, in P.O. ҮШ, 667. 


’à la fin des prières et ne 


&ion devra étre excommunié, 
car il est une cause de division et de trouble dans l'Eglise ». 


+ Fol. 15 ۴ 
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andiamo a Dio, uno per natura, trino per attributi, di 
pom 


; ad offrire a Lui sacrifici accetti, dai quali riceviamo le 
jutafc 4-4 : 5 - ۲ il 
ай” dizioni e meritiamo, comunicandoci, la misericordia ed i 
perdono. Amen. 


PARTE OTTAVA 


Ciò che è stato riportato dai detti dei SS. Padri sulla santa 
Eucaristia, dal libro del « Наа b cap. 53 yý e . 
` Come dobbiamo comunicarci dei misteri divini, е ې‎ 
riceverli senza preparazione sia una cosa spaventevole, mo to 
terribile ed estremamente pericolosa. Ed ancora, non ұстауы? 
trascurare di purificare le nostre anime € renderle = а 
riceverli, e non dobbiamo tralasciare ciò; : che dob Ls 
riguardarci secondo le nostre forze; e che colui che si na 
di questi misteri senza degnazione lo assale il diavolo = = 
come pure, dopo esserci ووي‎ 2 — se tralasci 

i comunicarci |, il diavolo ci assale. | 
هسوي‎ dell’articolo è una questione dalle parole di 
Anastasio Sinaita ? : E" una cosa molto buona che l’uomo ۳ 
comunichi sempre, oppure un giorno si ed un giorno 0 
Risposta : Se l'apostolo dice: l'uomo esamini se stesso ер н 
comunichi del pane е beva del calice, poichè chi mangia : - 
essendo degno e chi beve non essendo degno, egli n 
beve il giudizio per se stesso, perchè non ha di en pes 
considerato il corpo del Signore, e perciò ci sono molte per "es 
tra voi malate e inferme e muoiono improvvisamente, 24 : 
se giudicassimo noi stessi * non saremmo giudicati, e a : ps 
giudicati dal Signore ci correggiamo affinchè non ci р ca 

col mondo ®. E’ chiaro e manifesto che dobbiamo р i 
purificare le nostre anime da ogni opera del nemico e dopo 


0) E? il celebre libro de e le Pandette » del monaco Nikon, nie يه‎ 
trad. araba già dal sec. хш col nome di er s E 
raccolta grande, cfr. GRAF, Gesch. der стій. arab. — 8 : : 

e Cfr. questione 7 e 100. PG. 89, 385 D, 388 A В, 753 0 

® Cfr. I Cor. 11, 27-32. 


£ 1 
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sacerdote a farlo, ma immagina la mano di Cri 
visibile colla vista. 


йо estesa, ond 


Diciassettesimo, in cui si dimostra che il pecca 
sia a colui che la tralascia [= la comunione ], si 
ne comunica senza preparazione. 1 

Il Signore — a Lui sia gloria — ha comandato di co 2 
carsi in ogni tempo, ed ha detto : colui che non si comuni mec 
ha vita. Questa vita non quella temporale, ma la vita са nomm 
che é la meta dei giusti. Quindi colui che la tralascia in cterna 
senso muore di morte eterna, ed è la morte 
peccatori. Poichè il malato con i peccati se si 
[= l'Eucaristia | senza fervore nè Preparazione 
rende malato e lo uccide, come dice Pa 
Stato detto nel num. 3 di questo capitolo; se poi tralascia la 
cazione con essa, muore di morte eterna, come è stato ricordi E 
E come il malato corporale che tralascia la m ш 
quanto gli sia possibile, о si espone а malattie difficili е fortem i 

nocive, di modo che non possa sopportarle, * e con tato dii 1 
che egli пс soffre diviene imputabile di peccato, perchè egli E 1 
è la causa per aver negletto la medicazione; oppure le malattie 3 
restano € si prolungano e gli causano la morte e allora diventa ٢ 
imputabile di suicidio. Cosi il malato spirituale con la malattia | 
del peccato, la sua medicazione è il comunicarsi dell’Eucaristia 
che lo [= il peccato | rimette 9, Se egli si cura coll’allontana- | 
mento ] dal peccato ], col perdono e con la penitenza, la sua { 
anima 51 risana con la remissione dei suoi peccati ed anche il 
suo corpo [si risana ] come ha detto il Libro [=la Bibbia]. 
Ma se egli neglige la medicazione, muore la sua anima ed il suo 
corpo insieme. Questa seconda parte è più difficile della prima, 
poichè il primo uccide il corpo, ma il secondo uccide tutti e due. 


SE imputabile. | 
а a colui che se 


che colpisce i 
cura con ES 
al suo uso, lo 


olo apostolo, come ҒЫ 


edicazione, per 1 


® Cfr. supra, р. 427, terzo affetto. 
® Sul rapporto Comunione-perdono dei peccati, cfr. L, LIGIER, Pénitence et 
Eucharistie en Orient : théologie sur une interférence de prières et de rites, 


in 
Orientalia Christiana Periodica, XXIX (1963) 5-74, 


* Fol. 15 r* 
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pl Mid oe | 
corretti colla sua misericordia e non siano con Giuda. 
d ito Santo poi discende su chi si accosta degnamente e abita 
x түл "وب‎ contento di lui, come è stato scritto : «chi mangia il 
gap e beve il mio sangue rimane in me ed io in Lui », 
tm è stato riconosciuto conveniente per coloro che avvertono 
= stessi un peccato, che considerino la pena attesa per aver 
ri imm l'Eucaristia indegnamente e si astengano dall’Eucaristia 
A mds la correzione, affinché non cada su di loro la pena 
d la ricevono con negligenza e vanno contro ció che 
ч stato scritto. Ma conviene ad essi d’imparare dall'Apostolo 
che dice : ognuno esamini se stesso е poi si comunichi di questo 
pane, c il resto di ciò che ha detto, > , 

Chi poi è sicuro di se stesso che è degno, si accosti per ж 
vere l'Eucaristia perchè aumenti la grazia in lui e diventi la 
migliore preparazione per i frutti di giustizia. 0 

Ma quelli poco prudenti che si accostano non per altro mot ы 
se поп per motivi umani, non li invidiamo per quel motiv о, 
e non li distogliamo dal loro proposito con l’odio, pred 
affinché si astengano dai loro mali e non li ripetano, e с è 
dimostrino frutti degni di penitenza perchè siano а 
ne diventino degni. E chi li guadagna non si fida, ma s че 
ressa del ritorno e si occupa delle preghiere affinchè il یت‎ : ۳ 
adombri i loro occhi, nè il tempo inganni i loro cuori, коз я 
non si oppongano e ostacolino la loto gioia, come rire к 
che il corpo adombra la bellezza e la passione del vino 
l'intelletto semplice. 


Dalle parole di S. Isidoro® : I peccatori che non ке 
coraggio [di comunicarsi | coi misteri divini, au کیان‎ 
e presto scuoteranno da se stessi il peccato. du 
peccatori che hanno l’ardire [ di accostarsi | ai mi = نه‎ 
secondo quello che ha scritto Zosimo : quanto 


™ Giov. 6, 57. 
о V. la nota al testo in questo punto. 
® PG. 78, 1017 А В. 
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CE 
accostarci ai santi misteri, affinchè non diventino Per noi per. 


dizione dell'anima e del corpo, perchè Dio dic 


© al popol 
ebraico per mezzo di Mosè: qualunque uomo di voi z ې‎ 
vostra stirpe si accosta al sacrificio del Signore ess Р 


endo im ure di 
€ infetto, quell'anima sarà persa da me I, Puro 
Questo è stato detto nei riguardi di chi si accosta senza dignità, 

e perciò Papostolo dice: per questo ci sono tra voi 3 


я : қ ; malati ed‏ 7 د 
infermi, e molti muoiono Improvvisamente, E Рег questo‏ 
Davide, il divino, quando mangiò con quelli che erano con Juj‏ 
il pane della proposizione che сга il simbolo del corpo de]‏ 
Signore Cristo, il sacerdote‏ 


gli rivolse subito questa doman 
se fosse puro dal contatto delle donne, allora die 


Questione : Ti sembra una cosa buona [ гіссу 
ogni giorno, o da domenica a domenica, 

Risposta : questa domanda non ha una ris 
Vi sono infatti delle persone 
i giorni, altre persone non 
astengono dal comunicarsi, 
sacramenti e vivacchiano n 
custodire se stessi, 
largo posto al diavo 
vi sono altre perso 
intendono ricevere 


de loro il pane t9. 
ere] l'Eucaristia 
o di tanto in tanto ? 
posta sola nè uguale. 
per le quali è bene accostarsi tutti 
devono accostarsi affatto, altre sj 
altre si astengono dall'accostarsi ai 
ei peccati, 
altre si accostano 


€ credo che questi 


posto al diavolo in 
dell’ 


Da S. Marciano : Come avvenne nel caso di Giuda, dopo aver 
preso il pane dal Signore, il diavolo entrò in lui e lo possedette, 
così avviene nel caso di chi tenta * il Signore e si accosta, 
Dopo che essi prendono il pane vengono abbandonati [ dal 
Signore ], non perchè il diavolo s'impossessi di loro ma perchè 


“ Cfr. Es. 30, 17-21. 
® Cfr. I Re 21, 1-6. 


* Fol. 16 r° 
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SI 
۳1 


non ci sia nexu Ginda غه‎ maligno, uè атро ай 
e depo lira soa ووو شوه ووه سس کا‎ fi ووی سو‎ 
ألا‎ е) t presente دوه‎ ed è Lui dhe бесе queto مسا‎ 
ca „ао momento, ё Ый ftesso qui, کولس باوج‎ che ссибогта 
2 fert e fa di еме corpo e чатре di مش‎ топ è ча тоно, ка 
E 1 Сабо crocifisso рет nos cd Й sacezdore sdessgie هه عا‎ 
gura. Мо * pronunciaso ci) che ha prommezisu, Egli, та 
n ssa e la potenza sono % Dio. _ 
Obbiezione « Quelo è Й مته‎ corpo s. Quetta parola cambia 
با‎ offerte propotte? Come quella voce che disse: Crescere е 
riempite la terra, è tata detta una sola volta cd ha mekanan د‎ 
fare сё... " دا‎ пойта natura per la procrezzione ¢ la graeszzione, 
сті questa parola È Rata dens una sola voles с compie ها‎ vara 
propotta іп ogni banchetto im tutte le chiese, da quei sommesso 
ممع‎ alla sua venuta Noa venga Ота un intruso غه‎ um وت‎ 
гё colui che ha in sè Fingzano el velo, айас гов к жетсе 
giodizio. Poiché iu que sempo, dopo che Gini dibe مس‎ 
l'Eacariia entrò in la Î diavolo, пов per disprezzo del corpo de 
aa, 
tezza affinchè si verificasse che coloro che ricevo pem 
ерге”: سی مه ا‎ ane 
di loro, secondo quello che avvenne nel caso «Б i дер, coni 
tempo, poiché le cose onorevoli, come gjovamo si 


EEE مه‎ пей multo, mom per عا‎ 
2 degli acidi cattivi aumenta عا‎ malora ia 
natara del cibo ma per عا‎ debolezza dello #юшшсо, — 

i ماع‎ c Fanima è picca di تک‎ а più Биле 


® CE. la sota бита al tetto, іш queso pesa 
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degni di migliaia di punizioni perchè hanno posto se MESSÎ soita 
la pena della responsabilità del corpo e del tangue di 
secondo quel che ha scritto Paolo, * Perciò | primi: il di 
non li guadagna per quanto sappia che essi hanno peccato, р 
essi rispettano l'onore delle cose divine; ma Ja scconda بك‎ 
di quelli che peccano с conoscono, с se CONOSCONO NON se ma 
interessano ed ardiscono di assumere i misteri santi + fil diavolo 5 
abita in essi, [с la conseguenza della [ loro non attenzione & {a 
totale perdita, come avvenne nel caso 


di Giuda, poiché م‎ 
entrò in lui per disprezzo del corpo del Signore, ma per quella 
che vide in lui, per il suo tradimento. La sua malattia non 


rimedio. Egli pensava di consegnarlo, e con ciò non si aster ۱ 
dal comunicarsi del suo corpo. Poichè se il diavolo l’avesse. 
visto rispettare i divini misteri, astenersi dal comunicarsi, forse 
l'avrebbe lasciato ravvedersi : ma poichè lo vide carico dell’am 
del guadagno e che la sua intenzione non [era | retta та регу 


veva pervaso ed cgli, essendo а. 


peccati е vita eterna е tesoro per l’anima e per il corpo; per 
quelli che sono diversamente da ciò, diventa punizione e tor- 4 
mento. Come la morte del Signore, per i fedeli è diventata vita | 
с salvezza eterna, ma per i disobbedienti e gli omicidi del 
Signore è diventata tormento eterno. 

Dalle parole del Crisostomo : 


Dal discorso del grande giovedì!) : è giunto il tempo di 2cco- 
starsi a questo banchetto tremendo. Avviciniamoci, tutti attenti 


w E’ la denominazione nel rito сорго del « Giovedì santo э, detto anche 
« Giovedì del Patto » o « del Testamento », خيس العهد‎ . 


* Fol 16 y* 


* Fol. 18 г" 
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4 من‎ fratello. Cosa dici? Lascio il sacrificio с l’abbandono ? 
: ۳ Perchè questo sacrificio è fatto per la pace tra i fratelli, 
j زع‎ fu [ordinato], e se è stato fatto per la pace * e tu non 
: = bene, è inutile che tu ti comunichi dalla mensa, с non 
er profitto nè utilità per te. Fai prima quella cosa per cui è 
patti fatto il sacrificio, e poi potrai godere . . . . ?. Per questo è 
disceso il Figlio di Dio, per riconciliare la nostra natura con Dio 
suo Padre, ed ha fatto di noi, che fungiamo questo servizio, 
suoi soci nell'appellativo, perchè dice : 4 beati gli operatori 
della pace, perchè saranno chiamati figli di Dio «۱۸, Quello È 
ha fatto il Figlio di Dio Unigenito, lo fai tu quando cerchi la 
pace e rappacifichi gli altri con te stesso. E così anche nel tempo 
del sacrificio non ha ricordato altro comando se non la ы 
ciliazione del fratello, mostrando con ciò che è il più grande 
comandamento. Avrei voluto dilungarmi nel parlare, ma queto 
è sufficiente per chi lo ha ascoltato e lo ricorda. е 
sempre queste espressioni, e ricordiamo il bacio santo есу 
la nostra riconciliazione e il nostro vicendevole abbraccio %, 
affinchè diventiamo così ordinati e diventiamo un solo corpo 
ed i nostri cuori si unifichino. Perchè, se ci comunichiamo con un 
solo corpo, uniamoci tutti e diventiamo un solo corpo, eim 
nell'unione dei nostri corpi, ma con la pietà c le intenzioni 
intrecciamo e li leghiamo con il vincolo della carità e li vinco- 
liamo con essa, e se siamo di siffatta qualità possiamo godere 
della mensa presente. 


Ancora da un altro discorso del medesimo [autore]. 


Io vedo che molti si comunicano col corpo di Cristo iil 
come avviene ed in modo generale, seguendo in ció un'abitudin 


0) Cfr. Matt. 5, 24. 
™ Cfr. la nota al testo in questo punto. 
© Matt. 5, 9. | 
4 Riferenza al gesto liturgico, immediatamente po alla ۰ D 
o preghiera eucaristica, Cfr. I. М. Hanssens, Inffifutiones liturgicae 
orientalibus, Т. ІП, Roma 1932, ss. E 
25. 


To ti faccio | 


таш 


гі 
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та per 


ragione la perde c la corrompe, non per la sua natura 
۳ ۳ و‎ 

la debolezza dell’anima che l’ha ricevuta, 
Non ci sia perciò nessuno dai pensieri ingannevoli 


А à : » Ma Puri. 
fichiamo le nostre anime e puliamole, pag 


se ci accostiamo ad una 
vittima pura e pulita, Possiamo fare questa purificazione е puli 


zia in un giorno solo ? Come ? E in che maniera 2 * 
vedere. Se tu hai un debito sul tuo nemico, togli P 


ai ira e scio 
l’inimicizia affinchè tu riceva guari gli 


gione dalla mensa, 

riveriscila e rispettala, 
с perchè fu ucciso e da chi 
cielo e quelli della terra, с fa 


Il 
? 


stato crocifisso come fu сг 
un motivo; ed il sangue c 
spargitori. Quindi tu non hai 
i perdoni il tuo nemico, tu nuoci non 


te stesso, perchè al massimo tu potrai 
nuocergli in questo mondo, e così tu perdi il motivo di scusa 


di te stesso, perchè non ti sarà perdonato in quel giorno venturo, 
poichè Dio nulla detesta quanto l’odiatore, il cuore gonfio ed 
infuocato. E senti quello che ha detto : se tu offri il tuo sacrificio 
sull’altare, e ti ricordi mentre sai all’altare che nell'animo di 
tuo fratello c’è un debito, lascia il tuo sacrificio e va e concilia 


soltanto a lui ma anche a 


4) Parole di senso oscuro. 


* Fol. 17 v* 
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dicendo; il Santo per i santi 0), Significa: chi non è santo non si 
accosti, oppure : soltanto chi è puro dai peccati, per cui è santo. 

Testo delle parole di Paolo apostolo : chi mangia da questo 
pane © beve da questo calice indegnamente, egli è sotto il giu- 
dizio del corpo e del sangue del Signore. Spiegazione : Perchè 
questo ? Perchè l'ha sparso ed ha disprezzato i suoi patimenti; 
è stato ucciso non in sacrificio, come fecero quelli che l'hanno 
trafitto con la lancia durante la sua crocifissione, essi l'hanno 
trafitto non per bere, ma per spargere inutilmente il suo sangue, 


cosi anche quelli che se ne comunicano indegnamente non se 
nc giovano in niente, 


Teodoreto : Quelli che scivolano nei peccati per essere impe- 
diti dal ricevere i misteri * santi, non s'impediscono dalla pre- 
ghiera dei catecumeni nè dall’ascoltare i libri divini, nè dalle 
omelie dei maestri, nè s’impediscono dall’Eucaristia fino alla 
morte, ma per un tempo determinato, che sentano la loro 
malattia e desiderino la guarigione, si accorgano che hanno 
smarrito il vero re ed hanno aderito ad un bandito prepotente, 
sono fuggiti dal loro benefattore e sono andati dal nemico. Ed 
i canoni dei Padri avvertono tutto questo. 

I Padri hanno detto che Eutimio l’Illuminatore ha ricevuto 
la grazia mentre era ancora vivo di vedere le azioni dell'anima 
dall’apparenza del corpo, e capiva dall'aspetto di ciascuno il 
pensiero che lo combatteva e chi vince e chi è vinto. Così 
quando egli offriva la divina Eucaristia, spesso vedeva gli 
angeli funzionare con lui, e spiegava ai suoi compagni in pri- 
vato dicendo : molte volte ho visto, durante la distribuzione dei 
divini misteri ai fratelli, un gruppo di quelli che si accostano sono 
illuminati, ed un gruppo giudicati, e sembravano morti in un 
certo modo, poichè erano indegni della luce divina. Ed avvertiva 


оу E?’ l’acclamazione del celebrante che accompagna il gesto dell’eleva- 
zione e ostensione di un frammento del pane consacrato, comune in certo 
modo а tutti i riti orientali, precede immediatamente il rito della 5. Comu- 
nione, 


СЕ 


[è conve. - 
$te nè ne] 4 


тассо- | 


lasse dei penitenti, | 


sola volta all'anno, o per | 


allora, quali preferiamo : quelli — | 
che si accostano una sola volta all'anno, oppure quelli che si | 
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o una legge o un pensiero retto са un'intenzione pura, Р. 
questo quando arriva il digiuno o la santa Pasqua. Ma 0 
conveniente per essi aspettare i digiuni e le feste, ma ۳ 
niente ] purificare le anime ed i corpi с poi si comun 
santi misteri. Perchè l’impuro e il sudicio, nè nelle fe 
digiuno è degno di comunicarsi col terribile Corpo. Rifletti 3 
quelli dell'Antico Testamento si preparavano quando si aci 
mandavano alla vittima: essi purificavano * se stessi in grado | 
massimo 6 si pulivano corpo ed anima in tutti i loro stati e 4 
ti presenti ad una vittima di cui tremano!) gli angeli e ti v e 
al corpo di Cristo con mano impura e bocca infetta с ee 3 
fare ciò е aggredisci con ciò il tuo Dio 9), [Non] ti rer 3 
baciare il re terreno mentre hai la bocca putrida, e baci id 
dei cieli con bocca fetente ? Questo è un oltraggio. 3 3 
Quindi chi non è degno della mensa, non è degno neanche 


della preghiera, nè di stare tra ز‎ cristiani. Non senti l'avverti. - 


tore che dice : 0 voi che siete nella penitenza, uscite ? E chiunque | 
non 51 comunica col corpo ё ancora nella с 


Molti si comunicano di questi misteri un 
altri due volte, altri ancora più volte, e noi accenniamo ad essi 


con il nostro discorso, бі, ed accenniamo agli abitanti delle 
caverne, poichè essi si accostano una 


di più una volta ogni due anni; 


ichino coi 


a sola volta all'anno, | 


accostano più spesso ? Preferiamo quelli dalla coscienza pura, e 
dall’agire pulito e si accostano sempre, e se non sono come questi 
non devono accostarsi affatto. Perchè ? Perchè ricevono giudizio 
с anatema, condanna e punizione. Perchè il sacerdote proclama 


®© Il testo ha 452, significa fremere di orrore, 

® Vedere il testo a questo punto. 

^" Questo avvertimento поп esiste nell’attuale Liturgia copta. Su tutta la 
questione cfr. HANSSENS, ор. cif., 265 ss., specialmente 268-269. 


© In Ephes. Hom. Ш, PG, 62, 29. — Cfr. HawssENs, of. cit, Ш, 
р. 269, n. 1092. 
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; sacramenti, per tal motivo diventa abitazione dei diavoli. Poichè 
j 52 


vi è gente che è abituata a dire: іо non posso contenermi nel 
mangiare € nel bere ed in altre cose simili, e non ho molto inte- 
resse di ricevere 1 sacramenti, ed essi fanno ciò perchè non 
desiderano affatto romperla con i peccati, che di solito fanno. 
Fd io prima di qualunque altro, Guai a me se faccio tali cose e 
mi compiaccio delle cose oscene e dei mali, dietro consiglio del 
nemico disobbediente. Sentiamo a questo proposito i detti di 
alcuni Padri. Giovanni Damasceno dice in alcuni dei suoi detti : 
ad un abile stregone, quando arrivò al punto di morte, venne 
l'angelo del Signore per giudicarlo di tutti i suoi difetti, alla 
presenza e all’udire di tutti, affinchè noi li evitiamo. Lo 
stregone disse tra gli altri misfatti : quando io inviavo una 
otenza diabolica a qualche fedele, e il diavolo lo trovava che si 
era accostato [alla comunione ], allora il gioco del diavolo non 
si compiva in lui. Ed il Crisostomo nel suo Trattato sal Sacer- 
dazio dice : Un tale mi raccontò di se stesso е non di altri che 
fu reso degno e sentì che * quelli che morivano in questo 
mondo, se si erano comunicati degnamente, per questo solo 
fatto, gli angeli li velavano. 
E’ stato scritto nel volume di ...١ di Macario il Grande il 
mirabile e di quella donna che divenne cavallo per stregoneria, 
come le disse Macario il Grande dopo averla guarita: questo 
ti è arrivato perchè sei rimasta cinque domeniche senza comu- 
nicarti coi misteri divini, e perciò il diavolo ha trovato una 
via verso di te. E le raccomandò di non allontanarsi dai divini 
misteri, ma di sforzarsi secondo la sua possibilità di comuni- 
si di te. 
E Bert divini canoni dicono che chi rimane tre dome- 
niche o quaranta giorni senza comunicarsi, comandano ai sacer- 
doti di ricercarne la causa, e se ciò fosse per una cosa obbli- 
gatoria, o per un canone [= penitenza ] imposto su di lui, o per 
altra ragione, allora sarà perdonato; ma se il suo allontanamento 


@ ۷. la nota al testo in questo punto. 


[100] — 


dizio di se stesso, Per 1 


€ ciò | 
gnore, | 
minato, - 


Stato vinto dall'ipg. - 


itenza conveniente e زو‎ 1 
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i fratelli ogni giorno dicendo: considerate voi stessi, 
e fratelli, cd ognuno esamini se stesso e poi mangi del Pane с 
beva del calice secondo che ha detto l’apostolo, perchè chi si 
accosta indegnamente mangia e beve giu 

questo il sacerdote offerente a Dio la vittima incruenta и), prima 
di dare inizio, avverte tutti e raccomanda dicendo : che j nostrj 
cuori siano in alto, ed aspetta la promessa del popolo 
che gli rispondono, che cioè i loro cuori sono presso il Si 
allora si rassicura ed offre il sacrificio 9), E quando l’ha ter 
alza le mani in sù e tutti vedono il mistero ch 
la nostra salvezza e proclama con voce so 
sentire a tutti, dicendo: le cose sante per 
dicesse, io sono un uomo, un uomo simile 
l'operato di ciascuno * di voi, e non conosc 
nè ciò che è nel suo pensiero, perciò dico 
Signore : chi è infetto dalla malattia della gola 
a pensieri osceni, o ha rancore ed odio, o è 
Crisia, non osi accostarsi а questa ۰ 
lavarsi e di purificare se stesso con la 
purifichi da ogni pensiero carnale e spirituale e compia la santi- 
ficazione; poichè queste cose sante non sono per i sordidi, ma 
per i santi. Orsù voi, dai pensieri puri e dalle coscienze monde 
accostatevi a Lui per essere illuminati e le vostre faccie non 
saranno confuse 9, 

E del precedente, da ció che abbiamo trascritto dal libro dei 
Capitoli : Abbiamo appreso il pericolo proveniente dal 
ricevere i sacramenti indegnamente ed inoltre se l'uomo non si 
riguarda e si ravviva, ma si trascura e si neglige e non riceve 


c ha compiuto per 
lenne [ facendolo | 
1 santi‘; come se 
a voi che ignora 
o la sua coscienza, 
€ vi avverto nel 
o ha accondisceso 


-] divina prima di 


© Il ws. ha (ШЫМ, letter, significa priva di sangue. 

® Chiaro accenno al dialogo precedente la grande orazione eucaristica о 
« Anafora ۰ 

© Cfr. тарга, p. 443 n. 1. 

®© Lacuna di una parola, forse è رالائدة‎ mensa. 

® Cfr. Sal. 33, 6. 

۱١ Su quest'opera cfr. GRAF, ор. cit., П, 367-369. 
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Se poi [si domandasse | in quale maniera si deve ricevere i 
misteri divini, [si risponde]: non si devono ricevere così с 
е" seguendo tradizioni umane, ma come сі ha tramandato 
У sesto sinodo nel canone 101 : di comporre le nostre mani in 
forma di croce, ed in questo modo ci presentiamo per ricevere 
ور‎ comunione di grazia 9, die 
E S. Giovanni Crisostomo nella omelia 82 della spiegazione 
del vangelo di Matteo, a proposito di quelli che si comunicano 
indegnamente, e dei sacerdoti che li accostano con leggerezza, 
come avviene, dice così : le cose poste tra le nostre mani, non 
sono opera di una potenza umana, ma di Colui che ha compiuto 
quella cena. E" Lui stesso che la compie adesso | Noi compiamo 
la forma del servizio, ma ё Lui che santifica е trasforma. Non 
venga quindi quà un Giuda, nè resti con noi colui che brama 
l’amore dell'argento; colui che non è della compagnia dei 
discepoli vada lontano, perchè questo banchetto non è 
di questi simili. [...] Dove faccio Pasqua con i mici € 
Questo è quel banchetto, nè ve n'è altro al difuori di esso, ې‎ 
non l’ha fatto un uomo ma è Lui stesso che ha fatto quello е 
questo. Questo, è quel [luogo] sopraelevato in cui erano in 
quel giorno. Non si avvicini a noi colui che non ha пам 
non si accosti a noi chi è di cuore duro, non apparisca 
i impuro infetto. ў Е 
p ow dire è per voi, voi che vi comunicate sE 
gnamente, e da ora è necessario che parli anche a voi ۰۰ 


© Cfr, والجامع السكونية والكانية‎ LA کتاب قوانين‎ ed. сі, 2 ۳ nem 
ull жа «йу القداس‎ el кез د ن يسام اد الطاهر 3 وقت‎ n 
CL تليشكل يديه برسم صلیب وعل هته الحالة لیم‎ A 
© Qui manca un foglio intero 21 r*-v*, la paginazione origina! выд 
lo scritto e segna poi 22; mentre la paginazione a 
in cifre arabiche, non fa caso a questa mancanza e segna 
noi seguiremo quella originale. 


По) - 
sse 
non - 
nione 
c loto 4 


, il cui valore è così - 
тпапо ad osservare I 


dal mondo : bisogna Osser- 4 


impostogli dai canoni, la carità dei | 


Privo del cibo. Se poi egli vive, rimane | 
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dalla comunione, come abbiamo detto precedentemente, fo 
per negligenza, lo devono separare del tutto dalla chiesa, se 
si correggesse, Ма quelli che si allontanano dalla comu 
dei misteri a causa dei canoni imposti su di loro, e avvien 
una malattia mortale, i canoni comandano di comunicarli, affin 
non escano dal mondo privi di un bene 
grande; se poi vivessero dopo ciò, rito 
canoni с compierli. 

E il canone decimoterzo dei canoni di Nicea, il 
dice a proposito di quelli che escono 
vare l’antica legge affinchè colui che 


che gli sia di viatico, se ciò si ren 
[ della guarigione ] e viene co 
comunicanti nella preghiera sol 
alla morte e domanda di ric 


manda che non vada a compiere quel 
lungo ed ultimo viaggio 

a compiere ciò che ha perso del tempo del canone, restando in 
quella condizione nella quale era prima di comunicarsi per la 


necessità che è sopraggiunta (9), Questo è ciò che hanno coman- 
dato i Padri. Anche altri comandano similmente. 


) Cfr, الکونیة والكانية‎ el dl کتاب قوانين‎ Cairo 1894, р. 20-21. Eccone 
il testo : وهو انه اذا‎ Lal القدم والان‎ uud ان الذين یتونون فليحفظ فهم الناموس‎ )۱۳(۰ 
تون أحد فلا يعدم الزواد الأخير انضروری جداً بالكلية وأما اذا هو يأس من المياه وحنلی بالشرکه‎ 
الاطلاق اى من‎ des ثم وجد فا بين الاحيا فليكن مع المشاركين للمومنين فى الصلاه وحدها فقط‎ Lal 

كان من المدنفين اذا طلب أن يتناول القربان فليناوله الاسقف القريان يتحفص واختبار » . 

®© Cfr. P.G, 45, 221-236. Prrra, Iuris Ecclesiastici Graecorum Hiftoria et 

Monumenta, I, 6-29. 
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Il primo argomento : la prova che il pane * che ha benedetto 
nostro Signore Cristo, e ha diviso e dato نه‎ suoi discepoli, 
сга fermentato, è che esso è diventato il suo corpo santo, è: il 
corpo di noftro Signore — a Lui sia gloria — è il più perfetto 
della specie umana, e non conviene che sia preparato in un 
pane imperfetto, ed il pane fermentato è pane perfetto, e l'azzimo 
è pane imperfetto, quindi quello che è tato dato ai discepoli 
è pane fermentato perfetto. 


Secondo argomento : Nostro Signore Cristo, د‎ Lui sia glo- 
ria — disse: non sono venuto per abolire la legge, ma per 
perfezionarla ', e compl il suo dire con l'azione. Così fece per 
le offerte, le trasferi da offerte carnali, cioè animali, che non 
avevano il potere di rimettere i peccati, in offerte sante spirituali, 
[ cioè ] il suo santo corpo ed il suo sangue prezioso che rimette 
i peccati, e le trasferi dall’azzimo che è il pane imperfetto, in 
fermentato che è il pane perfetto. E se non avesse compiuto 
ciò, ci sarebbe modo di pensare che Egli avesse negletto quello 
che aveva promesso. Che Dio sia preservato da ciò | 

Terzo argomento : il Signore — a Lui sia gloria — in quella 
notte fece due cene, la prima col pane azzimo c l'agnello per 
adempiere la prima legge; la seconda col pane fermentato e il 
vino per il nuovo testamento. Se il secondo [pane] non fosse 
fermentato, sarebbe il primo, senza perfezione. Dire ciò è 
impossibile ۰ 


causa dell'azzimo e del fermentato, cfr. Hawssexs, ор. cit., vol. П, 125-127; 
141-169. 

€) Cfr. Matt. 5, 17, 3 

# Curiosa è questa asserzione delle due cene. Nessun autore copto, infatti, 
per quanto sappiamo, afferma simile cosa. Si trovano, invece, altre asserzioni, 
per esempio per giustificare l'uso del fermentato e farlo rimontare a Cri&o. 
In questo senso Binùs “Аврон, I Tesori della grazia, vol. V, 321, абеппа: 
« Cristo ha fatto Pasqua un giorno prima del tempo»; Мікнігі. Міні, 
La Scienza della Teologia, vol. П, p. 434, asserisce : « Molto probabilmente 
nostro Signore ha fatto la cena sacramentale prima che cominciasse la Pasqua 


ebraica ۰ 


il fermento, vi | 
sale, e vi sono di quelli . 
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* PARTE NONA 


La differenza degli usi delle comunità cristiane nell'offrire | 


la s. Eucaristia. Trattato sulla medesima. 


Lc comunità cristiane si differenziano nelle modalità della - 


cessa. Dj 1 
: 1 ; e сі sono quelli - 
che la preparano in azzimo, e ci sono di quelli che hanno reso — 


5. Eucaristia, sebbene convengano nella retta fede su di 
essi vi sono quelli che vi mescolano il fermento, 


lecito le due specie. E di quelli che ammettono 
sono quelli che vi aggiungono olio e 
che non ne vedono [la necessità ]. Vi sono comunità che mesco- 
lano il vino, e ci sono di quelli che l'offrono puro. Ci sono di 
quelli che conservano 4) l'Eucaristia, e ci sono di quelli che non 
la conservano. 


E sappi che nonostante la verità della retta fede е la cre. 


denza nella s. Eucaristia che è corpo di nostro Signore — a Lui | 
sia gloria — ع‎ che è il suo sangue prezioso, le divergenze nelle . 


modalità non impediscono che sia corpo di nostro Signore с suo 
sangue prezioso. Ma è necessario adottare nell’offrirla ciò che 
ha adottato il Signore — a Lui sia gloria — e ciò che ci hanno 
tramandato i suoi Apostoli, senza scostarsene. Per questo 
abbiamo riportato il presente capitolo, per dimostrare ciò, e 
affinchè la s. Eucaristia sia nella maniera migliore e più perfetta, 
come conviene alla sua perfezione. Riportiamo perciò gli 
argomenti di ciascuna comunità in ciò che essa ammette, e la 
risposta a chi non ha ragione, e dal Signore domandiamo 
l’aiuto. 
[Questa parte] si considera sotto diversi aspetti : 


Рамо [ASPETTO]: la presentazione degli argomenti di chi 
adotta il fermento nella s. Eucaristia, e sono i copti e la maggior 
parte delle comunità cristiane (2). 


( Il cod. ha ==», letter. lo fanno pernottare. 
¢ Su tutta questa questione e le controversie sorte fra le varie comunità a 


* Fol. 22 مر‎ 


“Ра Sr 


CX такгтЕ) MEDIO SELA $. SCANT із 


pe) 
сазост bime del pene سلو‎ с pean, рәкіг mom ё 
possibile che gë Аройюй amando sl populo cito = sr 
goio che hemo novato dalle sur seme دب‎ 5 E orto байз 
= qan wu. 

Ssoosno ASPETTO. GE ممت‎ delli de kamzo e 
28 esso Галі, с sono gi نم‎ cd i сасы с і inen smi 
poichè ana comcsco altri La soluzione c Їз spots 7. 

* Primo oper: 1 dubbus de è sieram эш quet d 
senno 2 бетшелелее, | proviene | dall: perch dei s توس‎ 
che cioè « prese del pane » с som « dc unum к Е anî e 
che عا‎ parola « pane د‎ è um gare с del مل‎ è l'a 

La cosferzzione di queto mgomo c [ш rspoîa ad cs 

П +. vangelo subisce che 3 разе con ё шш mor کس لاع‎ 
poichè ka sinendo 2 pame rene rob, dal dor dl Surmer- 
с تل‎ «мерей, сй Һа гилаю Fare сой dcc: mì re» 
giorno degli تس‎ с nom è: chio foro рыс mé È 
рапс azzo е meppurr qarên è smesso ды مه‎ della 
genre Qurto è ша ني‎ dimo che Ы puro «pae» 
nun è шш genere Fro с del fre» Quadi qarî» 
zrgouezED ё سس‎ vo 


Secondo ogm: ӛксес che 3 Signore si concilia com ЕЕ 
ebrei nello the i suoi تسم‎ nnm è قحب‎ posile che È 
urusse osando 3 fermer nell مج‎ È pusqui сосегътошоетяс 
a quello che miid h loro legge, quindi secondo 
nostro Signore Һа متس‎ Marmo с sce d freno. 


© Sella qetim dell quiltà del pane шысс è Cato sala a 
se Биле mino о femme, т. Hess ар. د‎ Р. WS یه‎ 
agì oan, Femme (p. US) === «Quì مت تتسد‎ primi 
кірші сі dosso іш са те cher collo do mès =m 
fette fra 

т Perle تست‎ sorte а queto proposto ca P وح تست‎ hezî da 
مس‎ parte, ша È Ышшсїыш е gË تست‎ dalla تک‎ Ross 2. ته‎ Б. 
rispettivamente, р. MISS е GORI. 
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Quarto argomento : le comunità crifttane sono tre, diverse әсе 
dottrina, differenti per specie, Engua е patria, ma мию симу а. 
sul pane fermentato. Quelle che ammettono l'azzzme) موه‎ шы 
piccola parte. E’ necessario accettare [а sentenza della] 
$rragrande maggioranza, ё più nobile ¢ рта guto che 
] quella | del piccolo mumero ۰ 

* Quinto argomento: bisogna che la materia" توب یو‎ 
alla forma per la quale ё preparata, оға la forma è nobile e if 
fatto di perfezione è il culmine, bisogna che le sia preparata ama 


materia 


Seo argomento : è ammesso che noto Signore Cristo — a Laj 
sia gloria — ha dato ai suoi discepoli di sciogli 3 
ed inviò su di loro il Paraclito, come aveva promesso Каш 


comandi della legge cri&iana sono sati impo&i dii signori | 
Е sgoon — 
Apostoli, perchè no&ro Signore li comandò nel suo vangelo | 
in modo assoluto, ed essi li hanno ordinati e specificati i detta- | 


Questo [sarebbe bene], se la cosa fosse come pensi l'obiet- | 
tante. E come allora, quando la cosa è diversa, che cioè nostro 


© ¢ Prarter Armesss (emmes) (cioè cattolici е mono&s) Momias «f 
Melabaros catholicos, qui pamm cv juan ,له‎ exceri omne: Oronzo: مه د‎ 
fienda encharifiza pame fermentato کته‎ ٠. HANSSENS, ер. c., р. 025. 

® Il termine arabo usato qui ё УШ! — materia in senso filosofica. 


° Fol 22 r 
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кті, о learn da іш sort о жшс в queso. Ма сті mem 
ab сё, amm 2 omme Eb pon dr S Fem mn t+ 
mandó azzo m 2 pane ё che, m prime bego эс شو‎ merr- 
sogriazo і расы che суй cragrizzi, E core af 
fermesto, £ com O sure б ciò chr عا‎ peso 
:عتارم(‎ їз munio Шюро, Ё سمسی‎ 65 dej om e 
ў dice - quuiimmgme senker سم‎ срасла delle ісе 
dei giudici come Pazzia с simile, sim depoo dal mo mercio, 
e عو‎ fosse laico sia sommato S Quei ё Їп مع‎ più di 
che Fazio è fux bag dıl ما‎ ctim cd 2 £x 
períennumo dui همه‎ 


Tazo аѕғегто. مسشسسيه17‎ dé quel che mgo cu 
m ferar له‎ алыл meze, ها‎ ява omano cho 
sposi эй cmo". 

Essi doms: Nel der del к. vagi che d Sge Ба pec 
del pane e lo Ьсшснвс, ё шл مب‎ della sum perisce 
د‎ moi di mm і разі, с نمل تسس‎ poté عا‎ pese 
«pane» ЕЙ gore d تسه‎ " [o ё rio] dd dex d 
тобто Signore د‎ proposito Ж quel pane : Que ё d zuo compa. 
Ба биго si che fonfamestalorcee бикс pane, sé femme mE 
azzino, poichè queto { - 7 عمف‎ áo с кпппо | me 
арртгпепе alla curi علاعة‎ ame 

Akri domo: Tereg 2 тис ب عت‎ 
mORID عمصدوعة‎ se fosse تست‎ o zap, ё cue ععحت عا‎ 
dra Facer de сызы = vino, sc fee dimo slum > علا‎ 
dar ricerche sono ve Ел siro e è È see che Tame 
dell'Escarità son è مسحت امد‎ Sram о ixi, a quelo 

è &ventato corpo di побто Signore Caso, c пон acusa‏ کی 
تیکسمو [da punc ] dei‏ تست کے EO‏ 


SII‏ 282 ہے ت cb‏ کل ترفن تيل و لے کرت چ ها 
nixa‏ كل مت کات aio‏ ح оа ае Jiu‏ لوقل یم حلا اليد 
ati uu‏ كك шыз‏ وان کات iARL‏ ۾ - 

© ) seo quei که‎ тос sia 


come ad csempio il fare i miracoli nei sabati e {cos} مه‎ : 


qucfr. Egli non si trartenne dal dare la 


9 N: nuova 2 4 
i li in - de سیق‎ pasqua ai sani 


€ 2 lom. 


Terzo agement, dicono : il Signore ha fatto pasqua „тм 3 


Egli benedisse dell’azzimo. gi اج و‎ 


che Fobiettante di ciò porti la prova per confermare عا‎ verità 
di quello che presume, dai detti di S. Pietro о da canoni da іші 


۲ Si legga a proposito ciò che diœ С. Елосотп, Vie 2 Gis, dd 
cd. 1961, р. 88, n. 74: « Fin dalle ore 10 о 11 del gomo fi Маша орш 
minimo frammento di pane fermentato ега fatto scomparire da coc le case 
gradaiche, essendo di @тєпо rigore per Й مغ‎ di quel giorn е per ceni î 
sette giorni seguenti l'uso del pane zzzimo و‎ E ар. 665 (п 544). Prese egli 
una focaccia di pane azzimo e, dopo aver سم‎ noa ملس‎ di bee 
dizione ecc...» 


ге ۹ 


* Fal. 24 س‎ 


° Ра 335 
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: sensi corporali, quindi il giudizio su di کی‎ sum P غه سه‎ 
quale. Non è quindi متسه‎ investigare che intorno alla 
verità di quello che ha даешшо nodo Signore е تسا‎ 
ad esso © seguirne l'esempio. Il reo poi delle sentenze noi 

e رم و و‎ О pe سم مه‎ 
in queto senso che cioè sia una contraddizione di quello em 
determinato noro Signore — a Lui sia gloria — e non vi è 

prova che Egli ci abbia permesso tutti i pani, nè dal vangelo 
nè altrove. Ma la prova la cui verità è sabile è quello che hanno 
tramandato i suoi apo@toli secondo quello che hanno ricevuro 


dalle sue sante mani * e non vi è motivo di contraddire a сю 


csunto l'obiertante e che ha portato come argomento, - 
di ciò che ean dietro di verità cvike, c da Dio 
domandiamo l’aiuto. d 
4 ۳ versano Im 
Quarto аѕретто. Gli argomenti di quelli che 
esso [= pane eucaristico] olio c sale®. Essi dicono : 
Circa l'olio. 11 primo e am e c عم لا‎ 
edet Кес кин i cr 
8 : quattro tre د‎ 
kc سم ورال نس‎ A коме la Tordh V comanda 
crano 


puro, e che il pane si mescoli coll'olio. 


А con) il suo sacer- 
Riffofia a cii. L'antica legge è Sata abrogata, | : di quei 
dozio e i suoi sacrifici e no&ro Signore ha dato ш 


Ж ші à Botros vescovo 
© Qui intende i siriani cosidetti а Giacobiti ». Са Asbà ж 
di Malig ne faceva una етгі, cfr. Asin-Baxarir, lx Kamn, Le موس‎ 
есе..... Ms. Pr. er. 208, f. 115 v.; e per tale motivo sorsero СС contro- 
venie wa loro ed i bisanrii, come pare عا‎ alue cce monofsire sorelle, 
amena c copta ساسا اخس‎ p. 181 I, Be 
© Si tratta dei 12 pani di proposizione ۶ сїт. Es. 
Lo. 2, LI. 
mis. 


ciò, che cioè la parola « pane » 


non é un gencre il fermentato 1 
© per l'azzimo. Il dire poi ch d 


© nelle parole di no&ro Signore : 
tamente pane ecc, 


Questo é mio corpo, fece si 


in esso, ma non è u ее 3 
trattiamo di questo. Poichè поі اوو‎ 


non offriamo 


razionale e non sensibile. 
Signore їп quello che benedisse, 
i suoi santi apo&oli. 


° Раі. 25 م‎ 


* Fol. 26 م‎ 
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Circa il sale. 


Primo argomento. Dicono : il s. vangelo dice : ogni vittima si 
sala con il sale є quanto più la vittima più grande che è l'agnello 
di Dio che toglie i peccati del mondo. 


Rifpofla a ciò. Nostro Signore — al cui ricordo si adori — 
col suo dire che ogni vittima si sala con il sale ha voluto intendere 
la vittima animale, che se [le] mancasse il sale andrebbe a male 
Egli ha detto questa parola come esempio portato da Lui per 
l'anima, che se venisse a meno nelle opere virtuose si rovinerebbe 
c morircbbe. E non si applica a questa vittima santa e spirituale 
in questo senso né spiritualmente, nè corporalmente, poichè 
non ne ha bisogno, perchè non si rovina per la sua mancanza. 


* Secondo argomento. Il sale rende buoni tutti i cibi 9l, perciò 
nostro Signore disse ai suoi discepoli, voi siete il sale della terra, 


Risposta а ciò. Questo sacrificio non è un cibo carnale che 
abbisogni di essere reso buono, ma esso è un nutrimento spiri- 
tuale, quindi non ha bisogno di sale e simili. Il detto di nostro 
Signore ai suoi discepoli significa che per mezzo di voi si rende 
buona tutta la terra. 


Terzo argomento. Eliseo profeta, quando alcuni si lamentarono 
presso di lui della salsedine delle loro acque, disse loro: get- 
tate in essa del sale e diventerà dolce, e così avvenne 8. 


Rifofía. Questo atto non [dipende] dalla natura del sale, nè 
il miracolo avvenne perchè [l’acqua] fosse bevuta, ma il profeta 


(9 Hanssens, op. cit., П, 122, n. 199, asserisce : « Attamen apud Syros 
jacobitas et Coptitas monopbysitas usus est ut massae seu pastae paululum salis 
addatur. Quem morem, Syri catholici retinuerunt, Coptitae vero catholici 
amandaverunt ». Ma per quel che riguarda i Copti non corrisponde a verità, 

™ Mr.9, 48. Е 

(0) Cfr. Giob. 6, 6. 

МА. 5, 13.‏ ا 

© Cfr. IV Reg. 2, 19-22. 
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sacrifici carnali, dei sacrifici santi spirituali : il suo santo 
e il suo sangue prezioso. Non è permesso che noi ammettj 
in essi degli usi dell’antica legge, nè dei suoi precetti, ma qu 
che ci hanno tramandato gli apostoli, fondamento della 0 
cristiana, per ispirazione dello Spirito Santo, ed hanno ord 
nato i suoi sacrifici e il suo sacerdozio, e tutti i suoi affati, com 
ha voluto il Signore, sia lodato. Queste perciò sono provi 
deboli che non bisogna portare come argomento in q 


soggetto. 

Secondo argomento. Dicono che l'olio nelle leggi ha grani 
valore, perché unge i sacerdoti cd i re, е con esso si battezgg 
nella nuova legge, e nell’Eucaristia [= al-qurbàn] occupa 
posto dell'anima nel corpo. a 


Riffofla a cid. La legge cristiana non ha comandato di ше 
l'olio nel qurbán, come * ha comandato l'antica legge che se p, 
ungessero i sacerdoti ed i re perchè ne fossero santificati, 
sapienza è di seguire i comandi del Signore in tutti i tempi 
come prescrive. Il dire poi che il suo posto nel qurbàn E 
posto dell'anima nel corpo ‘, ciò è vano, e Dio ce ne guardi 
dal crederci. Poichè ciò che nel qurbàn occupa il posto dell’a 
nima nel corpo è la potenza divina che lo fa diventare il corpo 
santo di nostro Signore. 5 

Terzo argomento. Dicono : il vangelo dice nella parabola che 
[Cristo | portò sull’uomo discendente da Gerusalemme ve; sd 
Gerico e i ladri che lo picchiarono ... le suc ferite furono rimar- 
ginate col vino е l'olio ۰ 

Risposta a cid. Nostro Signore — a Lui sia gloria — ha їп 
col vino il suo sangue prezioso, c con l'olio l'unguento وله‎ 
battesimo, non che noi [dovessimo] mettere olio nel qurbà nd 
o che esso abbisogni di ciò, е neppure ciò è una prova di 
quello che hanno ammesso. 1 


M Nel ws. i termini anima с corpo sono inversi. 
1 Cfr, Luc. 10, 33 ss. Tm 


* Fol. 26 г" 


* Fol. 27 م‎ 
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pessun 0 шо, E così avvenne dell'agnello vero, Ра llo di 
Dio, per cui fu scritto questo, come a suo simbolo e ы - 
" che fu scritto. 4 ° 
Questo argomento non è uguale alle antiche consuetudini con 
cui ha obiettato l’obiettante in precedenza, ma questo è stato 
scritto [соте] una profezia e un simbolo, come è stato detto 
precedentemente. E ciò è obbligatorio perchè è più nobile. 

Quelli però che vedono [la necessità) di conservarla, hanno 
permesso ciò per necessità. Ma non vi è necessità, perchè ogni 

iorno si possono consacrare i divini misteri se la necessità 
وا‎ richiede, ed in ciò non hanno altra ragione, nè ciò è obbli- 
gatorio. Ma l’obbligatorio è ciò che hanno stabilito i signori 
Apostoli ed i loro successori, senza [tanta] inquisizione. 

E noi abbiamo riportato ciò che abbiamo riportato per con- 
futare gli argomenti di chi ha presunto le precedenti aferma- 
zioni. Questa è la retta fede su cui ci basiamo, cioè quello che 
hanno tramandato i santi Padri ed i principi santi, e si è afermato 
nella santa Chiesa per sempre. Le loro preghiere ci proteggano. 

E' terminata la parte nona nella pace del Signore. Amen. 


ci 


* PARTE DECIMA 


I dubbi portati sulla s. Eucaristia, la risposta ad essi, la loro 
soluzione e la loro confutazione. 


Primo dubbio. Alcuni dicono che nostro Signore — a Lui sia 
gloria — non ha mangiato né bevuto con i suoi discepoli nella 
seconda pasqua ®, quella del suo s. corpo, ed argomentano ciò 
dalla mancanza di prova. E dicono: come é permesso che l'uomo 
mangi del suo corpo e beva il suo sangue ? 

La risposta a ció e la soluzione del dubbio, dal contesto e 
dalla ricerca. Dal testo, [si prova] col dire di nostro Signore 
— a Lui sia gloria —: in verità vi dico, non berrò dal succo di 


® Cfr. Es. 12, 10, 46. 


® V. quello che ha affermato l'autore in recedenza, roposii 
4 due cene », supra, p. 449. р ich = eg 
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operò questo miracolo contrariamente alla natura del 
perchè ciò fosse più eloquente per il miracolo. Questo poi ne l 
è un argomento in questo senso, © il qurbán risulta dall'im рано 
della farina col fermento € l'acqua с non abbisogna di 

come ci hanno tramandato i nostri capi, i santi 
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cose, 
Quinto aspetto. Argomento di coloro che mescolano il vino tiy. 


Dicono : ciò che uscì dal costato di nostro Signore — a Кк 
loria — sulla croce, quando fu trafitto dalla lancia Ге 


sia : 
ب‎ e sangue. Ma quelli che non ammettono questo dicono : 
il s. vangelo non si pronunzia sul misto. La prima prova ё 
dedotta dalla seconda. Poichè ciò che uscì dal costato divino è 
il sangue vero, che ha fatto si che la potenza divina in ogni 
tempo, la trasformasse nel senso e nella natura di quello. È : 
più preferibile e più vicino [alla verità] che il calice benedetto _ 
dal Signore fosse * mescolato, poichè questo è l’uso della gente 
di quella regione. Ed il s. vangelo non ha ricordato a proposito 


nè una conferma nè una smentita, ma disse soltanto : prese un 


santi Capi ai loro successori, e non sarebbe stato conferm: 
nella chiesa cristiana in seguito. 


Sesro aspetto. L'argomento di coloro che non vedono [la 
cessità di] conservare l'Eucaristia. Dicono: dell'agnello anti 
che era il simbolo [o tipo] di questo vero agnello, il Signo 


‘0 ء‎ Omnium Orientalium, si Armenos gregorianos (cioè i monofsiti) 
escipias, communis е& mos ut non vinum purum sed aqua mixtum in сэш 
ri&ia celebranda adhibeatur » HANSSENS, ор. cit., П, p. 231, n. 403. di 

© Il as. da ls che significa letteralmente far pernottare. 1 

La chiesa copta « ortodossa » attualmente non conserva l'Eucaristia, 
non è &ato sempre così. Cfr. С. GIAMBERARDINI, La Consarrazione енсе) 
nella Chiesa Copta, іп Аек ураса Chriftiana, sez. ІП, Collectanea n. 1, Cairo, 
1957, p. 32-33. Ci proponiamo di trattare prossimamente l'intera questione 
connessione con l'altra, la « riconsacrazione del calice ». „Ў 


° Fol. 27 ۳ 
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il Signore fece mangiare l’agnello 'azzi id 
ch dopo di ció, ی‎ id a چا‎ ња 
La soluzione di questo dubbio, e la risposta “ане ei 
Signore non dette ai suoi discepoli il suo corpo bens = 
si nutrirono col cibo, che si crede sia М. - 
pasqua aveva nell’antica legge il medesimo valore. телен 0 
ri&ia. Nostro Signore la offrì prima e poi la derogò con la vs 
pasqua, poichè era come la materia proposta per la fo ме 
per la perfezione. E l’autore di ciò è colui che &abili le due | = 
e colui che riceve i loro sacrifici, соте ha veduto ë 
sua volontà. Non è lecita quindi l’inquisizione circa | 
Come pure non ci è lecito ricevere l'Eucaristia Da pa 
mangiamo е beviamo, perchè l’Eucaristia è un cibo spirituale 


santo, non è lecito [quindi] che lo pinete Sa da ca هد‎ 
3 ۳ 


porale, [in segno di] onore e grandezza, come conviene alla 
sua ووي‎ E bisogna che il comunicando sia nella migliore 
disposizione di purezza di anima e di in più i 
digiuno ۰ a اس پو‎ 
Ancora: perchè la cosa che ci ha allontanato dalla 1 
ci ha espulso dal paradiso è il mangiare, bisogna نما‎ = 
poniamo tra il mangiare e l’Eucaristia un tempo, e che n i 
avviciniamo il male, che fu la causa della поёта perdi d 
bene che fu la causa della nostra vita. "a 


Terzo dubbio. Voi pretendete che la legge nuova sia pii 
perfetta е più sublime della legge antica, ed ecco che vedi E 
i sacrifici dell’antica sono designati con un segno che БЕЗЕ 
la loro accettazione, cioè la discesa del fuoco per rici 
questa cosa non si trova nei sacrifici della nuova i 


© Severo IBN AL-MoQarra*‘, vescovo di Aschmünain giu&ifica ciò : perchè 
la bocca deve essere amara, come gli ebrei mangiavano سه‎ йар 
con le erbe amare; ancora, usando la tipologia di Ezechiele della sigillata 
la boca che deve ricevere Criso, non ci deve eature шеше : 
1 5 5 D della 5 8 - n * = а: 
لعي‎ lucidaxione Jigiem, ed. Morqos Girgis, Cairo, 1925, 
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questa vite, fino al giorno in cui lo berró insieme а voi 4, 

regno di Dio і". Con questo ha dimostrato che ha bevuto ¢ 
se noi cerchiamo l’economia di ng 


essa, Dalla ricerca, 


Signore nell’incarnazione, troveremo che tutto quello чё 


concesso al genero umano, ha cominciato a praticarlo 
per primo, ad esempio : il battesimo ed il digiuno e via dicer ^ 
Sebbene Egli non ne avesse bisogno, tuttavia praticò ciò. ы 
come insegnamento, sia per conformarsi [a noi]. E col: ч 


e il suo corpo ed il suo sangue. Che se non 


quando detti 
avesse mangiato € bevuto, essi non avrebbero avuto il согар 


di accostarsene, nè avrebbero osato farlo. E S. Efrem dice су 
pane di vita concesso al mondo: non solo gli angeli man he 
rono di esso, ma anche il Signore degli angeli. E cosi ha оға), 
nato il Signore, che il sacerdote consacrante mangi per pri 
e poi di&ribuisca, come vediamo ciò. E questo * è l’argomen E 
della verità di tale asserzione. al 
Ma il loro dire : come può l’uomo mangiare il suo co 
bere il suo sangue, è un dire di chi non comprende le disposi 
zioni divine e spirituali, come dovrebbero essere conosciute 
Ma noi obiettiamo loro, secondo i loro intelletti deboli 
diciamo : come può l’uomo nutrire il suo corpo ? E ته‎ 
lecito nutrire, così è lecito mangiare. E dato che le cose qui 1 
spirituali, che avvengono in virtù della potenza divina, il 
fattore non è un semplice uomo, ma è il Dio incarnato, q 


tutte le sue azioni non arrivano 2 comprenderle gli intell 


Secondo dubbio. Perchè quando noi decidiamo di ricevere i santi 
sacramenti ci si proibisce di bere acqua fin dall’aurora, e 
пе bevessimo, non ci sarebbe lecito [di ricevere] l'Euca е 
anche se digiunassimo fino alla sera?; mentre ai disc 


© Cfr. Mr. 26, 29; Mr. 14, 24; Le. 21, 18. 
а) Nell'anafora copta di S. Basilio si dice, infatti, che il Signore « g 


dette ai suoi ...». 
( Cfr. la prassi del digiuno eucaristico supra, p. 429-430. 
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la causa che contraddicesse la legge in parola o in atto, e non 
so 


ovarono. Per la crocifissione costituirono dei testi che testi- 

e ssero falsamente, c le loro testimonianze non si accor- 
la crocifissione di nostro Signore — a Lui sia 
gloria — era per l'economia che operò per la salvezza del genere 
umano dalla schiavitù del diavolo e per farli ritornare alla 
loro primitiva condizione, с non era perchè aveva trasgredito 
i comandi della legge : « absit » 1 E come può essere [possibile] 
questo, quando Lui ci ha riscattati dalla maledizione della 
leggo, quando la perfezionò ? Piuttosto, si concordi il loro 
cattivo agire e la loro ipocrisia con la sua volontà — sia glori- 
ficata — € questo non per conoscenza della sua volontà, né per 
compimento della sua volontà. Se l'avessero conosciuto, non 
avrebbero crocifisso il Signore della gloria come dice l’apo- 
stolo .انا‎ Ma il loro misfatto نا‎ 

A Lui sia gloria e lode * adorazione e onore con il suo Padre * Fol. 29 # 
e lo Spirito Santo da ora e per il secolo dei secoli. Amen. 

E’ terminato il trattato benedetto nella pace del Signore. 
Amen. Il suo compositore e copiatore, povero e misero per i 
suoi peccati e le sue colpe, domanda a ognuno che l’avrà fra 
le mani di ricordarlo con misericordia e col perdono dei 
peccati. Chi dice una cosa, avrà l'uguale. A nostro Signore la 
gloria e il ringraziamento, Amen. 


monia ARS 
darono. Quindi 


© Cfr. I Cor. 2, 8. 
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La soluzione di questo dubbio e la risposta ad esso, I sacrifici 
l'antica [legge] : non era il segno della loro accettazione |a dis 
del fuoco per consumarli, poichè i sacerdoti furono comani 
di mangiare di essi, e ciò che ne avanzasse fosse bruciato 
dell'aecampamento. Ma ciò [=la discesa del fuoco] era p 
ed in alcuni sacrifici, е se ciò fosse così, non sarebbero б; 
paragonati ai sacrifici santi, poichè quelli erano sacrifici carnali 
che non potevano rimettere i peccati, ma questi sono sacrifici 
spirituali sui quali discende lo Spirito Santo e li santifica e | 
fa diventare vittima spirituale che rimette i peccati, e questo 
è il loro significato, с non hanno bisogno di un segno apparente 


per la loro accettazione, e non è richiesto che scenda un fuoco - 
dal cielo per bruciarli, perchè essi stessi sono il fuoco celeste 


da cui attinse Isaia profeta con le molle di fuoco dalle mani 
del cherubino ©. E sappi ciò. 


* ro. عر وو‎ — * Quarto dubbio. Avete preteso che Cristo Signore è stato cro- | 


cifisso per la nostra salvezza, e poi avete detto che ha offerto 
fermentato nella festa di Pasqua, e ciò è contro i comandi 
della legge antica. Questa asserzione fa sì che la sua crocifis- 
sione sia in contraddizione colla tradizione, come ha comandato 
la Torah, e non per la salvezza dell’umanità. 

Soluzione del dubbio е risposta ad esso. Cristo nostro Signore 
— a Lui sia gloria — ha compiuto gli obblighi della legge antica, 
come dice l’apostolo %, e ci ha redenti dalla maledizione della 
legge, e dopo ciò l’ha perfezionata con la nuova legge, come 
aveva promesso. Così fece per l'Eucaristia, fece la Pasqua 
antica secondo quello che è nella legge e la perfezionò con 
la Pasqua nuova. Questo non era distruzione ma perfezione, 
e non era questa la causa della sua crocifissione, poichè non ci 
fu nessuna causa su lui in ciò, ed il s. vangelo dice che gli ebrei 
non cessarono di fargli la caccia con la speranza di trovare una 


© Cfr, Is. 6, 6. 
© Cfr. Gal, 4, 4, 
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ECONDA : Come è possibile che il ed il vino diventino й 1 

di Noffro Signore, 11-14, "^ аралын‏ ی 
Il pane c l'acqua sono la base del nutrimento umano, 12, 61. — Perchè‏ 
Cristo ha sostituito l'acqua con il vino (perchè è l'uso comune di tutti‏ 
i popoli eccettuati pochi), 12, 61-62. — П Corpo di Cristo fu formato‏ 
con la Potenza dello Spirito Santo dal pane e dal vino che usava Maria,‏ 
La medesima potenza divina che ha agito in Maria, agisce‏ — .63 ,12 
ora sul pane e sul vino, 12, 62. — Paragone tra la creazione e la tran-‏ 
sustanziazione, 12, 62. — Esegesi di Ibn Dhur^ah del versetto « Io sono‏ 
il pane vivo », tre significati diversi della parola « pane », 12-14, 62-64, —‏ 
Esegesi di Ibn al-Taileb del medesimo versetto, 14, 65.‏ 

parte TERZA : Le ragioni per cui Crifio ci ba dato il suo Corpo ed il suo Sangue 
per mangiarne е berne, 15-18, 65-70. 
1°) Per realizzare l'unione tra noi e Lui e darci la sua vita, 15-16, 65-67. — 
2°) In ricordo della sua Passione e Morte, 16-17, 67. — Paragone tra 
l'agnello, memoriale della Pasqua del Signore e il Corpo di Cri&o, 
memoriale della sua Passione, 17, 68-69. — Conseguente apprezzamento 
del Corpo e Sangue del Signore e preparazione necessaria, 17-18, 69-70. 


Parte QUARTA : Le ragioni per cui il Signore ci ba dato il suo Corpo ed il suo 
sangue separatamente, 18-20, 70-72. 


Рак 


[123] INDICE ANALITICO. 


di uscire di chiesa prima del « congedo э, 33, 88 — divieto delle relazioni 
coniugali per tutto il giorno della comunione ed altre raccomandazioni, 
33, 88 — non dubitare del sacerdote che amministra li: Corssialone — 
la santificazione dei misteri avviene mediante il dono del sacerdozio — 
similitudine dell'anello e della cera, 33-34, 89 — sono da bissimarai, 


sia coloro che non si comunicano, sia coloro che si comunicano 
senza preparazione, 34, 90-91. 


Parte OTTAVA : Effratti dagli seritti dei SS, Padri sull’ Excariflia, 35-45, 01-103. 


Anastasio Sinaita : è bene che l'uomo si comu 
giorno sì ed un giorno no ?, 35-36, 91-92 
l'Eucaristia ogni giorno, o da domenica a domenica, o di tanto in 
tanto ?, 36, 92 — 5, Marciano : paragone tra Giuda e chi tenta il Signore 
€ si accosta alla comunione, 36-37, 92-93 — S. Isidoro : paragone tra i 
peccatori che ardiscono di accostarsi с quelli che non ardiscono farlo, 
37-38, 93-94 — 5. Giovanni Damasceno : frutti della comunione dei 
ben disposti, 38, 94 — S, Giovanni Crisostomo; estratto da un'omelia 
del Giovedi Santo, 38-42, 94-99 — Teodoreto : trattamento dei pec- 
catori in relazione all’Eucaristia, episodio che successe ad Eutimio 
? Шитіпа(оге, 42, 99-100 — Dal Libro dei Capitoli: trattamento dei 
peccatori che non si sforzano di romperla col peccato, 43, 104 — da 
S. Giovanni Damasceno : confessione di uno stregone sul punto di 
morte, 43, 101 — episodio di Macario il Grande е la donna stregata, 
43-44, 101 — Sulla penitenza canonica, 44, 101-102 — Contegno 
esteriore del comunicando, 44-45, 103 — Dall'omelia 82۰ di S. Giovanni 
Cris, su ۰ Matteo, 45, 103. 


nichi sempre, oppure un 
— è una buona cosa ricevere 


PARTE Кома: Gli usi delle diverse chiese riguardo all’ Eucariftia, 45-53, 104-115. 


1°) L'uso del pane fermentato e le prove che lo giuffificano:—a) il pane fermentato 
è più perfetto dell’azzimo e conviene più al Corpo di Cristo, 46, 105 E 
b) Cristo & venuto рес perfezionare, ed ha perfezionato l'azzimo con il 
fermentato, 46, 105 — ¢) Cristo fece due cene, la prima, la giudaica, 
con l’azzimo, la seconda, la cristiana, con il fermentato, 46-47, 105 = 
d) l’uso del fermentato è più generale dell’azzimo e bisogna conformarsi 
all’uso della maggioranza, 47, 106 — e) la materia deve essere وه‎ 
veniente alla forma, ed il pane fermentato essendo più perfetto, conviene 
meglio alla forma del Corpo di Cristo, 47, 106 —f) gli apostoli edi loro 
primi discepoli banno usato il fermentato, imitando ció che fece Cristo, 
41, 106. 

2°) L'uso del pane azzimo. Gli argomenti che si adducono іп prova. Loro 
confutazione : — a) il testo evangelico parla di « pane » che è il genere 


3 € per il fermentato e per l'azzimo; confutazione di queso argomento, 


ALFONSO “ABDALLAH. 1 22) 
gli elementi 
Argomento 
paratamente 
no diventati 
entale ed il 
о, 20, 71-72, 


Argomento di Ibn Dhur'ah: per l'unione con Lui, mediante 
semplici di cui risultano i corpi, pane e vino, 18-19, 70-71, — 
dell'Autore : il pane ed il vino ci sono somministrati se 
€ ciò nonostante non si corrompono, ma sono vivi, perchè о 
Corpo e il Sangue di Cristo, Paragone tra il corpo sacram 
Corpo di Cristo nel seno di Maria ed il corpo morto di Crist 


PARTE QUINTA : I doveri dei Vescovi circa 


la scelta dei candidati al sacerdozio 
20-24, 72-76. : 


Dalle raccomandazioni di Paolo a Tito, 20-21, 72 — 
sacerdoti dell’A.T., 21, 73 — dalla scelta 
Qualifiche dei candidati, 22, 73-74, — Riprovazione dello stato d'i 


igno- 
ranza ed insistenza sull'istruzione e la Scienza dci candidati, 23-24, 
74-76. 


dalla scelta dei 
dei discepoli, 21; 70,2 


prima e dopo l'ordinazione, 24-29, 76-82, 
tà ۵ meno, 24-25, 76-77. — 2°) Non per 
ore o di autorità, 25, 77. — 3°) Doveri 
77. — Imparare bene la traduzione della Messa 
te è il mediatore tra Dio e gli uomini, 26-27, 
79. — Paragone tra il sacerdozio di Aronne, di Melchisedec с quello 
cristiano, 27, 79. — Il sacerdote cristiano personifica Cristo e ne ripete 
le azioni, 27-28, 79. — 4°) Quali offerte può ricevere e quali rifiutare, 
28, 80-81. — 5°) Deve amministrare la s. Comunione solo a colui che 
si è confessato ed ha adempiuto il canone, 28, 81. — 6°) Il suo dovere 
di istruire il popolo, 29, 81-82. 


1°) Esame personale sulla digni 
vanagloria o ambizione di on 
dopo l'ordinazione, 25, 
25-26, 78. — Il sacerdo 


Doveri del Comunicando, prima e dopo la comunione 
(Estratto da « Il Galateo della Chiesa э), 29-35, 82-91. 

1°) Chi offre, deve offrire il meglio e deve essere riconciliato col prossimo, 
29, 82. — 2°) Deve credere che l’Eucarìstia è il Corpo ed il Sangue di 
Cristo, 30, 83. — 3°) Previo esame sulla propria dignità : тезі di S. Paolo 
e di S. Giov, Crisost., 30, 83. — 4°) Come deve chiedere perdono, 
30-31, 83-84. — 5°) Condizioni per la comunione: purificazione del- 
l’anima e del corpo, 31, 85 — digiuno, 32, 85 — divieto delle relazioni 
coniugali, 32, 86 — in caso di « pollutio », 32, 86 — pulizia del corpo e 
bagno, 32, 86 — in caso di ritardo dall'inizio della celebrazione della 
Messa, 32, 86-87 — ordine c gerarchia nell’accostarsi alla comunione, 
32, 87 — comportamento esteriore, 32, 87. ¢ Amen » del comuni- 
cando, 32, 87 — manducazione del pane eucaristico, 32, 87 — brevi 
formule di ringraziamento, 32-33, 87-88 — sciacquamento della bocca 
con l'acqua, 33, 88--, ricopertura dell'Eucaristia و‎ 33, 88 — divieto 


PARTE SESTA : 1 doveri dei sacerdoti, 


PARTE SETTIMA : 


2. INDICE ONOMASTICO. 


Ibn Kabar abù-1-Barakét, 86,89, 111. 

Ibn al-Muqaffa', Severo, 5, 60, 61, 
62, 86, 117. 

Ibn al-Taiieb, abt-l-Farag, 65. 

Ibn Sibá', Yühanná, 61, 87. 

Ibràhim Ráfáil al-Tükhi, 5. 

*Irian Girgis Miftáh, 5. 

4154 Ibn Dhur'ah, 62, 71. 

Isidoro, S., 93. 


Jugie M., 5. 


Levi Della Vida G., 4. 
Libano, 61. 
Ligier L., 90. 


Macario il Grande, S., 101. 
Malák Hanná, 86. 

Marciano, S., 92. 

Maria Verg., 60, 61, 64. 
Маа Gindi al-Muharragi, 38. 
Melchisedec, 78. 

Mikhá'il Minà, 5, 105. 
Morqos Girgis, 60, 117. 
Mose, 92. 


Nicea, Conc. di-, 102. 


Palestina, 61. 
Pietro, ap., 108. 
Pietro, vesc. di Malig, 111. 


Ricciotti G., 108. 


Sabei, 108. 

Severo, vesc. v. Ibn al-Muqaffa‘. 
Simon J., 4. 

Siria, 61. 

Sudán, 61. 

Teodoreto, 99, 


Adamo, 70. 

Africa Sett., 01. 

Anastasio Sinaita, 91. 

Andrea, Anba-, delegato della C. 
Copta al Conc. di Firenze, 4. 

Antonio, monastero di S.-, 4. 

Aronne, sac., 73. 

Ashmünain, 117. 


Banüb *Abduh, 5, 105. 
Basilio, S., 88, 116. 


Creta, 72. 
Davide, ге, 63. 


Egitto, 61, 68. 

Elisco, prof., 113. 

Erode, 30, 83. 

Eutimio l’Illuminatore, 99. 
Ezechiele, prof., 117. 


Firenze, Conc, di-, 4. 


Gabriele V, patr., 4, 6, 87, 88. 
Gerusalemme, 112. 
Giamberardini G., 7, 114. 
Giovanni Crisostomo, 5., 74, 83, 84, 
94, 101, 103. 
Giovanni Damasceno, 5., 94, 101, 
Girgis Filütà'üs ‘Awad, 8, 33, 58,59. 
Giuda, ap., 83, 92, 94, 95, 103. 
Graf G., 4, 5, 7, 58, 62, 65, 91, 100. 
Gregorio di Nissa, 5., 102. 
Gregorio il Teologo, 5., 89. 


Habib Girgis, 5. 
Hanssens І.М., 97, 98, 106, 107, 111, 
113, 114. 


Ibn al-'Assál Ibrahim, 8, 57. 


ALFONSO “ABDALLAH. [124] 
47-48, 107 — b) il Signore era conciliante con gli ebrei с non pot, 
contraddire il loro costume usando il pane fermentato per la Pas, n 
confutazione di questo argomento, 48, 107-108 — ©) il Signore ha ius 
Pasqua in Palestina ed in quel periodo non vi si trovava pane “ima е: 
confutazione di questo argomento, 48, 108 — d) l’uso del pane tid 
è una tradizione ricevuta da 5. Pietro; confutazione di questa asser: ме 
48-49, 108-109, pra 
3°) L'uso del pane fermentato e del pane axximo : 
€ non dice né azzimo né fermentato, perc 
dell’uno e dell'altro, 49, 109 — La ricerca intorno alla qualità del sa 
usato dal Signore, se fosse fermentato о azzimo è vana с arl د‎ 
la ricerca intorno all'acqua cambiata in vino, se fosse stata dolce ع‎ 
confutazione di queste asserzioni, 49-50, 110-111, A 
4°) L'uso dell'olio e del sale nella confezione del pane eucariflico : Н 
circa l'olio : — a) si deve usare а somiglianza dei pani della soi A аира 
confutazione, 514, 111-112 — b) nell A.T, l'olio si usava pipe ii 
sacerdoti ed i re, Mo; esso ra تس‎ ۲ 
« l'anima » del pane eucaristico; confutazione, 51, 112 — с) imp: 
rta maritano; confutazi 
Argomenti circa il sale  — 4) come si salavano le جه‎ in 1 
più si deve salare la vera Vittima; confutazione, 52 113-8 ils le 
serve per tutti i cibi; confutazione, 52, 818-۸ Eliseo А I 
qua salata che poi divenne dolce; confutazione, 


— il testo parla di » 
: pane s, 
iò sarebbe permesso r j 


52, 113-114. 


5°) L'uso di mescolare o non mescolare 
secondo uso, 52-53, 114. 


6° L'uso di Д vaso 
وی‎ 7 conservare 0 поп convervare | Eucariflia د‎ confutazione, 53 


il vino con l’acqua : confutazione del 


119. 


1°) Cristo ha mangiato e bevuto l'Eucaristia con i suoi discepoli ? 


Risposta, 53-54, 115-116, — 2°) Perchè dobbiamo astenerci dal mangiare 
e dal bere, quando i discepoli non lo fecero ? Risposta, 54-55, 116-117. — 
3°) Perchè non c'è nessun segno esterno dell’accettazione del sacrificio 
della Nuova Alleanza, che è la più perfetta, mentre c'era per l’antica ? 
Risposta, 55, 117-118. — 4°) Si dice che Cristo sia morto per la nostra 
salvezza, mentre si afferma che abbia usato il pane fermentato, in 
contraddizione con la Legge, ciò rende vana la sua crocifissione, 


Risposta, 55-56, 118-119, 
Explicit del Trattato, 56. 


PARTE DECIMA : I dubbi circa l Eucaristia, 53-56, 115- 
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[ 38 | 
[ 956 | 
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مقالة فى القربان ابلقدس 


(عن المخطوط الثاتيكانى ә‏ ۱۲۳ لنة ۱۳۹۲ م) 


عى بنشرها ونقلها الى الايطالية والتعليق Ше‏ 
الاب الفونس عبد الله الفر نسیسکانی 


SM us‏ لفرني کان 
للرَراسَاتالشرقيّة المسرّحيّة 


yaw القاهرة‎ 


